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illufirijs. Signor Si£. • 
Pàdron Colendtfs. 

Oiio così degne 

delia publica 

fama^ énoti- 
2m le azioni 
deg]ij)(|o^iai 
chiari per nobilcàV e nobili 
per Virtò", clic il dcfrau. 
|iiarnc il Mondo /è vna CoI.. 
pa degna d'eflfcrc punita da 
%\xiCi\ Mondo > qu indinoli 
vofcodoio incorrere in tane* 
errore, e meritarne le pene, 
[ho (limato mio debito il d^ 
rt alk Juce la ReIacior4C del 
i Viaggio in Conftaminopo- 
Ii|C ritorna in Germania dell' 

Illa- ' ' 




Illuftrifs.Sig. Conce Alberto ] 
Caprara» Caualiere , ch agn^ 
giungendo a i- pregi della I 
Nafdta k prcrogatiue d' vn|i 
granSaf*rc, hà faputo rcn- | 
derfi-cofpicuo nel Mondo^^e 
. necefsario a i Prcncipi > & ha 
fapu to far£ Maefito uoo taa« 
to della Morale fu'l pubUcP 

Studiodiqucftacfua Patria^ 
quanto dèlie pf ù Cjuili^e Ca^ 

uallerekbe^zioai efercitate , 
jXnàokì delle Corti dell* Cu* 
j:opa,e pirti^olarmente nelJ* 
Auguftiflioia del Regnante. 
Cefaré^ ch^ ìkhì cqmkmtQ 
atto a portare gl'importaa* 
tifsìp\iNcgou7 dellaGerma- 
gia appre(sg vii Monarca ^ ; 
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chc c per la potenza ^ c per 
la bal^^arkii reade il caroie 
del Mondo : Ma la téaiom 
ne d* vna CodcCocu fi gioì io« . 
fa non poteua io dedicate 
meglio che à V. S. lUuftrife. > 
io cui lo fplendor de Natali ^ 
la viuacita dello Spirito» la' 
cortefia de! tratto ^ e qual- 
che attinenaa coi ruddetco 
-Caualiere^ concorrendo in- 
lieme meritauano che à lei 
fola Ci douefsero prcleatar 
quefii Caraueri cbe per lo 
doppio fplcndore clic trar*" 
ranno è dal Sig.Conte Alberti 
co^edaV^ S. lUuilrifs. ùitn- 
deranno ^hiaiifsimi al mon* 

do e faranno diftinguer 
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fequio mio f che riuèreiue le 
dedico col fupplicarla di hii- 
manidìmo .aggradìmenco e 

gon profoivda riiierenza m 
fottofcriuo 
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loScampacorc al lettore* ^ 

ESJènàomi giunta alle mi* 
m la ReUtiom delViagi^ 
gio d Confiantinofùli dell*Jllu^ 
firsfs. Sig. Conte Alberta Cam 
para ^ tnanàato come Inter'" 
isuntio Straordinario per tratta^ 
re la coniinuati^ delU Tre» 
gua y e Plenipotentiario 4, jw^/it 
ejjetto, e Juo ritorno in mez,^ 
aW Armate Turche , che n/enè^ 
uano ad ajjalire Fienna » hi 
creduto che fojse di f lacere il 
rvederlo ycVhò dato alle Stam» 
fe , Riufcird fieno di mqlte cu^ 
riofe notitie grate in ^uejìi tem* 
py ed il merito deiropraft deue 
dare al Signor GÌouanni 3ena« 

i glia chauendo fatto il Viaggi^ 

t ' IH 
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in carica frmlpaUjhà haui/kto il 
£^flo 4i notare h pariicplarita , 
e formarne <vn *vag9 ^ e delittori 
fo Kaccmto.ò intèrna filmiti di* 
gli mori ndlo fiampati^mafsfm 
we^ chi non ha potuto afsificr^ 
0 V Autore ^ che fi troua in Gcr* 
mania y ma la corte fi a di cl?i 

^^ige potrÀ comj^cetli ^ ^.^^i^ 
gerii „ Vmjano^ • 
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yìdic D. Michael de CoIii'busCIer: 
ReguUtri Sandì Paul! , & in £c« 

, d. MecropoU fiononJae Poenk. prò 
Illuftrifs^ & KeuerendHs. D. Icfctf 
pho Muiocco Vicario CapicuU* 

Fr.Pau.Itts Hieronymus GfàcconìsI^^ 
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RELATION E 

Del Viaggio alla 

Dell'IIIttftrffs. Sigeo 





CONTE ALBERTO CAPRARA J 

RA fioo dall'Anrid 

i6j(^. ft^o (pedi» ^ 
co dalla Maelld di* 
Cefarc il Coni- 
gliere oamanlo* 
terouacio a Con» 
ftancioopoli per 
vedere fc fuclìoafle queirimpcro a* 
coocinuare la Tregua (labilicafi per 
viociaoni pceiranoo ié^4. dopo U 
famoia Vjctorìji riportata dairarmì ^ 
Imperiali al Fiume Raab? ne baueua ' 
egli ottenuta alcuoa diCHnta tìfpolla 9 
quando mori improuifamence nel 
tempo che ritornato PEfcrcito Ottoi^ 
mano dalle fpeditioni della Mofcouia, 
6 era io 'maggiore neccflTuà dj fcuo* 
Pfirc quali ioflcro veramente i feoti- 

• A 
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qu^Ia Cc^^e \ Si pensò dun^ 
qu^ di Cefare , che fi doueOe caricar, 
dUridicai funzione ^ ipadimeche io 
foUidcatta la Dkca radu^ta dagli 
. Vfigari per troua re rimedio a mali , 
cb'immjoeuaoo a qtseiKegno ^ al qual' 
efiecto fu confide raco per Soggetto 
capace Ài ibccentrare a fi diffìcile , ed 
importante imprela il Conte Alberto 
jCa prara» che per molti anni baueodp 
a(B dito ^ come ! lauiato CeCareo io 
' f iandra alle guerre,ed affari di quelle 
parti fino alla pace coodufa a Nime- 
ga » era in concetto di /aggio , ej^e^ 
iante MiniQrOt,,fi che venne eoo 
prooatione generale dichiarato , ed 
cgiixo^inirepidfzza proi»ria deLlMI- 
luAre (uo iangue djHe , che anderebbe 
per ieruiteirà tanri pericoli « e fi no* 
iofiincoaunodi all'Auguftiliimo fuo 
' .Patrone . ed alia caufa di tutta la 
Chrifiiatiicà c'h^iMeua intcrede aelU 
felice dirmione dell'affare. Si pofe 
^^uni^ue la mano aIi*effettuatione dei 
viaggio I ma (u dii}<.*rico per qualche 
Mefe iduirefico che fiatremleua d<lla 

l>seta,acciò fi poufli.ro dare più fiou; 

re 
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re Ilnfnrmationi delle eofe a ttàtcar* 
fi ; né rinternuntio lafciò intanto di 
pjcofarea prepararfi formando la Fa< ' 
miglia dì quafi ottanta per/òne , a 
quali per nobile accompagnamento 
s'aggìunfero il Marchc/e Buoi Bolo* 
gtìdc] fuo parente il Conce Tcmafo 
Nadadii che la Corte ordinò di con* 
darre giouane adornato di qualità ca* 
paci d'ogni migliore fortuna , il Baro* 
ne Fran cefco di Suuarzempoch Gen^ 
tilhuomo Boemo , ed il Sig. Aotoo'o 
Miecti :)gh nubile delTAufìria fupe» 
rìo're , ed baueua difegnaco d'cfssré 
kcó il Conte Francefco GìufeppeSlf»^ 
eh Ccntiinuomo della Camera di S, 
M.^Cefare'a , e perfiftéj nella rifojptio* 
ne , Uno a v^fiirne grhabiti Turche* 
fchi I e comparire nelle fQn7Ìoni , m^ 
dall'ìnafpettaca cnorte del /uoT«corc 
Obligatoa ptniare al gcucrno de'prtf* 
pi) af?arì dcuette cangiar^ peiificro > 
con difgufto di tu'ti che vedcuano vo- 
lontieri aggiunto agli altri (juefto no*, 
bile ornamento di C auallierf c'haue^ 
ua tutte le partì per far/ì {ìimaje ia 
C£uicougiumura,c loco. Enrico Ciu- 



S I 

lÌD'iVvoglimllotérpTete Cefàrcòdellà 
Lingua Òricntàle in età dì [efsanc'an- 

Inferuiciodi Sua Maefti Cefarea fò 
declinato ad 2 (LftcrJo , per rintelli*; 
genza delle lingue, il Dottor^ Marc* 
Ànronìo Sgnorioi per ine<yco«* Gafpa« 
roJFI aifcher f^er DepoGtario de'Ke- 
gali , e de^denan » Domenico Bellot* 
ti Fiaiiiengo Secretarlo di liogueL fira^ 
nìere ; due giouani di lingue Orienta* | 
|i, Bartolomeo Hueber« ed Enrico 
Chtiftoforo Schueghefj ed io fai pi< 
gliato per Secf etario di Zifre ; il che 
m'ha dato loco ài porre Infieme que«* | 
Ùt notìzie $ che con ftile mn fiudiato^ | 
ft fìnceto hò efpode per feruizxo «iegU 
altri In tempo 9 cWè di fommo piacere 
Jil riccordarfi di ^ueMpchi , e di quel , 
viaggio. £ perche è fomma la pietà di | 
.quelh) Canal fere deHderò ch'aboDdafn ; 
iero gli aÌHci fpjritujiili a ciafcuno , e 
4>erò condufle molti » per Io feruitio 
. ^ dciranlme» acciò c^ni Natione , ed 
ogni ge nio hauede con piacere il ne* 
cefiario fcccor/o ; Principale , c fopra 
miti era il Tadre Fcnulou/chi iGeutil* 

huomo 
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huomo Bohcmo l ch'hiueua nclf4 
Compagnia di Gfesù acqaitìaro ap* 

I pìaufofdcra già flato Ktsccore nel 
Collegio diCrouiau «huomo di bella 
prefenza , e dì parci ^ualiHcace per 
comparire , e fard amaredaogo'vno* 
11 Padre Francefco da Concia deli*» 
Ordine di San Fraacefco, il quale fu~ 
locatìcaco come huooio acciuo^ e pie<« 
no di carici d'hauere cura degrinfer- 
TÌ)ì il Canonico Chrilloforo Rodi » e*- 
hebbe incombenza ancora di portare ]! 
.compliaient] eicirambalcfatai vis'ag* 
jgiìiufc il Padre Bouo Minorità t 
venuto in Germania per cercare 'dc^ 
niofine al fuo Coauento di Pera pr«g^ 
di rftornarfene in fi commoda con« 
giuntura: tutto il rimanente della Fa^ 

. miglia era tomjpoda d'haomini.moIta 
atti ciafcuno alle dellinate funzioni « 
n che n godette /empre fontuoro trat« 
tamento, é fù conojfpiuto da tutti, co^: 
me pieno di decoro, e di lautezza, non' 
Ci eflendo mpi defiderata cofa ch'aL. 
,comttiodo,calladcliti3 feruiffc. - 

^ Ai 14. Gennaro léSz. Riceuutc^ 

in fiae le iaftruzzionla e ciò c he occor*^ 



uui per do()£r{€uc andare « ^ dcRi* 
oacodì pigliare congedo da S. M. I. 
onde (ali a cauallo TiucerouDcio rie- 
cainepce ve dico cof| airone io cefU « 
eoa tycco i*oraaà)eoto c;he fi poceu4. 
ciefivierare più ricco« s'iacamìoò verfo 
1^ Coree . Ve^iaano a piedi dicidotco. 
Staffieri t e aadauaauauii la guardia 
de*Molchectieri » che pure dalle bande 
iaipcdiui la (ouu^rchia folla del popo- 
lo* Precedeuaao pure a cauallo cucci 
quelli.di Tua Cafaìa abico Turchdco 
Qoa pelli ccie iecoodo il cp&ime di 
tf^j^cìla Natiooe , non diflerendofi in 
sjUro, dUeJayece del Turbante fi por- 
ca do bere cci ni foderaci, e più» e meno 
rkcamcute fecondo la qualità delle 
perlone > Ulncernuticio encrò a ba- 
llare le maifi deirAuguOJQimo Pa« 
trou? I col qi^aje fermacof) per quaU 
(he.cempo occènne che dopo rutti fu« 
rotìo iotrodocci fino a più baflì. $ ed 
e fiendofi facco lo (lefso peirandare a 
baciare le mani deirAuguf);iiIima 
Imperatrice c*haue uà appresso dì (e il 
Serenidimo Arciduca Giufeppe, e la^ 
SereuilBma Arciducbefsa.» perche U/ 

io- 
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/buerchia gente non .fofse di noia , 
prcgclJa che li face/se ritirare ; a chz 
rifpo(eel!4 clemeiKidimamcute „ ia,« 
kiace pur venne aucbe Jc pone re gen- 
ti i che per iauitio aadro iì efpoagp^ 
no a (i Juago viaggio . RinioiKaodo a 
cauafllo n pabò a inchinare lì M^efìi 
«idi'lnipciacrice Vedoua» e dopo il 
Sercnit^o Pacaidi Loreaa.» cb'aU 
loggiauaoeHoOfiso palazzo . Iadi/1 
girò per le più nobili copcrade che 
couduccuano airallogg^iamcnco , e (ì 
continuò poi di prepararli alla paircen^ 
2a , al cui ctfcuo furono io pronto di* 
cilette barche, tredici delie quali era* 
no COQ doppie camere i e (lufeccm* 

mode klsAÌ per la rigida ^«^Ptie « che 
correua « Due furono dedioite per le 
cucine 1 e due /coperte per li canal lì , 
ctaroue • Mentre di ^Moroo in gior« 
HO s*acteQdcual!ordìae di partire (o£f 
fìando caldi (irocchj « e di&lacen(Ìon Ict 
neui t cH'erano nelle Vkine monta* 
gncy vici il Danubio del letto ^^edi 
inoadando ic campagne intorno « fà 
impeditoli partire fmoche uonfì (co- 
pi iisero^ c. ii vfdef&eondedaueuano 

A 4 pai: 
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pafsare lenaui » Uaueuano ui queSi 
giorni gli Vflghcrì nella Dieta d*0- i 
dembuigo (upplicata S, M. Cefare^ j 
di poter inaiare va Deputato della 
loro Nacione i a che eisendoiì coude* 
fcefo era flato nominato Gregorio ' 
pauofcbitz Coniìgliero della Camera» 
e però s'era aggiunto agli altri « ha- 
uendo pure alcuni feruicpri per mag- 
giore fua comniodità . 

Abaisatcfi Tacque il di due Febra- 
ro r Jnternuncio iou irò a pian fo i n 
barca alcuni Cauaiieri Tuoi amici » il 
che (egui eoo lautezza » e coìraccom* 
pagoa mento di molte. i;rombe che di 
tempo in tempo fentluaaOj e f ù gran* 
de l'allegrezza i ed li concorlo del po 
polo, come pure non mancarono in ! 
tutto il gioì no Cauaiieri « e Dame d' 
andarlo a vietare , e furono tutti ri i | 
ccuuti con rinfrefchi I ecou maQÌ.:rje 
molto obliganti « . ^ - 

• Martedì ^, Febraro vdltafi la Mcf- 
fa nel détto loco , e pranlatofi di mi-' 
glior hora R diede dalle trombe il ^e- 
gno della partenza » ed alle dodici fi | 

pof^roircmi neU'acque.applaudeodo i 

' " dalle ' 
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dalle mura delia Cktà^ dalle rif>e ia« . 

fiQitaqaamìcadi geme che. neli'ia« 
cerno è bea gìufio di credere facesse 
voci per io felice viaggio di chi jparci^ 
ua col cicolo di publico beue . La bac- 
ca della guida conduceua il Corriero 
Colla , che douena venire fìno a Buda, 
per pokia ritornare con le leccerc 6* 
faaarebbe ordine di portare» c dopa 
Icguiua quella deli' iocerouncio mot- 
co capace colorii d» rofso » e bianco 
con l'armi lmperiaiì4iMliecì^ bandirò^ 
le di ceodado giallo « e nel di deotto 
tapeazaca di panno rofso t e di porcìe* 
re co le armi della Cafa Caprara va^ 
f amence lauorate • DopOLvedeoafl U 
barca de'regali da pre kocariì a Con- 
ilancìnopoli , ed altri luoghi, fecottdo 
il coolueco della buona corrifponden« 
aa fra quefti due Imperatori « coinè 
pure da efli è.ài|e di fare ì anzi li Mi« 
iiiftn deU'voo , edeli*altiro fono fpe*> * 
/ad io iiegno d'amiehettole riceuimeii^ 
to per tutto il cempa> chefiiermano 
negli flati dì quello » a cui fono man* 
dati t Partirono l'altre ancora iecofi^ 
^ ii'of^ae%U>Ì€o^^ra^ise » e cu;;:a: 
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« coperte di Baadiero le gialle » e nere ' 
faauai)(^llinBma vìQaa qaeliìi che 
nauanod'iatoroo mirando . Quella 
dc'regall però cor{e qualche rifico ^ 
fjerche trafp(Mrcaca a terra daU'empi«} 
to dell'acque diede dello fprone ia 
vn'arborei 000 lontana da roniperfi i 
e lafciar^ io preda del Danubio ciò 
che recaua • tacerà d tioiafe a Fifsa 
picciola terra dinante quattro leghe .,| 
dà Vienna » haueodo fatto perdere 
inolio tempo la furia dei vento » che 
trattenne vó*hora alU cafa del Pr oc r, 
bofco dclitiofo detta LuOhaus cioè 
Beluedere « Nello fie(so modo fi mar* 
chiù i 1 dì 4. p.artciidofi a bora coropc* 
lente « ed a mezzo giorno Ci arriuò a 
Po/sonia >doue sbarcò rinternuntlo , 
ed sodofsene alla Chiefa de'Padri | 
Gie(pitia;vdUe la Mefsa » dopo la 
quale fi ritornò a pranfare In baru« e \ 
riccu-ttcle vifìrc d'alcuni Ferfonag* 
gi f che da cafielli vicini erano vena* 
u psr vederlo . Ci tracteneflimo alle 
ripe di qucha Città detta in altro : 

. modo Prcsburgh , ch'è Pvltimadell* 
Yngatla sùCofìfixddcU'Auilrh, il ci^. 

maoeo* 
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manente del giorno e U mac^kia 
deirakro fino alle dk<;i hoce , hauea^ 
do il vento ancora re caco qoaUh'ìato 
pedimcnco aUa parcenza^v S^imbar cè 
tjuiui nella barca che gli era delHnàca 
iiSig. Patiuokhicz , che tt*a(petcau« 
con vnSecrecaHO, « inoHeruitori i 
e ptima di |.artif(ìri^ece (a pere a tm** 
ti che fe alcuno (i fo(se pencicodii^«r il 
viaggio» ò hsiteOe Miti inoiiui per tU 
tornarfene p oreua tarlo > non voleo* 
dofi condurne pedotia , che àeo éslse 
\m ieransente iodtstatta<ii renipe • - 
. Q iouedì 5 . Sciolte diio<iue ie &i» fi 
f^tofegaì il uiaggfo; ma non per Icnigo 
cratto> e^euddì dcumo fi^rmare do}4> 
fatte tré leghe per le grotfe acqut,^ 
fi uedeuano vlcirc fopr« le aperte ci* 
p^gnr ddliarViliii di FraMdrC Piw* 
tifii'mo il giorno dopa Mie ed arri* 
uaffimo ra-fera a Mìchiet pbnera VH« 
' la , èia mattina alle I a. ci tronaiBma 
a Ofauarino pìaitrza tanto rino4»)ata • 
jftt le ftfrtìiicationi efteriori , ed iate • 
' riori puardate id'pa^ dal Danubio, e 
dairaUra circcndaté dai Fiume Rasb^ 
e Kaboaiz2aA.c1^c in quedo dikendonot» 
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Qui nei fine dsl puafo fa T Ioc«rouiU 
CIO viiìcdcodalCoflaaodaiice Colone Uo 
Mailer $ e^l Coace Paolo Zìchij 
Vngbcro,e cucci due tu^ono accolti co* 
tne è il ibiico di lai ^^rcekmeoce » e i 
ciopo audarooo a vedere li baCtioni da 
qual i fi (copriua il paek d'iacorao cut* 
toinoodaco» Si aminiiò la fquìficezza 
de^auori » e la bella artiglieria tipofyk 1 
lopra baluardi ; di doue ii andò a uiii- j 
care il graad'iBdifici» del iCollegio de* 
Padri Gie uici pofto aella gran P|az« i 
za. Si fpediper ooik perde rfi tempo ; 
nella macciiui U MaCIro di fialia a C09. ' 
iDorra 1 acciò quel Cooiaudauce duuif 
i^c I i Turchi nei confine , della uenii* 
tadeli'locernuacio, ed effi iuuìa^ero 
le /aicbevÀ il conucglio, che louo foli* t 
ti di darfi in caroccaffone, e oeli'hora « 
^1 pranio furono €<>imicati il Colo* 
nello MuUier, il Come Zicb^ ili Padri» 1; 
Kectere » e Predicatore del Collegio » ^ 
t dopo eóere dati laucamenie cracca* 
ci» fi pafsò a uedere TArfenaie 1 e iù 
pe.c meflo al k>lo iacerpr^te Vuoghiut l 
d'andare ieco. Alle ceco dei di ^gueo* : 

u vdic4 U MtSz I e reclute le Litaote : 

i 
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Il 

di Nollra Si'goora , che ùtnptt furono 
dopo la Mcila dcirincernuacm replì« 
cace per quanto rimancdimo la Tue*' 
cì)ia j com^pureie crcmbe dauanoU 
fe^oodeile MeÙe dadirfì» deD'iiora 
del muouerfi»e di quella di fe mi Hi alle 
ciicine,perchf ogni cola camioaOe eoa 
e£iteezza,& ordioe. Si è laiciata quai^ 
cbeelemoQnà a qoe'poueri fchiauii td 
vfctffifnocoo grande girare dì canali § 
dall'angurtie,ch'eranoaccorno la piaz- 
za«attof oiata da molti cnolinf,e (ì prò* 

7egui il uiaggio , come l'altre uohe » 
ed alle tre della lera ù giunfe à quella 
inHgue Fortezza pofta su la pù ta del* 
rilpIaSchut con tripHcate fortiAca^ 

,tIoui due di baluardi Reali » ed una 4i 
ricìnti efttticr! ripieni d' acqua del 
Danub'o che circonda l'Iiola , eH in 
quello (ìcó riccuc in fe li due {lum'ì ya4 
ga , e Natccr . Vennero fubfco li Padri 

^Gieluìci ad inuitare per vna Con^edfa 
recitata dagli Scolari j e c*haueuauQ. 
titolo acconfiniodato a quelli tempi 
cioè il Rè fupcrbo ridotto per gaftìgo 
del Cielo in irielice flato . 
\ Martedi ip^ FebrarctNclIa m^ttiot 



^cd by Google 



■ 

cflcndo V vldmo giorno di Carnoiia- 
le» il TcQCOCe CoioniKlIq Andrea l^ra- 
hozzi Vnghcro vice comandaQCc delÙ 
Piazza volle regalare in fua ca/a Tlà* 
rcrnuQtio,coa moki Signori di Tua co* 
mìtiua « e conforme T fio del pàefe , 6 
r«Ulegrezza , ch^ fi. dsue moUrare in 
4^fa d'hoipìce generoig « H vuotaronò 
ipoki bicchier i^c quando (i beuetce per 
iiltcgQO» e per illìè Ti /enii corri f- 
pendere lo sbaro di uè colpi di canno- 

^oei ecuuoiiuacutncuco /ù nobile # 

_c allegro. ^ ' ' 

Mercoledì i i.Ia maccina fe'gueote 
0^ arcuarono preknp quaicro barche 
armate per co ouogl io noQro^ fino al 
loco doue ù inconcrarcbbero li Tur* 
chi| e vennero gli Haiduchidetpaefc » 
per remare (opra le noHre barche ,cl« 
(eodon Hceiuiati quelli, cl|;^*erano 

. c^dQCtidi Vicuua fuori di due , che 
rjma/eto pcricruicio della principafle 
p^r la poca practica di quelli ^ chefì 
vanno riceuendo neU*andare più auan« 
ti.Comp^ruero ancora due compagoie 
dlmokluttieri AlUauni, ditreoól^tè 
huQmiai ciafcuuaié veonero con 2e io* 
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roSalcbearnitt e bandiere » duepezif 
zecci portauauo t ed erano comandacé 
da due Caporali . Del tnedefimo modo 
v*crano due altre Saiche con Hudari 
(otco li loro ftendardì , e il comand» 
di Budai Lazar buomo del paek » che 
con buone azzidoi (i è auanzato, efi i 
re(o foroiìdabile ne' confini. Tutto ci^ 
era accompagnato dalle finfonie di 
tamburi » epiffari detti Salma! i che 
faceuano (uooo aflai grato : ed alle pi 
dopolafciaca al Tenente ColonoeUo 
qualche cola io memoria digradimene 
to > per le generofe accoglienze di£^ 
peniaci denari alla loldatefca di gaarJ 
dia > ù parti col faluto dì quattro pezzi 
!di cannone della Fortezza a'quali rHJ 
pofero con alt retanti le Saiche. A oie^ 
za lega fi fermò per hauere maggie^ 
numero di remiganti , ed 11 Villaggio 
fi chiama Schun di gente Caluioa, ehe 
tributaria di due Imperatori craofittt 
da ogni parte ieoza molettiai e femo^ 
no al tralporto delle lettere. Si arrii^ 
dopo a mezo giorno a Radouan « Vil^ 
leggio di poche cafe;oue qualche tem^ 

pofi aiwlc per alpettarc , §hc a^i^i 



(ero le rof!re barchej ed In tanto giui* 
jleroa Moifch li Turchi , che ne diede- 
fO .ou jlcuoi sbadii fegoo ; onde d< 
pgni puce auuaazafBnao^e poco lungi 
calaci in terra fi pofe la nolira folrfa- 
tefca ordine co le armi » e Io ftefso 
fecer j U Turchi auanzando dall'v na 
parte» cTalcra grVfficiaii conpaflo 
lento ; sì che vicini Ci fecero l'vno all' ] 
altro e G falutorono con porgere la : 
.inano ; ed il Boi ucb Baffì capo delle 
,$aicbeTurchefche véne apprcflo rio* | 
cernuntio facendoli breue complimc* 
co^ Entrato ogn'vooa*(ùoi podi nelle 
barche, e li foldati nelle Sai che di di- ^ 
ci dotto remi, con vn pezzetOj,bandie« ' 
re code , e bianche profeguirono il 
f iagglo^hauendo prima gettate all'ai- ^ 
ria le Arida ch*elB co(Fumano per fa- i 
luto. Li noftri ancora regalati prima» 
It poi faiatandoci co' pezzetti fecero 
^ ritorno a Comora . 

Si g'aafe alle cinque della fera a 
, Scrìgonìa Fortezza rfguardeuole per ! 

il nome » ed il fito , eflendo fopra vn j 
• monte , drvna parte cinta da monta- 1 

^ e dalTalcr dal Danubio # ^d an^^ 

. ^^^^ 

.1 
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^ra di il nome dlmetropollcaaoal' 
r Ar ducfco^o d' Vngiieria . E'duta d 1 
fììuragliednciche di poca forza , e iiicl 
inezodaj/Q kmpìics muro» ed vi)'al< 
tro vìc'mo al ^ume ; e dall'aicra pàf • 
U d'e(Io a capo del poiKjS^» cii€ bbri 
c^o in ccmpe di guerra i rimaiie^ido 
a tareffetco grandi barconi sii le ripe^ 
v*è VD loco chiamalo Barcan ciuco di 
voa iemplicc muraglia » fopra la qua« 
k fì veggono e {podi alcuni pezzi di 
cannane.. NeirauuicinaiCialla Ciaà 
proueduca .d'iafeliaiabitacipni venne-. 

a uoi in voa picciola barca dueca-* 
pi:^ Turchi 9 & alle ripe venne a ca« 
uallo vn'Aiaibeg capo ^elli lima*, 
liocci Feudacari « vecchio dì bella vc« 
uerabile apparenza* acccix^pagoato da 
akri 9 orditivi k Guardie necenatié t 
e ci fece preiencaro de'vJueri. Siman^ 
dò (ubico il Vvoghlai Interprete cou 
alcuni altri per cpmplire » e regalare 
d>rgenteria ilBeiGoueroacore della 
Foitezza,che cortelemgote gli accol* 
(e dando fecondo i! lor vlo h beùan- 
da del Cafè for becco, profumo , ed 
acqua ^>^i^|dll£ ri.ngraciando de* 
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regali» cberkeueua^ Sidcueua It 
maccina partire f ma il comtniilarto 
€*batt?aa órdine d^vaire la geme per 
il rcmo./ionbeb'adcmpieQdo il ioo- 
Vffido , corfe abuda coU'auuiio del- 
la no(ìfa védttca j si che aou cooipa*^ 
rendo per la me ti del bifogoo i vil- 
lani , bi/ogaò rimandare il \ voglMoi^ 
al Gouertiaxre a dolerti deli-more ; 
di che egli ebbe dflgafto » eie ce Icuia» 
ma efleiHo Thota carda li douecce ri^ 
nianeré . ' • 

Venerdi i^. Ne/ giorno dopW, meri • 
tre fi Ili per andar fene ìngtoliatofi il 
vento ^ e inforta (Iraordùntia bora* 
■ kz, fi Jconuolie icutto Vordine ddl9 
bàrche , ediicnne furono in rifdiio di 
cflerc malcrittaterficbc bii'ognò af*^ 
pettate ; onde dalla Citct vennero di' 
nùòtio li Turchi per fare le folic^ 
guardie 9 ed il Bei a cauallo con qaac-^ 
tro de'fuo! venne a faiucare l'Inter** 
nuAcio'» dal quale fù cortefemente a<* 
coleo» ed egli ien? a cerimonie feden# 
do, non vfandone quella nattone al** 
cune» ftette ini longo tempo , e tioo' 

lafcid di bere del vino i dandoli noaie^ 
' * di 

■- . ■* * 
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di forbetto per non eflìere di (candala 
a quelli ch'erano prefeoci , becche 
quefti confini fiano più libari lì pr6fi« 
diarij di di (ubidire la legge di èiai)0« 
meteo , Per l'altro giorno cootlouaii* 
do larìofiffi tno il venta , non fi p^è, \ 
partire , e j^irocuraroiio li Tjarcfai di , 
guardia» e de 1 IoiX>darfi qualche di^J 
uertinKfnto co'balli ,-e co'iaoni 9 ed il 
Goueroatore te ce porrne tutto ciò 
ch'era neceflario per le noAre-cauolei 
maio iìoe nella Domenica efieado 
compartì gli huomtni neceflarij M** > 
auuaazare delle barche 1 e diuefiuto il ^ 
fiume placida calma , partHfioM) -df^ 
buou'hora » e folfimo alle dodici a^- 
Vazen luogo morato con alcune Tori 
ridila Sponda del Danubio • Vi rifiedc 
vu Cadì 9 ed è guardato da vaa com»» ^ 
pagoìa di Giannizzeri » il Ghiotbagi* " 
de'quali cioè Capitano venne a rtoe«^ 
rire l'j(Qternttntio , e poiele guanhe • 
e qaiui gii abitanti I come d'altri lop^ 
chi» tupride'TasiUirfooo Càluioicr»* i; 
butarij.«^hfiAiani confinanti • Dit^' 
rimpecco a quefto loco (i piglia quaaf^' 
tìU di florloai | cfto^i aU'aUraW 
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parte del fiume » le capatine de'pef « 
cacorl j e ^ui ci fermaifìmo il rima- 
neoce del giorno , prouedati aj folito. 
idi v'mctì del paefc^c Q hebbe commodp 
ydi comprare otcin>i viai 9 che Ci craC; 
pprcarono fìao ^ Condantìuopolit . 
, Lunedì 1 61 La mattina^opo difcr*- . 

Lulci a que'capi de'regali ; il che fi 
c^ua in ogniiuogo » Ci partì» e fi giua^: 
k alle dodici a inda Citci popolata 
<doue molta gènte era ^oncorfa in ter» 
ca per vederci atriuare, maffiBie»cbt 
sKtiOQO delle trombe (I fac«ua ientirct 
e f iemplua l'aria di gratiffiina tmio^ . 
di^ . Vicino alla piazza da quefca par* 
te dei fìumeiila de/tra «vi è voa Roc« 
ca» che può difendere li borghi , ed 
impe lire ringreflo delle barche quan* 
d^fo^e proueduta del necedario ri» 
inaQ|ndp la Cicti iopra va colle cbiu^ 
: la « torri mura a 'merli con torri» ed 
jlCafcello Reale, circondato di par* 
cioolare recinto vicino ai quale abita 
ikPaldà Vifire^che comanda a'vafciC* 
iiaio gouenio giungendo con eflo fino 



fiumé VI fonò li cimiteri cJc'Turjhf,? 
de gl'Ebrei fpatfi per la campagna » 
dKcinci ccncurb^nci intagliati, e pFc- 
cicli coperti feccAdo la qualità nelle 
pcrfonc , e vi è m lucgo murato con 
Torri chiamato PcQ a piedi Hi lungo 
ponte» che fabricano nella Prfn^aue* 
ra, per non efsere nelJ'Inucrno rótto 
dal giaccio. Vie Indentro Ghie fa di 
Cattolici » con due Padri^rancifcaiJ 
Zoccolanti , come pure in altri luo- 
ghi dell'Impero Ottomano, e per for- 
trarfì dall'iofolenzc de'Turchiueftò- 
npda fecolari , m^fiime per viaggio 
Comparue fubito vn'Jntcrpretc Tur- 
eoa complire per parte del Ghiaia 
Maggiordomo del Vifìre prefeoiardo 
a nome di lui vn Ca/trato , e qualche 
vettouagUa per Taio ( chìamando- 
Tì cosi il prouedrii:enro ch'effi daD* 
no J d'ogni giorno per v in e re ) ccnfi- 
ftence in carne, polli, pane , Ifgna, e 
f alili cofe , per la cut ina ; e dì gntr- 
dia poleio vna compagnia di Giannia* 
zeri , begli hucmini , ben ve/tici / 
ciafcheduno con yd baf tene iti mano» 
e cortello al fian^ojltiip Anchiar « 
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AQo er^odo lero lecito porcare aUr*« 
armi iuori • cke io guerra . Eraoo óc* 
•icinacì ancora», per £eaerci compagnia 
4la Oli luogo al l'ai ero-, e ceneuaoo in 
/capo U bcr^ecce di lunzioue ; , noQ ef- 
|ÌBn4o permfifso a noi di palseggjar^ 
per la Città feoza hauetoe alcuno , 
|)erje rser& ri (peccaci dal popolo; come 
jegue de' Tur chi , quando ve agono a 
(Vienna « fempre accompagnaci da va 
mofcbeuiero . Comparue iabico quel 
JMullafi y che prima (itigli aco da 'no. 
Uri 9, fu poi dall*Inuiaco Capicano 
Callo donato al Vifirc t per parte àcì 
HPriocipe . di ^ade^ Prendente di 
Guerra , e come huomo conofciuto 
fu corcefemente accolto « e^^on qual- 
che regalo rimanda ro. Nel medcfimo 
giorno l'Interprete V «r aghini f andò a 
Uoq^Ce il Pascià con diuerfe galante- 
rie # e complice iefo , cerne con al cri 
^oioiftri » che cucci riceuetcero » qual- 
die cola in (egno di buona amivicia'* 
I4^rcedi 1 7.N^ giorno fegue ot^ ri* 
lorop 'Mudata » come per ordine del 
Pafcià' incerrogafli^ della qualità de* 
tkoii che fi porcauauQi ma tix rifpcQo 

con 
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con tercnìni generali »è di ououo iice< 

uecce qualche co fa, oialli^mc « che ditte 
douer* aadar Iene aConftaacinopoIi coU 
rauuifo àd no(ìro cflct'itt.catnioo. Ed 
il Jurco afiìgoaco a noi portò il Taiao 
in denari conca i)Ci« per lo fofiétamcnco 
della conaitiua HnoaNifla confine de W 
Ja <ua gìurì/dicione,; come anche il 
Vvogbini fu a prefentare V argente- 
ria , che n era recata per i priiniMi« 
oiUri di qu^flo goucrno ' ■ 

Mercordì ,i8« Non o(Uo^ la conti- 
nua pioggia del gii|rnoaiiauciili andò 
ali'audienza,haue(j'do condotti lì Tue* 
chi quattordici cauaìii guerniti dibu(i« 
cano,e baJ^ailoa'l4ti della iallaconie c 
II coftumeiche dopo Tlnternuntio iu« 
rouo diOribuiti a' Gentil iiuomin!,e 
primi v^cialiie nó ballando, fi pre/ero 
qu a tt ro dì^ue 11 i c' ha ueu^o con 00I9 
e fi aadp c.pa.ip^ft*ordioe.PrHtta erano 
ananti a ca^all0 diecijChiaus del ViL • 
poi; la cóp^ni^l dì énanta Giannizzeri* 
a pied i,arniati^come fopra » ed il Clu • 
orDagi loro Capitalo a c inailo eoa na 
grao penitacchto bianco a creda di gal-^ 
lo* Seguiua un'altro vffitiale Turco 
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^cAHaiChiaJs; chè aliixanti ceti 
lunghe «uaje d'argento, in qianoia 
ferma d'un Paftorale , e con un pezzo 
41 corame, bactcttdo i]ualcbe uolta lor 
pn due piccioli timballi , dauano or- 
dine dì marciare ; iodi alcuni d^lla fa- 
miglia poicia le catturate , ed in fine 
rincernuntia ii'baueua auauci di le il 
foto Interprete Vvoghioi. Dalla porta 
della Città fioQ al Seraglio.cic e abi ca - 
tione del Pafdi per k-fcal? fi andò 
irà due folce Ipalliere di GjanniEcri, 
c;hc ftaaaao co le mani incrociate fo- 
pcalo ftomaco, cchinauano alquan- 
|o il capo al paflarcdcl Capitaaodi 
guardia, e dcU'Jntcrnuotio ♦ che nellp 
keoderc da cauallo tu dubito pigìiatp 
per le braccia da due Chiam>e condot-i 
to al Diuano (ala d'au^ienza nella qua- 
'le (opra un tauolato alzato aiquatoda 
terra , cWamatoSoffà tutto ricoperto 
di tapetì, fi pdc a federe fopta una le- 
dia bada fcnzaapoggio dì vclutocrc- 
ircfino . Eraui.moltìtudinc grande <ii 
«ente, cioèallamaao dritraneircn-i 
trare,ii Buluth balììCapltani de'Gmn. 
chi l^ncie a cauallo^con un Bel Kenta- 
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chiaberetta rofladi reluto m té(ka la 
forma di barca » ed. una lunga penna 
bianca su lafiouce^ Alla fìoìQr«(la« 
uaiK) moil£iCapiaai,4c!Ciaaaizett eoa 
k loro berecKiCì caacyidi pfiupachi <oo« 
. iprmefi è, dett;o» TnSelao].» Madro 
delle ceceoipoie i tré priacipaU .de* 
Chiaus, ed alai» e cucci ceaeuauo pcoj 
fondQ filencio » Huo che viceodp il Pa^ 
fcii vdico incooarfl dal Selam Chiaos 
auguriiids pace la generale cucci rjKpoj 
fero ad aka yoce rlatguraudo-benedl* 

' zioni pec.ia dt jlui.(;oQieruacioaca bc^ 

n^fÌLio del Gr^n SiguQre » e deiricnpe^ 
ro.OuomaQo. Era 11 Pafcid con aUu«; 
ai Mjuiflrl vfBtiali i e moki paggi t 
che tengono lui dall'ecà di vinci aoui 
(Ino a quella de'quiranca; fi pofe a ie^ 
dereiopragroflj cufdnì al di Topra » 
in faccia deli'Iacerouncio « che inuicò 
di auuicinarn, comeiegui follenaodOi^ 
lo r£jQiÌQ Vice capo delli Chiausf^r* 
uicori del publico coufiglioicheferuoi^^ 
i}0 per 4ttoca:i , {ollicicacori» e fona 
commi/sari) de gli Ambafciator t.Tcr- 
minato con poche parolcj com*cil (oi* 
Vio 1 il coixipliqieDCo ù diede la letcf r a 
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va 6 ] 
:.Vt] Prendente di guerra di S. M. Cefa* { 
i ua » ed t regali iuriptio portati dalli ì 
«^néfiri (eiuttori , coiififi^otì In belli Om\ 
Virologi f'auuola't coDdiueifi pezzi 
•^^argcuteria vagamen»e lauoraca ; il cbej 
t*cfli Wtt (lio)«no t' noais^aie-ie ui^aiio j 
' delie figure « Eij»o0e per mezzo dell* 
«laterprete le ccoumUioDi Ceiaree« ià 
Jecta 4àì Bìaan £/seadig > cioè Cao* i 
celliere; la lettera in tuooVIco , ed eral 
tiu lingua Jatlfìa coa>e ìqdo tutte quel»; 
-le» cbe G kriuono al i^rao Sìgooie» t 
' Mloifiri . portata d&po la beuanda 
ài Ck&è for4xtto» acqua roia 9 e prò* < 
'iutno» che danno 9 ricoprendo co*k 
. %eA'i il voltoi t la barba > perche tutto | 
-li riempia d^odori ; iù dopo al Ca^ka^ 
ilo della uodta guardia pollo un Cafif* . 
jtano vefted^honore» dì broccato non 
éi molto prezzo > e dopo all*Ìnternou«| 
•tio» e ad «tUti fino al r.umero di noue J 
ktiaodcri le noo^e difpepfauauoiOi 
ijisggicr mitrerò » per 000 haucrue di\ 
più ; in vece dtr'quaìi difpenfarono al*] 
cuni pez^i di panno didue braccia^ 
ir czzo, dopo, che riraliti a cauallo fi 
ticoruò alle ooilreuatti ^ e furono 4j«| 

« — • ^ 
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ftrjbuke k: tnaocie iplicelo UlUudhs 
tiQoì. l>Qpo prafl(a fì ticornQ.«diuM 
lecoada Audi^m del Hkì^ in nm^ìcè 
ra t come da iocoguico.^, c^nduceudoi 

jgf$%tc dQlWtguatdja , e (usi &ndt<ftri;^ 
^iedi ncik 4yial'«cca6opCi liattcodoil 

{àcoo^o Qtò^io d^vro di &lagr4oa»e4 
«AipMo^ì piccole fìftoUip ùicrccciace 
dVg^t^ « e Del morao . a xa(a » uo* 
lià ao&rcgli uabel cai^Uo>j9»«|od»ia 
in fdeoo f e vedi da bigiso cqq drapa di 
fafò ticainarodtoro». ed alcuni Uzzq<» 
letti iutckcUhì « Si acteie.a UiJiittecd 
io canto p^t U fpedi^iooe- del. Corderà 
Colca a Vienna» e riaterpreu eoo aU 
tri4>ra^ici del loco aodauaoi) di ijlid ^ 
c di U procttxaodo difcoptite lo icato 
dell'alare, ciie correua ; Di ifae iì fep^ 
pe a baluQza per inaiare le oociùe » 
che furono -cUce te (he pur troppo da 
gli eilaci dopo icguiù» fi riconobl^e 
c/sere (caie uere . 

Venerdì 20. A pena (perito il Cori 
riero piantarono li Turchi » su la bar« 

ca principale voa bandiera, e ccmpar^ 

B i cica 
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tita la gente «farmi , e da rema coti 
mSalchadl guardia,c quattro Cfeìa-^^ 
m t irno de*qualì andò aoànti pcrtcr- 
ra ^ All^ oouc hore delia mattirta con ■ 
graa Je fretta , f ù dato ordine di parti* 
re , perche noa volciikt* più looga 
noUra dimora , pafIan«^ofi daogn'4]tio 
digucrr'a , e che ycoiffc tìn maftròtii 
Ralla del Saltano con pàténti , e^m^ 
miffioni per il Vifirc dì Generale ^ 
mandante di tutte le foIdatefÈtiCt «he 
doueuano unirfi , e formare uh potea^ 
«Efcrcitp. Nell'ulcire M portodi- 
rimpetto a Pcftiopra iin collè ui é nim 
Cittadella quafi dirupàta , che domina 
Buda , e farebbe qualche^difefa , iooc- 
cafioue di attaccò. Ilpaefein quefta 
. parte è belliflìmp , con colli , e pianu- 
re I che fanno un uago mcfcolamento, 
e fono delitiofc a uederfi . ^ . ' 
. Ci fermalsimo un' bora in firiiu 1 
palanca quattro leghe diftantCì per . 
kuare gente d4 remo , e fi dilccfe ^a : 
molti in terra , per uederc la comi 
^ moditd de^lì Hanoi alberghi degli to- 
• radicri ,:e ulaggiami , e fonocfsiuo 
vaftiisinio (lallons circondato ntj di ^ 

den» 
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dcfftrodàuft mi^oalto tf(^ piedi» ìq2 ^ 
pra c)iialiioaa.ai©iti cittim pcr fer . 

tuoco f« coà' i^aeilf eh' alloggiano fi 
poogooo alla celia de' loro caitalli , e : 
pooDQ prepararli da ceda . Sìaccom- . 

modano nel iiiezo lì carri « chz en t ra*; . 
noia ^Tta numero , ed ogn! uno prò-: 
ueducfiìi dei biiogno. alle botteghe uij 
cine rdlà lui , noù douendo pagare > 
ad aUtiucipetìIo copetto fabricato caj 
rkatcnolffiecte a cobmodo altrui da* ! 
principali dell'impero; la feraalU . 
cinque arriuammo a .Giancunaran ì 
nome acquiftato al tempo dì Sollo^aj - 
ne» elle ftigeiido ^U'arrino dell' Impej' 
ratoK Carlo venuto al foccorió di 
y ienoa. peruenne eoo. molta folicci* \ 
tudioe In quedo loco , ed ìutefo qpani' > 
er4i loQuno dal pericolo temuto» Icuè > 
il primo nome detto PoceucìaDdi » e : 
poie quel lo di G ia ucurtaran , cioè l\ 
animà Mftrtt èìn Jaluo ^ che poicia ri^; 

" Sabbato %h Partifsimo la mattina.^ 
atle fette i ed alle due ci trooafsin^o 
alld palai^a di Fotufr» doue era ginouj ^ 

CO |a (era a^Cfcedente^ da ^onfiapdnoj^ 

v*^ ^'li-jitìzed by 



polì AdamoCorrieroconEraùno.de* 
flìnaco p^re Corriero> ed ime(a la tio* 
fira iienuca ci afpectaua . Faccofì però : 
picciolo difpaccio i fi ^pedi imaiectea 
tamence per il fuo uiaggio . Eiiot4Ule j 
ceco col rioCorzo di ami lemi^aiifiiJ 
et troualsimo a^mezagiotnttà-Bagaa; 
p^rce palanca, e pane aperta^' dopo kiu 
qoale fi profegm il cam ino Ivi) folcì 

fo^io dì rìcoiitre fpede uolie a^Jbadmi« : 
dI Haidttchi j ed' Vlfarl, Il qualiiciui; 
pfcctole tyarcbe'afìalgono lì paflaggie-J 
ri , e tìttia fera alleocco arrluaisino-d.- 

cbe Villaggi cit^csadattfdOtpaHnatef 
fmaltace dì Ioco^conitoc»rt«6,e. caioece.^ 
él legno perle gu^r^wlndLaoQCteécbe r 
fi salgono fueglme ed? coiitìoni iUiUi>{ 
fri el&per afsìcurarfi da qualdie.kiir«< 
prcfa.Per.cagicoe difolca nebbia cada^t i 
ta,Ie óaas fimafì^ à di^cro^ S FiuekroooA 
col fuono delle trombe i non e0eod9i 

♦ . - 

pixòtiòomfisak , cbebea tanti . 
vcLiinedI 4^.Mai mattioa CaiiOk pilks' 
cUaro il Tempo fi: pavn alle J^ . e* gim^s 

\miim della ^f^a à Baj^^j 
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groda Palanca, 'fa u ia parte cinudi 
belle pianure, e dall'alcra riceuè il fin- . 
me con un coimiod»! porto . Quiui 
emendo ampio , epiaceuole lipacfani 
con piccioli battelli incauaci nel le^ 
gno uanoo uelocemence da un loco ali* ! 
altro, e benché Vvefprino fia difcofto . 
fette giornate , ueagono gli Vflari fin * 
qui per depredare il pacfe ; onde liì 5 . 
viae con qualche timore ; fummo vidi 
taci da due Padri del loco, ed era di , 
con(olatione il crouare di quando in 
quando le reliquie del CattolichiAn3 
benché ridottoin sì misero (lato, y 

Ripofata la gente della Saicca , c \ 
mutati remiganti » e foldati , Ci parcè > 
alle 6. e alle S.fl arriuò a piedi del bo« , 
fco di Felix narch, ed iui (iafpettò , 
vnanàae, cherimafta a dietro, non 
oftante tutte le diligenze fatte per au- 
uifarla, giunfe folo la oiatcina feguen** . 
te ,cflendo (tata tratcenuca dalla not- 
te difficile a pratticarfi in luoghi, doùe J 
gl'arbori ftefsl fri l'acque potrebbero 
^far perire ; fiche firitolledi fermarti^ 
in auuenire di miglior'hora . 

Li 2^ . Si parti tardi , perche gmafe » 
\ ^ " B 4 tat- 
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tardi la gente necefsaria » & alle 5. 
£Ìungefs]mo allì mulini del Villagio 
dìOpatinpaeie di uaice pianure con 
valli ,e bokbl , e la quantità de' mix* 
iìpi rende difiicukofia la Dauigadone»e 
sù le ripe y oltre gran numero di pew 
ione concorfe, erano kcte compagnie 
di ibldati Turcbi fanteria , eCauaile: 
th ch'andana ;à qualche rendeuous , c • 
oéfrapprofsithadi nc^i ialutaròno coti 
tilplfcàcefcariche dclrar^i » e.itrilli 

Alli td. uerfo il mezogiorno ) ]a« 

^clarslmo al^ diritta il Olirne Draua » 
, ch'eqtra nell^annbio^efiiermafsimo 

la*fera in un'1/oli dirinìpetto à Mif- 
KoUàr Cafcello antico di tré torri » Uè 
" vtrà ba(Ia collina con ^mi ponte leuéto* 
tét è due altri, che fatfricauano di 
nuòuo fopra un largo ramo del fìurne; 
ne iqui ci £ermafsinio> perche dìfsero 
efserut la peftd, e pure fummo cof 
Itrctti di ricctónc li temigaàti . " ' 
' :Li »7. SI f^tf aHé 7.; edamezQ 
jgtorno lofsìmo la VI loch Fortezza bn^ 
lunga iopra untolle cii)ca di mura an- 
tiche 4 Merli | iun#;|| lata di grolse 
* *" " torri 



tcrrijV piedi della quàlc^forto due roc? 
che per battere ìléume. Quiui nop 
bauendofì io pronto gii huomini da fe« 
ino, fi entrò celia piazza per tré ritì« 
rate di porte maefcre ccn toirì » e due 
fofsc quafi tutte ripiene di terra, ed oh 
leraafsinio le veipigia antiche deHe 
Chiefe Cattoliche cadute , fccprendp* 
fi ancora qualche renduo delle iffizgu, 
ni Sante (colpite nel muro tii alcune 
delle quali fi ieruono li Turchi di Mo« 
febee , o alsai più uiiì v^ci. In una à* 
efse ch'appare h8uer'hauutouAb>ellii« 
f?mó Ccnuento , ui fono li monumenti 
di pietra de'prencipi del loco (opr^ 
vho de'quaii fi legge in latino. Qui è 
fcpolto Stefano Duca d'JIloch detli'an- 
TiO 1500. Le abitacioni /ono.mìferabr- 
ll-i nondiiettandofi li Turchi diallog* 
giare bene » oa tutta lacampagoa in- 
terro è alsai dcliciofa. RelianelCa* 
ftello un Cadi, che uenne a uifitdre,e 
fù regalato , ccnjt pure ui fono alcuni 
Giannizcri, ed altri Turchi che v'abi* 
tano fcnza guardic,come (empre que- 
ftanationen'vfa non moke* 
r S^bbato al. Sì giunfe /u'I mczp 
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gTorno a Varadino detto Pater Vata» 
^dìn Gaftcllo (opra uoo koglio cffcfMil 
dato di muragl ic fimilc a quello di già 
veduto . Al di fuori / è lift, lungo bat^ 
go dGu'habita il Giudice , che regali 
d'un pocad i pc fcc frcfco gi iMCO^ppiv 
tunamencè per la pcoutia t «bciJ^gf 
ftaucua quei giorno . > . J 
» Domenici i. MantóJSfcpafiò a Car^ 
latz la f era-idi douepaftifeitao dibnoa 
bora & alte 1 1 . lafciaisiim a rmoQ 
dritta Slancheinan , che dalU Cèiefe 
CattoJiche.c del Calteli© cimo di 
UL ià c rcde re vcficre f caeo . beUilM«>o , 
iccoi dirimpetto al quale enrs» nel ' 
Danubio iLfiame Tibifco; ipqueita ; 
giorno ucrib il fisezao 4i luccelscAiii 
troppo fttauo accidente , pere*» VUk? 
ternuotiò volendafalire fopra il (etto 
della barca pcrotdcre Belgrado > «oo 
vnoko dìQaxite, fi ieocì tnaocara li pier 
Hi,e caddè nelDaQubio,itM per^^ me- | 
rìE^iia le aOj ftenzc del <^clo , ^^i a lirf 
coW i^m> incòmodo fao fer«ittairioi|i> 
iediftefQ /opra l'acque, CQwoelptipQr 
hfle , e fi confiderò ch'aputnoaU'bgo-a 
^aucua pigliata usa pdi^ia.€P*le pu« 
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larghe» UquaUreroinaaggigr* 

tempo ri girate della barca» e dilua- 
gaqìo vn uiilano il badone^accaccacofi 
4 quelio fu rimcfsp nella aai^e ko24 
miaiaia ake(ai^ioae»il chc^ pc^cò &nu« 

rimalio qualche tenipa odi 'acque la 
iftato d Vflapìc€ di (paueucoogt)! yaò j 
eciofìrcagiooeaacora del rìcirario^ 
|jÀù;Urdi Si giuole la fera alle acco'a . 
Belgrado Cicci grande $ e bella per lo 
iìco j, fcopreadOviocco i fuoi piedi iì 
jf^aoubio , la Saaa , e il Flbilco ppj 
h ipaciofe coacr ade (dciace di gr^/s:; 
|>iccre viue« e per jàcraiSS^p veaea- 
doui dali^It^lia , Bolaia> « GennaAia* 
limerei ia gratid^ quaucicà -, U For.« 
rezza » k toiU nel iu() incero farebbe 
^oaGder^bile fopravn colle» oiau di 
ipara » e iianch^ggiaca d^ rocche » p 
ffprrìyche deice^idan^iìnp al Jluincft 
.|iel quale eQera coÌle,ggiaddjO la Circi 
l«Sautia»e .conduce i'onfl^Mi magsioi' 
^^que ji coriodel paoubionno al aia* 
.renerò • Vennero la ikfsa /era dai 
.jwgouaoti deUaMfnpagqla O^iei^ial^ 
- ' é di , 

t 

i 
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éì\ ìcmi ' per cfibi re a fl'I fitcrnantkH# 
loro càfa delle pivi cofnnìQdc dì Bcl^ 
gradò , adàf vicina fatta fabricarealt 
la maniera Italiana da leh'o , dì luci ^ 
già Confole /fi che accettato 1' ìnnì<^ 
tò, (ì sbarcò la fera iuflcguènte/ed iof 
^ùel giorno i'Jnterprctrfù a compHre 
fiol Caimecano Locotenente creatura 
jdél Vìfire di* Bada come co' gli altri 
tB^oc'correuayedere • 
* Mercordi "j, ' La mattina e? porcal4 
Cnio alla jppuera , ed vnica Chiefad^ 
Padri' Fra nei fcatii nd' ctntro ticchi , 
Città*, f(<lvdire la meHa , e fece l'ibà ; 
temuntib le Tue deuotiotn ih rendi- ! 
m^tp" di gratie dell' accadutogli , è 
prfbia bàueua riceuuta la vinta di qùe* 
Keligiofi Francifcanì Zoccolanti / e di 
Francefcó CaloyeroKagufeo reccbio 
'venerando , huomo mr ìco zelante dei 
t^ruicìo de'Cbrifìiaoì in qùclle partf. 
Nello fcaricarfi delle ròbbc« rEmiH 
Doganiere pretendala vifitatle,"cpme 
pure le balle de'fega lì , ina facrlaieti» 
te <?atl*Itoter prete Vvoghmi, fù il tnc. 
ttìquìctàto/acendoccnofccreal Mul- ' 

ta Giudice, che tenera la patte deld<^ \ 
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ganiero , la Ragfone fi che fi pafsò a 
trattare l'accordo dì fettantacue car- 
ri per pafiare a CcnftantinopolF, Han^ 
no quefligrandilTime ruote, tirati da 
tré caualli coperti di ftuore > per altro 
aflaì angufli ; mi che, vanno con gran4 
de velociti , ed eflendofì interpcfto il 
Caimeca fùaggiufiato il Merccrdi* 
ma abfcando li carrartieri dì /à dalla 
Saua dou'è vn grodo borgo chianìaco 
Semli I e douendofi traghettarli a que* 
0a parte fi confummò nell'éggiufìarlf, 
e caricarli cinque giorni. Dopo il prà- 
lo li Padri , il Ragu/eo ed altri Chri- 
Oiaoi furono trattenuti in cafa, con 
qualche mufìca» e regalati con a ppa«* 
recchìo di ifquifitc confetture per mo« 
fìrare loro la buona amicitià , e furo* 
no donate al Cafmecano, e Belìgiotì 
le barche efsendcfì in ogni loco laicia- 
ti legni di moUi diicretione i e di fi* 
gnor ile pcnerclrtà. « . i 

11 Venerdì 6. Fu fpeditr in pofle I* 
Hueber ^'iouane di lingua Turchclca 
al Refidente ?oCoD(!antìnopoli con al- 
cune con^miflìoni , e di nuduo s'andò 

alla iudettaX;hiefai neUicoroaredalla 

iquale 
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pallia pualotefi come alle allegrezze ; 
fi vacHio mekóUodo li óUmquì » ac«. 
cftdè m duei krukori eoa va vecchio. 
S qucUi della compagnia aadaci alia. 
Piacsa ko^ guardia » rkeuec tero aU 
cune iagittrk di 'parole da* Turchi » e 
volendofi «cadì care» percolsero 0^1% 
Àccia BO gìouane.'ii quelli» che'inuu 
tano al Teaipio gridaado eoa uo (Uua*- 
lecco c'haueuano in maoo per oooi* 
pme tedefseiidoierraGo oei di ictco» 
QiBiticaroQO fin pocp di ianga^«;$iÌol« 
leuasoriQ per qu^edo U Torchi, ed il 
.ve€c|)«9 rimriactor^a^ a ;Cais ^al traCf 
Oìaccafio » té uao db^feruicorì coodi^ ù 
ierio a rada del Caimeca-ao , e poiero 
a^ùuti eibea.i» iuggko^rakxo naico* 
ftameote. Si (pc^ iabitoiuo Cliiaus <k*^ 
aoftci por ridoiQaadare 11 prigione 

4kiiìl ioeQieacoCfl eea bea f^^'ppi^Of 
mi In riguardo del popolo , xhe'c^ 

*iwr(ottokiia il caifcig9 • che iar^be 

^ftafi0 di perdere latcfra , per ^bautr^ 
IpaHQ i 1 fangne d^uo Mi^ foJoiaoo*' cioè 

: libero daHa dannatiooe» come c;ffi ^ 

^ib^matto^ fu ^S^i^ al gio»o 
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il Cbi4i4.i ^Maggiordoaio del CaiM- 

plicacaimacc detto da e(so, che uokiift 
ìi foc buqrnò , c (econdo il fallo coro*. 
Dicalo l'h\pf?:^be fatw cafcigarf i,oa^c . 
fù rìcfilpdu^jo il leittitQJie » e parete 1* '* 
ofFcfo jjr^jcodpua che Itti pi^fc^t^ ^^fl»^" 

il tutto aggittftato . . ^ 1 

Domenica li S\ S| peli qnelsa hCH^à 
alla lolita L bit fa, e fi ft^ero caricare 
le robbf ed ,ii LMOedì fi r^bi^e dì 
buon'^Qra .parj;ito ^ jfc uoQ fuise .data 
diffcrcona^ n^l ^potare lì daoari A*c*ir- 
;rattjeri di i^tìaoc ^ulga^ra òitiDani iti 
ciò j. cbe uol^uaoo , li quali ci leccia 
J9^r4^re il tempo In cercare altre mp- 
pete , cioè Lepoi d' OUaoda » (olata, ò 
WAi fìSàj^9M9^ fian<> ungari di l»ipa 
jc^^,per;cte;.ll|j qui hauw icruito/a 

^ftipalc noftr^^, mi iion p^. 

jcrfpìwq .(Jìftcrenie fi /pedici 
^i^jqii'hora spanti il carro , c gii Irò- * 
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* H , hauendo l'iQcérnùtitfo SLUinti la . 
' iaa carrozza trenta Turchi a'' caaallo 

' éi conaoglio » che df Téra- in fera fi 
cambiauaho ^ e precedendo trombei^ 
cii p^ggì. e cauaHi a mànb^ (ìpafsò 

. dalla Cafa del Caimecéoo » cbe i^*ha- 
Kcua fatto pfegàte, ed fncàtuihatl 
la contrada maggiore delia Città Iccf- 
gaaflai jpfena dF popolo coD'à)r(o ia 

" >edere« arrluafiimo la-fera alle 4. 3 
Ifargìch , pala.Qca Vicina al Danubio , 
ed fui cooifncfò a valerli della con:i- 
modità dé gli Hanni , in gueflo alme- 
no molto op-ortn ni, che tutti ci rice^ 

* ueiiino feiiza liifutìircì '!: ^ Venne il 
Giudice a efibire la^fua pbUìbilìtà. 

Mercordi ii/Partiflìrno alIé^. eil 
alle I i. dato br^.ue Hpob a* caualii ; 
pad attmo -fino a A41ai? TM grofla 

' palanca , è (i douerte' rimanere in atù 
golii alberghi ne borghi con qualche 
incommodo i iollcuato^dàl-' piacere di 
tròtiarè in taiJuogoballIfFni di dofdaa 

' tilt V S'emendo eìu i^ere (i gtaóde comi» 

* tiui pofcro ogni ì forzo ìù (are q^alcl^é. 
€o(a di draordioario , é hbn erano io 

" mtò. difpretzabiit t la i^cfto gioroe 
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s'incontrarono moki caaisli», e caù:^!^ ? 
li cariclil di muAicioni da guerra » cjiw ' 
fi poruuaiio a Belgrado. 

Alli i2*(i giunfe a Battaczina p.alaa* 
ca Infelice d'alcune capanelle a. piwdi; 
del monte » .e dopo a Zagodina frollo ^' 
Villaggio aperto ». equi Ti uìdie ri cor-' 
nare dì Conllantinopoli un erpicano' 
Vogherò ribelle iouiaco dei^XeKcli » il ' 
quale haueudo parlato eoa ai cimo ds' 
Doftrl della medefima Natione , difTc 
cbiarameote e f tre tarda. Uuofirit uenu* 
ta ; e cb^i l juo patrone [ kaueuagià mto^^ 
a^iufiàto ; peffimo attai/o^,[ )ch.é nonQ 
iaìiiò di (perire ifùbito pèr (Irade (icuVe- 
a Vieons*: lì giorno dopò'di ml^tn^a Cv 
pafsò iligupìe Morua logra^grào ponte* 
di barconi » e nel mezzo .$'ht.b&e breue 
rinlrefco a llafna palanca « è (i^ quifi^* 
goduta la pianuira folo per mezssa gior- 
nata» cfleadofi palla tó per mpacaignes c f 
drade fadidiole diboichicon quàfjcbe * 
incoramodo \ Nel partire s* hebbc l'ju^ 
£o6tro di mólti cauallt carkbi cpmé ' 
pribia j e fì fu nella notte a Vfraghin * 
doue eflendoni m lolo^tìf nii0|e pqq te« ' ' 
nuto con politia còm*è foikt bifogoa 

ac» 
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^comodarfi come (ì potsui, c cosi fu 
là pomema mi (cémuci in A lei chi a 
lofelice Palancat auziche la caduca di 
giofle neat veoue a reodere peggiori 
ic flrade , per alerò oca moke buoa&l 
•<}tti |i fi.iiice di ipQ hte li piccioli .pa# 

di Belgrado cooie pure li moaeca . * 
no£lra Iqipc^riale , e la matciaa andò 
auaDci ii Vyoghiai per procurare, d* 
hauerfi io Ni Isa qualche Thaiiio. , . 
meocre Cia qui haueua durerò quello^ 
c^c ùtìlcohi io Buda » eome pute 
S«sngQ U giur^diaipqe dì quel gouer* 
no. EoolpercòUìqe, evallicplkg» 
gìaodolaMoriia vi giLiogelfi^;^^ ' 

(eada daco il p^^gio per (elue sa^m 
todelkioif, .. . : 

Vkoe l^ìis^ jbagaacà dal Fiune . 
Nj^a».cbe; diuldeodo la CkU , r iu • 
aiu da I» Ponce di pietra» vi a caie»' 
re,aelUMorua»ed.il.ficoé vago per 
l40Qiooaidi Moaci«cJisia circooda^i '. 
00 ripiaocodo eisa.ael piaoo. £«i I ^le ! 
I còcione pioggie CQofiglìarono di fer^ 
inam ¥0 giorno» e oeU*alcro Ct arriuò 
4i notte a Mafta bafsa baaeoda ricàr • 
mo Ufi^^io te Acade iQoaqioie« che 

4fl 
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fecero rouerfciarfi , e romperli quatJ 
che carro ; quefla Palanca era delle 
migliori fin hora vedute circódaca di 
mura a merli fiancheggiata da quac* 
tro grofse torri rotonde j e due qua* 
draie (opra le. por te « voa delle quali 
la prjticipale è tutta. di (erro iacoxitrq 
vn comtnodo Hano con gran cortile,^ 
doue alloggianimo ; Nell'edìiicare 
quello loco alcuni anni fono ponendo 
In^ppra ^le pietre d'ecjiiìti; ruinati (i 
trouaronoinkrjtloni antiche je fi veg. 
gòno monete t. e medaglie di rame * 
ed alcune di niaggior prezzo , (*}elU, 
palanca don Tpoo che Turchi , e le, 
donne Chriniane; vi /labitano faorila 
tuguri 41; paglia i ^Vcq mmodano al^ 
la Bulgara portando ^ù'ì capo vna pie- 
ciolaberettadi tela bianca con molte 
monete (Itaniere d*àrgeoto alle temw 
pie 9 ed al collo iecondo lo fìato Icro,^ 
e groise maniglie d'argento hanno 3 
bracci , e la iciano cadere i capelli al 
dì^ijlecro in lofìghe treccie , coperte 
pure di tali ornamenti > e queOo è 
quello che. haouo di dote ; Ci che noti 
ponnoipganajvtechije piercnde. lidi 
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wp. Ci a«<Jò per ca^tlue'fìradc mww»'^ 

tftoXc a Hikbattgiéi gioisarcrraincr*!:, 
^ ^ntilc aperta guardata nelWagrctea . 
' ,^a*trètajàti mzìo diroccate 

grandi marazzl , che ie looo auantù 
per vìa non migliore a rrinaffioio.^ 
; ilDragdbiaQ Villaggio di poche calai 
* di pagliare felòni buono v\ìra il no*.v 

ìBro albergò , dal cfuale éfeendòfi ra- * 
[ Jferenàto ii f émpo I e trouate ftràde> 

jmigliorHoOime «ònuòglìatida cqd^ 

1 »ldÌQÌà^^(jdÌ£rofsi bàficiii (ìoò a.^ 
Soffia,^ da lootanoicmbra là Citti^ 
jdi Padoua per il tTco i e gran Damerò 
\ fii ^okhee É cupola di f^ìtm^o . Qui \ 
\ snncóntròMufiaifd védaìb'idBuda i - 

[ tbcxitoVnàna di Cétìftaòtmppèli pejr-» 

I pcfia, encyhoftantèlccortelìat^^^^^ 

I iicefi ijpkdà icèb'pòchc parole y'tìio^j 

f brando hora riricglio c he rf^ortàua 

f càttiuélnt^nticnl , e ch'i tuoi dilcgoi : 

I erano di roccura ^ non d'accommoda* 

. :Vf<ì dalla CittS gràniblladi gerite; 
k ed ancpjra àlcuniSoldatia càùallo eoa : 
I ]Kn.loro capo^die uennefo per far Òno<«; 
\ tei c le (ODcràde erano f |l popò* , 
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10 (Ino all^alloggiò di* due coinm^ 
Hanni coperti di picaiboi comQ Hi quaj 
auaoti fc ne uedòno mólti, e qui Ci 
posò la Domcoica per li caualli f ran- 
chi I t lì ciarri afsaì rotti .. Fu ella ' 
lommo piacere lolennfzara » coacunc^ 
lé ccrimotìic ptòpnc di ^al giorno jn 
Chiefa d'òìi poucro Padre JFraiicrfeai 
110 , anzi che hauen^ coti noi crd Sai 
CCfrdoti di jingùa Schiauona cantarono 
in tal idiotna il PafTib , che fi udì cc^ 
molta deuotione • Dopo praoloalcunj 
andarono al bagno ranro afìtato ia 
que*p3c(ij che però (o no frequenti, fa t# . 

11 con grande Iptìa, e fi èfetiiitocon 
ògnìciuilti, e mcdèftia. Si vifitò là • 
Chiefa di Santa ScfBa bora Mofchea 
dirimpetto al noftra alloggio, e fi cic- 
<fe fofse fondata da ScÉa figlia di 
Conltantino. imperatore i. e di Santa 
Eleua , e c&e lalciara dal Padr^ jn que- 
lla Città Capo della Bulgaria morilTe « 

€ foOe polla in un'arca nella mcdeiim^ 
. Chiefa ; di che raccontano pài k cofe , 
e che.fia appatfa di notte , <e t'habbia 
parlato , ed intorno ciò lafciarcnQCjCh* 

>3lcri creda ciò che più gli agrada « 
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ferendo io qoanto liò udito pi ^ocdi 
fi lafciò So&i* dota d'mottoier^blli ci^ 
micérii perche non fepellikoao i Tur* 
chi UDO iops» l'altro , e però graiide 
fpazìo occupano » ed efscfido oeuicatQ 
éì DUOtto baueikimo (tìtadc faugofe t^e 
^ pafsaodoton ponce iopra 11 ^ume isi^ 
^rnaainRta a lettiluio cdi^tlo commcN 
ìdó ) e grande fatto con gran ipeU eoa 
cifterne i e fontane in mezzo di fpatio* 
lo cortile 9 li M« dopo il p<t{s3ggio d^ 
alcuni monti ci tronaffimo in l^iman« 
eia mattina giiipfe il Petrac«lii if3edi* 
co dal Refìdente Cefario deKunid con 
letterali) rilpQka.alle gii inaiate » €4 
fcauendo an piego da ..trafmeuere a. 
JVienna eoo pretcfto d*cfserfi (cordate 
certe cole fi fece pafsare a Belgrado » 
c giiche inquefto loco ricoiauano^li 
dare il Tabioo confueto, fi (pedi hio 
Chiaus al Pafcià di Soffia » ne fi pigliò 
alcuna cofa , partiamo per cjser^ 
la fera in Chiofteogic Villaggio bai 
{gnato dal Torrente Saoachà un poco 
fuòri di firada , perche in quel giotiìo 
non fi poteua terminare tutto il carni* 

lio i fi alloggiò male, ed iJ gioraodo. 
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pù fra tnonti dì marmo bianco» e rofio 
'feparaci dal fudetto torreme fceodcf* 
Hmp in fpaciofa pianura finoa Tartat- 
balsaìgichi ed al Pootefopta il fiame 
' Meri (eh fummo incootùto da un Cai 
' po Turco ccn alcuni Gìannineri ar« 
ma ci di lunghi icioppi, che d'cOAduf* 
fero al la Cicti« ed iuì ci accommodaf* 
fimo molto bene la un oobile Hanno § 
oue il Corti le hà una grande fontana 
<ll marmo biancOa con acqua petfiettftt 
ed il loco è mercantile. Di qui li 1 7«an« 
-liaffimo a Filippopoli corteggiando il 
faf&e Merfich che efice dalli fette MP"! 

ti di Orfeo contigui a Hichtimam • e 
raisacooattrie acciue a Àdriaaopoll : 

A^enoero gli fatiomiai a uederci » ed ia 
moka quantità le donne copèrte nel 
volto c<^ bianchi uell , e per uapon* 
te di le^ Ventrg ad alloggiare In uà* 
Hanno % doue fono moUt Sani Icifma^ 
liei» che lauorano nefriti d'Aita per te 
^uere genti ; l'Inter nuntio hebbe la 
Dza <h* un Ragufeo » che folo ni i di 
quefta oatiooe > e perche oel medcfimo 
giorno arrìuò il mafcro di Halla del 
GranSignóre » ci» titornaaa da Buda 

cooie 
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: '^me & l àccèaaà(p hauere poraoUe 
jtatCQCt di GeoeraliOlino a quel \i(U 
j%J[i maudò riaterpcece a coaiplice 
?f;oi^^i;$P;^ jtdagark) diuetie coie di 
j prf zzp , e j^Ui a la /e ra mpntacQ egl i 
.fi^/$04 amilo i .prefencando 
jài^i legali » per eisf re fcggecco grato 
ii[ Sultano I e pQteiia Jui^rii^aclo d^lle 
inrentio^i noAre k^aace aijl^ pace 
iparceojdoii gìarno dopo per la Cocce.» 
$i {oìieaoùÀ ip qiiefta Ci(ti. la Pa.* 
Jqufi , e, tuc^i adempiroao ìi loro doue- 
orcdiCh^iiilianijq.cale t^mvm» ,Qiù 
.^maodia un Molla fupremo de. Cad^ 
.Gii}dlef dì queQo ^Kkeccp e/s^eodope 
ro ;A|.e p^r ogniC^it.^.JE(eale <u^($ouì 

^al Mui^cìida cui folo dep^nde» exjue^À 
|Coa altri /u regalata • ed alli 5o.an(fa(^ 
(itaQ a Paperli dou^ fi ile tee eoo com* 
«topdo 9: noi^ odaate nella cnedefitna 
jiS^Q ,411 -/pOe uu Agà Geotiihuom^ 
ilei Vidi 0 eoo molce. perfope » ch'aij« 
j^iuaJSelgrado^edil locoeracapacs 

dj ptàdioccoeeucocaualli»- e. più di 
«euro carri; nel Martedì fi andò 4 
Wuagioaa aon e /Tendo che on ampio 
yauio con msL Mofchea dirimpetto^ e 

/ Ufi 
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nel me20 cloro di botteghe, c tutto 
inneme Ci chiude eoo due porte di do- 
ue patciflmio ì! primo d'Aprile , ed a 
mezio giorno fi pigliò qualche rinfrc- 
ico fuori di Hicnaoli loco iu una ualle 
che in tempo di cacci e ferue €i*a)bergo. 
a! gran Signore « e perciò fù prohibicQ 
a tutti lo sbaro de khiopp? per ri£p€C* 
co al guClo , che quello Priacipe fi pi» 
glia beo grande, io cale padatempo* 
Noo laiciaOimo dopo di andar'auauti : 
€ per un ponte Icngp più dÌ4oo. paQìt 
€ (argo dieci» ioAeauco da 17. archi 
co 'Iati di pietra viua d'altetaa di mesf. 
huooiOtC l'iofctizipueiucagliata ioo« 
core di chi l'haucua fatto fabricare i 
$ iudfiìaio a Aludafi Bafsi ^ come 
Fondatore» come è Ic^lito aacoiA 
dì chiaoiard moic'aicri » ed è podo ui« . 
cifM) il Mcrifch ; la iera dcpo ci tre** 
1] 4 (lì ma io Adriauopori* e qui fi uede il 
paeic la vora te da bucali 9 ed vfceado 
per uua icnga kictata dalla cofiad*. 
vna col Jic a s'entra De' borgiii guarniti 
di n)oki giardini benifiimo coltiuari « 
Si p^Oa anccra vo ponce di pietra (o« 
pra \\ Merfifcb j acsi pccp lenta r c^* 

. C ' vni- 
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f QÌIci; la TungTii i $c Arda » è formaai 
alcune delicip(e Ugkttc viciao laQiCf 
tà affai graude / e molco popolata col 
folo riparo 4' tra*aacico tpurocon al» 
cuae TorH per ia maggior parte ca^* 
dead. HauefSnao fpacìolo Hanno fa^ 
brfcaco da vaa doansj con due foocaae 
nel fiorA^f e ii (appia cbe le grandi 
fpeiet che Ci fanno nelle Mofchee , in 
qaefti public i alberghi « fontane » eÌ4 
fìerueinnumerabili f anche neicami^ 
no , penti di legno » ejì pietra j (trade 
molco ben felcìate per lungo fpada 
iuofì delle Città «e bagni nobilij e co--, 
modi tutte (quo ordinate da partico-< 
lari SigQod per ricauare benedizzioni 
dal Publico I ed incafo di difgratia ajf4 
ficurareii figliuoli di qualche entraci 
f ome procuratori , venendo dichiarati 
cali dal Padre , già che (ì mila cari che 
0 ponno di (penfare da luì ael cefta* 
mento» D'altra maniera il Souraoa 
folto qualche precefto ripigliaci tutto 
vluendo gli eredi alla dikretione di 
luì , Se obligati di ben feruire per riac- 
quKcarlo j quando però i[.Padre aoa 
^aore in campagna coatto. nninai co « 
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mi quale cafo gli eredi fbua abilicacià 

jgodere qualche parce de beni del de*; 
ioQto ; qui giuafe il Sig. Igaatio Gua-i 
lienti Nipoce dei K^dence CefarcQ) 
maadaco per complice coirioteroua* 
tìo 9 a cui di plh prefeacò va bel rega«* 
lo di pefce di Mare goduco con piacer 
re per la Iperaiisa che daua d'hauef oc 
In abondanza nell'andare più auancìila 
.Città è in bellUBmo fico , ed hà molcs 
. labriche iontaofet ma parcifiolarmea* 
ie vna Molchea di nobile 9 e ricca ar<< 
cbicetcura . £ circondata d# portici a 
xuppole idfcenaci da colonne di iiniifi • 
mo marmo bianco iocafcraca in pi^de« 
fiaili di bronjEo » e cucco è lafcrìcaco 
.del mede/loio marmo^ ed in mezo vna 
ioncana moico bella alia quale Ci pa* 
rincaso i Turchi f prima d'entrare 
nella Mofchea lauandofi le mani , la 
faccia 9 il collo $ la ceka » ed anche le 
parci (ecrece , come fanno ancora in 
cala le donne al fegno de! le loro preJ 
, ghiere, non yfando andare nelle Mp* 
Icheepernon interrompere le opera- 
cioni degli buomiuf ; tenendo efiì che 
nulla vagliono, quando (ono tramìf' 

' ' ' ' Ci chiame 
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chiiice da penfìcri Immondi cagionati 
dal vedetti le dooce » eneod(.' cbligacì 
ia quefcò cafodi auouc puùfìcarfi , e 
ripigliare dopo le preghiere. La^c« 
cista maggiore c iokeauu da quattro 
gccdé coIojQue di marmo di colore pió- 
bìno « ed il corpo è voa grande cupoU 
dipinta con ìafcrizlgoc di caratteri 
Turchi j circondata da altre Hmiii di 
jciiìore grandezza» e tutto.ciò e pieno 
diiampadiic coperto il pauimeoto dt 
tapeùivi loooal di ^ori quattro alcifj 
Urne corri»àaicheduna con txè rondel* 
li ia vece di voa • /opra che /algono U 
Guardini a chiamare per le oratiooi 
che d'ordina ri«'fi fanno cinque «olte 
fra'l giorno e notte » e ie bene da à*laìi 
uerno fi lauaoo cpn acqua fredda » ne & 
/eroonoio alcun loco di campane* So« 
noui altre hbriche publiche come gli 
Haoni iOC*quali li Mercanti lauorauòt 
vendono» e fono iacti con vaghezza |C 
commodo^ e con due portoni fi chiù» 
dono . U Bafiftefic doue fi vende tutto 
all'incanto » ed il Seragliode) Vifire» e 
poche cafe aflai belle d'altri Signori ; 
^cUo del SiUtano è feparato dalla 




Citii àx^ di glorie mura eoo praci» e 
bofchi deacro adai gracidi» e iiel mezzo 
pa(Ì4 la Tungia , e per ouiioacia vi ri* 
fiede va Paicià qaaodo v'à quìlchs 
Altana ; peiche k nòc(Mi9aadai(i4io 
lecoii Buftangi fiaCsì Gaardiaao del 
Secagliofioa circa dèiceiico de'iii0tt va 
Cadi» & viiCoUKuieUade*GiaiinÌ£ze« 
ti 9 e tutti tre larooo reg ilati,e perche 
^ trouatia la Sutcaaa ma^e^efupMag'* 
gtocdeiiio,«ra il Cfoiuperli frateUoctel 
pa^to Vilìre » fi mandò a complica 
€00 elio Itti i e regalarlo olfecendofi 
andarlo a vedete iiiperkwi ; il ehe (è 
«kolaco per noa-dare ib/pecti ai Graa 
Vifire » col quale noo>era io coofiden)^ 
za ; Aggittoiero » chequi (laiiafloco'ia 
Mdre dae h-acelll del Grao Sigaove 
d'età già auuanzaca tenuti cbm6 » e 
. feparati l'vao dall'altro» e lolo tua 
fiikz, l'hanno fi troaano col gran Su tea* 
iMria tempo del Baframo loro Pasqua ; 
Vengono condor; dal capo de gli Etu 
ouchi neU*aUia di tal giorno all'appai 
tamenco del £ratello»e gli baciano coti 
fomma r inerenza la mano » e fé non 
hanno alcuna cofa » che dire fubito fo' 
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ilo ricondotti aMoro lochinoti vèàciù 
do altra perlonai fé nonlidue Eunu» 
9cheIoroaIsìàoQO,e l'Agii, cioè 
prjecettore, che ammaeflra* KipoUtì 
li caualli lafciaf&ìtxio quefia Ciui £i« 
txtola per il nome d'Adriatio Imperai 
core » e Ci aodò a Hoisa» d£>ue ù. hebbe 

. commodo alloggio di laoco^ molto 
Mìo, 

' li 1 5. Si partì (ome il follco » e ne! 
mezo giorno fi he bbe r iafrelco ; il oh^ 
à è practicato molte uolte » &£empre« 
quando era plòlougoil camino , ci ler- 
fiiailuiio inBabbii^odo le drade fino 
^^ouAantinopojii^en .cenate gii al*, 
bergbiaocorft perla irequence i^iOca't . 
che riceuono del Sultano* di qua fi pa^ 
sò^aborga»! doue arriuò un commi fs^ 
rio dal Vifiie Maggiordomo della Sul- 
tana madre» che ci afihfìé^e tenne com« 
pagoia per lo rimanente del viaggio; il 
londatore deir Bano dou'cramOr e del» 
la Mofchea vicina ha ueua iafciata bua» 
na entrata con ordine' di difiribuirfi o^ 
foigiotnoriroi e pane per lipouerìt 
chu paflano k bene (Iranierijl che mot 
Ae.(antualmeqtje adempito^cd a noi ne 

feca>'. 
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recarono i perche Haedene , e quslchfi 
cofa (i pigliò per far'apparire aggradi j 

^ memo , 

Martedì 7. Aprile. La mattina par^ 
tifiimo per tempo , ed a tnezo giorno 
haueffìmo il rinfrefco folitoÌDcampa*f 

* gna topra Csrejfliran , doue il Gran Si-i 
gnore ha un bel feraglio 9 fabricato di 
Buouo I ed hautitafì della pioggia nel 
giorno ci ferBialTimo nella notte ir) 
Chiariate l'Internuotio alloggiò in cer« 
ce camere , che fono della Mofchea • 

Mercoledì 8. Si andò a pigliare uiì 
poco dì ripofo a KiniKli . non lontano 
dal mare , checomincraÓìmoa vC'e-ò 

. re, e per fempre echeggiandolo ci troi 
tiafBmo in SII*urea» loco di bella uifta 
fopra un colle aHai galante; Nell'in^ 
grcflo fi pafTa longhifsimo ponte di 
tra di trencatrè archi fopra un maraz<* 
ro , e V i fono d'ego' intorno molini , cr J 
prelsi, c vednce , che rallegrano Io 
{guardo ♦Qui comincia Isfmo a godere 

^ io abbondanza del pefce di mare , ed 

\ cftreghe a vile prezzo, ed hauefsimo la 
fìcfsa fera vn*cfpreflo del Refidente il 

quale auhifaua comandarG dal Gran 

' C 4 Signo. \ 
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Sigaore» che la noQra tmjLU la Coa<^ 
ftaatinopoii aoa airiocagalco ^ mm^ 
era in penSéro , mi pub|ica regjiiik «4 
che (i QaQcl<> ^'^^«^ de'cauaUi » che hi^ 
fogaauauopcr comparire li prioàpalì 
cteUcgalco, ^ 
Ciouedì 9. Si aadd aoaucir e a i^ioa* 

tés fì ktmò per riaUercQ » ed alit citi* 
<|tte giaageffimo al Ponce graade » cosi 
4^ Joaco per quattro pooci 4i pl«U4 
voo dopo Talcco fopra un graalago » 
e poco dii collo eraoo accampaci ttà, \ 
mila Gianuizacrl , d£* quali akie com« 
pagaie s'incoacraroiio.ael ^mii^xcbe 
«acchiattiiio ?erii» Budik » e eucta la | 
Docce paÉtttouo gente» camUI « e ea* i 
ualli » e però uouatidofi ia oa Haaixi | 
ooo dùaiù ci parue d^e/sere troppa 
allo fcoperco . Nei giorno iegue^ce 
iocoocrò ancora della (oldace(ca » ed 
a mezo giorno arriuaiBnio al Ponte l 
pfcctolo loco ameno » con beHifiìnio I 
lago 4'acqtta dolce » che viene ioe/co^ 
landofi cola lai ia della vicina maiìoa » 
i^a etti fi pafsa con vn ponce di pie* , 
tS> che Inconcra longa , e.bella Ara- | 
^ /dciaca » e dalle bande » vi Xono ca* j 

j 
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^le dell tf o(e , e giarf^inn Arrfuo la iera 
il R^dj^oc^ col Oiaanacbi por (ir tea 

rei , e cacca la (ua g;nrc , cbs fù /plen» 
^idamence crattara , ri ceiieiK^o meri i* 
Interouncfo , eoa Himoih acionì di (If^ 
ma 1^ c d'atìetto • Di bue Vhora fi partì 
la niarcina, e dopo &m leghe di carni* 
no fi crouò Marc'Aaconio M^imucca 
-parimente lacerpr«;te Cef^rvìp hauea» 
do condocci dodici caualli ben guerni* 
ti, che con quelli dcllMiju^uucio, e 
Refidente, fjccd^noil nunìero dì creiK * 

^ / .Off 

ta fe i , fo pra qu a I i olerei! due Sìgoori 
fadetci falìrono li Giotilhuominl^je 
primi vffi'.ìjìì t che anchuano a dae» a 
due , feguiai la carrozza » e veuluano 
dodici carri coperei dì portiere coli* 
armi delia Ca a Caprara» e poi molti 
ancora di lolo panuo rpifo , msnue il 
reilo della geme cù*{e. rubbe a )dsuz 
per alerà ilraJa più lunga »ma p u cò- 
moda per lo sbarco da far n viciiio a* 
uoQri quartieri. A mez' bora dalla 
Città afpeccaua vua coaipagaia di 4^^. 
Ciuaufiì a cauallo , ci arrenando lì ji.fii 
«kceauanciil Cbia^> Carcbiaciczi ie- 
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cretario de^Chl^uS » perfona lìlxuara 
fra thi kce.ua brtue compii* 
mento co)]' liscernuacio ralkguado(i 
^el felice arriuo» £ polcìa gli altti 
aodaroQoa due» a ciu€ colle beretie 
graodi di funzione ; ed a pena eocra* 
ci aella Cicci vfcimmo per altra po£' 
ca • e pailaodo auanci vna uk dou'erA 
ti Sui ca no 9 p r c Ho u a iuo . £iuorito> 
ed il Gran Vi/ire y arriuafsioio ueriò- 
il £»ezo giorno nel canale # e fcendelsi» 
mo da cauatlo nel porca detto vol^ 
garmeote Eì^mpunimì , e c'inibart 
caffi nK) io più di cinquantii Caicchi 
pre parlaci per condurci alle cafe deis 
binateci a Kurieciifì)e villaggio di^« ; 
CQ^o vna lega da Confiancinopoli alle ^ 
rip? >«3el canal nero habirato ingrati) 
parte da gli Ebrei de' quali per Je ' 
JCictà.9 e terre Ottomane è grau- 
Kumero ; Era certamente vida loo# 

é 

tuofa , e galante quella di taciti Caic- 
chi la maggior parte a feiremi, rutti . 
pieni di per(one , cneir vltimo Tlnter- 
Buntio coì Renderne 9 ed il capo de' I 
Cbiaursi,cbe l'accompagno (ino a calS) 
cirattè leiapre eoa molto ri/pect0|; 
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è cTauet^ordiod dal Vìdre , di 
ittbico forcarli auuiii del Aio kìkc 
arriiiQ» che però k^bbc ìaordiaedi 
recare de' coaipl'iaQeati , efsendo queOi 
huomìui a(&aì pufifiiiai i io (imilicofc. 

Termifìaco kliceoience ti viaggio, 
fi comiocid ne^giorui dopo , a prepa* 
larfi dì mom abbigltamenH pec la: 
pfìoia aadbaza del Grao> Vifìre » ed 
iocama paflaroaa alcrt BiceodeuoU 
complimeoti coti EcceJkoz^sy^ & 
come co* rapre(antaDCi de' PMO^jff)!. 
CbrìQìani Ambasciatori di PraiKia i 
Inghilterra » Veoecia, ed Ollanda i e 
tiKto per m^io d^'ioro interpreti i 
eSecrecarij , e perche alcuno fece in* 
fianca faper-e li modr io'quali pre^ 
tendena. d' efscre (rattaco t fece ri(« 
poader#tot}> prudenìsa » e- mode (li a 
( partisc'bai^tatte. ci^piendere io ogni 
^fiaione^ ed oga>vt}o si , chele bene 
egli habfc^iQet|fetoog9^honore,checre* 
deua /nper^o^ ooo^ui era però al cu» 
00, che noQ Io cratcafse con ^lìt^ù 
rifpetto 9 cfscndo ftato , e T accom* 
pai^namento i e la fplendMezza del 
vluejte arsaldI&Ji:cnclda quelli ch'erano 
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Anriaci iB altri t«mp!)qaell> dìPotoaU, 
GeiKHia^e Ragti fai vcaoero ia per ioaa a 
vificar Idi come pure il V^fcouoy {leli« 
^io(i,t€oiim>ttmcà dif etagere 
Cordato Interprete della porra,cbe fu 
^'prHnì,e tutti furooo traccacì gene* 
mùktneMe con cofifetcar«te pretti [im 
qaori» nulla e^odofi l'Hparmiaio iti 
cìòiche rtchledeua il pm nobile tratt»* 
nentOyda gli vffitfali erano riceauci a] 
rfifcédere del caiccò, e rincernuotio gl* 
incoQtraua fuori della propria danzale 
gliaccopagnauannoaifa (cala. Doppa 
14. giorni li Tuichi pofero la guardia 
dVn Colloocllo detto Ciorbagi , cd'vn 
^a di Giiij)nizzeti, quiniict de^quali 
r imaneuanoin cafa 1 ed egli eraallog* 
^ato vicino per affi Ocre ad ogni mo« 
^enco in ogni cofa^ che fuccedefle, ac* . 
ciò Ci vlatse rispetto a tutti noialtri, S|, 
era gii io pronto per andare airaudfé^ 
za , ma il Viiire auuifato pigHò il lua 
còmodo d* va paio dUettimaoe» ed in* 
tato fì andò a vedere !à parteiua di 27 j 
galere » xhs v(ciuano al niare bianco» « 
per riicnotere li tribnti cò/ueti d'ogni | 
(uoc^m'aacbe per nettarla k nki^ 

• ^ J 
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feeo de'corrai-l. Venne !1 Gran Sìguoce 
io va Chiocco ykìao il Serraglio fi^'l 
€aciale,d go^krodia viifta»£dilCapicaiio 
baùà ckl nuure>cheio paggio. del Graa 
Signore coiimci li iisoiCiorbagi,aodò 
itti per riceuere H eaftiao, cioè vede 
d'booore.ed altri ordfflt,che rioiaoe^» 
tozém(i,e pofcla carte le Galere i^«f 
lido i lor pezzi fegulnaoo la C apitana* 
Eradi qualche diletto il vedere il 
Sahaoo venire per il mar nero co alca* 
fiide'piu cari (opra caicchi di24.re« 
ml^ed al remo ihuano li^budangi cioè» 
Giardinieri , che femono'di guardia al 
lerraglfo, ed il 6u(langi baf»i loro capo 
vno (ie'miaiOri regeua il timone • Ap* 
pariua ancora alle volte con vn caicco 
tutto dorato in forma di falcca rtcca-i 
méte adornatole cosiadanada vn loca 
a) l*altrOi e vifitaua le ca(e de'Aioi con<« 
fidenti t riceuendo prettofì regali , e le 
prime voice pafsò molto vicino li no* 
Ari quartieri» e riguardaua legelofìe 
de ile poAtt fcnefircsdlecro le quali noi 
cratnò rimirando^ non p€Cf ndolì rima-» 
aer mori per apectamence vederlo • 

At^ìum U- giorno 4$ii* AwìkDxiè 

del 
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del ftt^retno Wive^ù vid<k Tlntetaaii^ 
tlocoti aobìii abigliamaoti facci di 
Quouo (iecondo li vero vfo Turcbelco 
e Spiegò Iturea di 26. Scafikri di Eoo 
panno (carlacctno^ con cince 41 icca dt 
color d*oro» té i lembi dslk uefti^yChe; 
fi ,attaccauano a'fìàiKbi foderatldi ra^. 
fogialIo,c uerOi colori AuftdacijOkrc^ 
due paggi^e due trombecti ueftki pure 
di nurea»mi più ricca a ìTai> come pure-: 
il Refidente haueua dodici ftafScriuet, 
^ticon fplendidezza ,.fiche.marchìa'a^3 
do cucci quelli dalle parci faccuaiio ua^^ 
ga, e foncuofa apparenza. . . :f| 
livSaHt] dunque li i %, Maggio , alle .^ 
^edopo 4iiezo giorno (opra vinti ca«j 
sechi tutti di (5,. remi j Icuato quell% 
dciriaterountio |. ch*era di dodi cì^an*, 
é^(B\xìQ alla^^m detta della Ieg.o*, 
vis'uu 4.1 g|ai^ Seraglio doue ci .alpec- 
' tattiuo Jifli^pi^tinizcri d^a nollrft: 
eomm^* VQ'altr^ di Chiaulsi à ca. 
ualla • col loro capo cli'exa fkio aU^: 
eotraca in Cooluotituipoli m- ^ ui'^ti. 
Miialli mandad dal Vifire , <ìqo xuoit«^ 
ta^Q»Qi^ guarniti , tutta ia comitiuik^ 
^di.cQ|Coperioae .amuailOi, e cosi 
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iAcafa del ptìmo Vìiìie^ n^ci 
•kncaBa di li, cé eacracoiiei cof.ciie 

to U bracciale condotceda due Cbiau» 
nella fiatizar deir A udienza e polio i 
kdere lepra uoa bafla k^ia di u»* 

te d laco , dìriinpsi;(& a qtseiia dei Vi« 
Gre ricatnatad^òfOr Fuori della cafa» 
cfotie fisootò ìsùtwglìst ei» anafila 
di Ghnmteti, e li piò ueccbl co» gran 
cucnero diChiaus & vfiiciali fìaoaiio 
ce! cortile, e nelle it^nze, anzi, che 
e (scario qnelle deli* audienza angu« 
iÌQ , e di più ingombrate da ijuantici 
di paggi* cb' afsìftcuano in aefci i 
tela bianca» non potè entrare tara 
]a gente con tamari co degli efclu(i «. 
Tr^cteoutoH rjncernuntio , quaicb^ 
poco ledendo , e parlando eoa Mzu* 

to Cordato ufci il Vifire con graa 
Twbijntc che fà , detto cfseredlba. 
core QOD ordinario • hauendbnt fù^ 
^kf enti ». (esondo {e fun^foni » accficftf 
*pagnato dal Ral/tjffeadig gran eaiW 

x6liiec& # «4 loùmfiri p lailucatii». 
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do coree femente , ed al folica ucotie 
diiTurchi rif«iIirtacocon loflrepicod* 
altìiHtne foci, come pare T lacerami- ■ 
do facendo due palli s'auanzò In arco \ 
quafi dt darli latnaoo , 'per kgao à'f ' 
amicicia ; Si pofe il Vi/ice incontro 
deirinte^aundo , e per mczo «legl'Io- 
terpreci paflarono viccndeaoli compii- j 
menti fpiegati quafì Tempre da Mauro : 
Cor4ato , e fu prefentaca la lettera 
della aoiUa Imperlale Ceree , dopo 
di che cermioate alcune interroga- 
rioni facce dal Vifirp /opra il viag" ; 
gio, ed affari del mcodo* diQefero 
ìi paggi /opra li ginocchi dei Vifire » « | 
minilUi Cefarel facciolecci di /età coa I 
loriti, con argento » ed oro ricamaci ! 
alla Permana ^ e porcar^o ilCaflè,' 
Sorbetto e profumo , e poi furono di£» 
peafaci li Cafcani quindici per rXxi* 
ternuotio» e /a>sgeuci, e cinque pei 
^iielii dei Re/idence • e eoa ciò c«ra»ì« 
nata la ianzione » fi vi cornò 41 me« 
^mo porco » e K Incernuocie fà ri* 
/ condoccoaca/a da un caiece àtkGrau 
, Vifire, Per maggiore cogoitreat-dcU 
If v/o di dac« li cafcanj , che /pefio ve»* 

gono " ■ 
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g^Bo^ominaci . Si lappìa » cht Ci ti (- 
pinianotò à chìmnt di fugrì por (eg^ 
^'amicheuole accoglienza» ò psr di* 
moflratione di ftiina verfo qualche 
azione di vtlore • Sono uei^i Urghe' 
aperce (eqz^i màniche , chi fi mcc^ 
tona fiiblco , e per alcurt^ fo io di 
broccato di feca per li più npbili broc* 
caci d*oro cucci però non di grandi f • 
Hma Tpeta , Alcune uolce li d;tn()p 
ioderaci di pelliccie di Zibellini > il 
che arriua folo in congiuncare Pra- 
ordinarie* ^ all'hora puòafceo^cre. 
il prezzo a grofle iomme > cuccociò 
ferue per^mollrare amicitia , coqìc 
pure le heuande « e i pro&imi^ t 
tocco il riceuiaieiico iiifieme ha del 
nobile • 

^ Dopo cale foleanici, l'iocerouncia 
thmù: ia oiagglore libertà dVfdrc « 
che però etkodo giunce le iefie di 
P^ncecoile ^ilaìkCi^ì viQctre leChie« 
ieCactolkhe» edi Torchi applaudi*' 
nano a ciò r come (e prima d'entrare 
ne'trattj^ì eoa e® t ^ ri^rrefle a chi 
poteaa renderli forcunacl . Fa duo^c 
attuilo il Ciorbagj * e qualche co4fi 



feceiap^real Chhìskékl VìCat\kcmS- 
dD il Colico* ceiia Domenica fi andò 
con CHCCo il corteggio accompagnati 
dairOda de' Giannìzzeri , cb'andaua 
alianti a due , a due « dopo chefcgulj 
nano gli ftaffierl, è poi gli vflSmliinJ 
feriori, e li principali in truppa d?c-. 
tro i'Jmeroantio ; fipafsò con cai echi 
ìfinoal porto più vicino^della Chìefa 
4e' Fraocifcani Conucnmali , che fu i 
Ja prima i e fi profegui a piedi , ed era 
grande la folla del popolo , die correi 
Aa per uederc , e giorni icgiicnti 
del medefìipo modo fi vjfitarono Ir 
Domenicani, Giefuiti» eCapuccinii 
. dopo che Ci pensò /olo all' vdìenzii; 
^el Gran S/guore , che fi dubitaua 
non, bne cosi fubito ; mentre gli 
Ambafciatori d'Inghilterra • e Vene«e 
da dopo molte inUauze non l'haueua^ 
DO ancora occenuta • Vii però dedinata- 
pur llp. Giugno gbrna nel quale do^ 
jpeuao diflribuire le paghe alia Solda- 
tefca» e Corte del Sultano» e(sendo il, 
folito di quefia geote ambitiofa, dt 
fare vci 'ere in tal occahooe a U'mU 

^ gran- 
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grandezza . Eiano fiati aiiulfatl VAm* 
baldacore dUnghilcetra> ed il Bailo di 
Veoctia per andare nel meUcfim3 
giorno, il che intefo dair iiiternuacioi 
e rifletieodo airinconueDiente di do^ 
uerefleti^ IVkimo, (hi eraMinii^ro 
del Monarca il più ftibllme > proceQò 
che noQ darebbe le (ue lettere Iiiipc* 
riali dopo quelk degli altri j e perà 
li cViHre che uoleua (odistarlo » e ea-. 
trare io trattato : e diicorrere /eco 
eoo più liberti come kguì > ordirlo 
ch'egli folo aada>^e i la maccina dun- 
que de'p. (ali riocerottotio col Be(l« 
deot« tocerprete t e Ciorbagi io UQ 
Caicco di quattordici retni del graa 
Vifire a cal'eifetto mandato « e la.get»^ 
te (ìdiilcibui in altri fino a ft2«clu dj 
fei otto , ^ € dieci remi • • SI calò in tee* 
ra alla porta dttu Bachzi Capigi» do« 
ue aipettauaoo cinquanta Chiaus dei 
Diuanaa cauallo ciafcuoo eoo Quii < 
cano in-maoo , e beretta bianca gran- 
de in teda « la Compagnia /olita 
aofìri .Giaaiazef i , ottaiica da 
difii:ibuitfi per ooi • I'. Inter nuntia 
con xkcbittim velie di broccato 

* 
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forami d'argento, c d*oro foderata df 
zibelliai « coQ airone fopra la bercrta 
{ali vadeftnero della ilalia delira a 
Sigaore cop^rco di prccio/l fornimen- 
ti» e compidua coit moka Micfià > 
come pare il Refid^ce ric^anuo^c 
veftico coU'ordiae » càe Ci è d^cco aeU 
la vifica 4i»i Vilìre ù aodà yerfo il 
gcao Straglio , cocraodo per la pria- 
cipale porta Wcioa a fatica So^a » e 
pafTacoil fecondo porcooe ù (cele da 
cauallo » eccetto riocerounuo » ed il 
Ke(i lente • ch'aodarooo al terzp tatto i 
fregiato d'oro» haueodo ciafconolc ' 
proprie guacdk dilfereatt • Si entra 
labito in vo ? a(lo cortile circpodaco 
m ampie loggie lofienute da colonne 
fioo marmo t ed in mezzo iorgono 
alcnni arbori , dia pigliano co' loro 
rami vn gran Hto* Davoa parte aU 
k mano dritta erano iiei milla Giaat 
oiaer i » c li loro capi pec ri cenere la 
paghe» e prima eUendo bpra Terki > 
molte Padelle di rame (lagnato, e4 
vn pane pe r eia (che duna «pn meoe^ 
• ftra di ri (o fecondo il (olito di tal 

giorno » fi lanciarono al ooftro paffa^ 
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tt còu inolta furi4 ii ClaDtiizerì per 
pigliarle; e fi difsé che il Gran Si- 
gnore /cade ad vna iéoefcia iacoòtto 
per vedere , e (|uaodQ la gente fi gecr 
ta eoo prelcezza » & allegria fopra U 
lobbdt rioiaae con ^odisfdzioAe» ri* 
cfiuendo ciò per (egoo che fia contea* 
ita , e ie fuccedefse il concrario $ peor 
iarebbe a (odlsfar4i ; era cola oiaraW 
ttiglioiai il Doo UmKf che in tao* 
ta gente fi arriccia/se vna parola » 
come fiaiio io buona voiooe ira efsi 
ne alcun cuomiIco » ò mioin^a con^u* 
fiooe fi veggia ; il che deriua dall« 
grande vbidtenza che iòoo auezzi di 
rendere a loro Superiori , ed ii moì» 
te rrfpétto che o* hanno i perche io 
preienza d'efsi non ^igliarebbero ta* 
bacco h fumo , e k de nono pàis^re 
Io fanno correndo > c]u&fi che noti 
vogliano efsefe veduti . Noi auUan- 
2a(sfnio alla porta del conOglio t '^o{ * 
ue erano il Chìaus Bohi , Maref*. 
ciailo» ed il Caplgilar Chiaia^si Ca« 

inericre maggiore in broccati d'oro t 
c Oiazze d'argento in mano , ed al» 
tra quantità d'V£5tiaii> e Gianoi^ 

Iti} 
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, zcii (paliléràti i da'qualifù introjòt*;! 

10 rinccrnuntio nel Diuanó • ch'è Ca*i 
. >^jra del Q>QfìgIÌo fatta à cuppolel 

|n parjDe dorate fopra due fcalinì da 
terra icon baacjie io giro itKaHrate 
nell^ siiuraglia » le coperei dicapeci« 

^ecleua il Vidre dirimpeuo alla por- 
ca 9 e dalle due parti a laco.fiaiftro li 
dpe ICadi^alier Giudì<:i Generali , edj 
ai .djell.ro gli al|ri Coofiglieri dei GraQ 
Sigopre f aocor eflì Yifiri , e fotca| 

^àlcra cupola 1q banchi più baili gli! 
Vfficiaii della Calcera i oioé Secreta- 1 
ri j « Notar! # Scriuaoi • e fimiii ; T-j 
^erauntio dopo fkeca rluereoza al 
ViQre » fi pofe a federe incontro di 
lui alquanto di iopra alla diritta coi. 
dor(o alÌA muraglia • A canto le iè« 
$|eua il Reiìdeoce» ^ando in piedi vi* 
QXÀ griqtierpreti Mauro Cordato , e 

11 oo&ri totk alcuni Gentil huornini , 
jB Secretarlo; iopra il capo ^ei Vi» 

^ (ire era piccioja fenetlra 9 la quale | 
corriTponde Del appartamento dei| 
' J'iltano , « qualche volta lui fenz^i 
, efleie veduto offerua attenta niente li ; 
Giudici > ci^ che tanno / e iarebbei 
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grande fortuna delle Cord Cr Iftìanc ? 
le qualche buoa coflume Q pigl',^^ 
da quefte geaci barbare , e nu'SiiaC 
per afsìlkrn dal Principe all'anitui*! 
niiìracione della Glulilcia • Nel mo^^ 
zo del Diuano , il di cui pauimeoco e« 
ra coperto di tape ci ^ eraui il deuatO 
iu^aoce borie di pelle concaca in eia' 
queceatc^ callari per ciafcunà f ed 
Viiire haìi^eado riceuuco l'ordine fu 
va biglieccò del gran Signore 
;a ia cela ^jDiaaca « cbe leuaco^ pie^ 
di % bsLQià I e la pole alla froace 
iegoo di riuereoza • e poi leccalo 
mandò fode diftribaico a' Capitaci 
chiamaci per aoaie vqo dopo ralcrot 
i quali fuori del Diuaoo (i dauano pe^ 
daioioo viactborfe , Tucca la gente 
veniuaia gran.^e frccca a pigliarle a 
ma ieaza rumore , e pokia ritonm 
nano col Captcano à po&i di primis 
Si proiegui a iodis^are 4i queiìo mo* 
\do fino a più baffi della Corre cgn* 
^0 de quali fecondo le cariche ha* 
ueua diifcrenci vedici ) ecutciconbe- 
retce dìaerfe /ecoiido gli Vffitij , e 

cioè molco commodo I e vago, che 
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^^^^ogoì vnorhe incontrati » kblco (1 
rlcotio/ca quarvfficio » e quale po(lO| 
ticeDga • Inquedo mentre la ^^ncet 
('eli' iocernuqtio hebbe da praafo, 
fotte vu portico con carne » e pefce » 
e rimaneua in terra come è Vvìo : ella 
fu trattata con abbondanza eflenda 
tutte le piibltche funzioni fatte eoa 

"^fi^ iDagnifìceoza » ed &kn anco- 
n^^c vengono a vedere mangiano in 
taroccatone • Portarono dopo la dì* 
raibutione dtik borfe ael Dìuana 
cuattr-e piccioie tauole rotonde , 
/opra Je qu«ali poneoano vn gran 
ba«ik d'argento pur rotondo* c io*^ 
pi^ fccarouo . le piactanze in piatti, 
grat3di i e tondi di porcellane dalle ca * ! 
cine s che non era no lontane « Sedcua 
l'Inteniuncio io(ieibe col Vifire a ca« 
rd^a 4 coH^a/sidbenza di due Interpre- 
ti Mauro Cordato della ^orta » e 

Marc'AotoDio^^Mamucca di Celarci 
che dichlarauano i di (corfi tenuti per ^ 
tiop^o li pranfo j li quali non è lecito à 
n e }\ riferire , mi certo e che furo* j 
r»o riguardeuili , cfisndoli parlato 

^egli Affari d^icalia , dcll'yngfacria, ; 

" ' ed . 



altri paeC \ rifponden^o Motcr- 
i^untio sgl' interrogateli del Yifiw 
koQ accortezza j ^cònie fu particolari 
mente quando parlaudo l'altro delle 
/rutta che iia£:euaao ia Vogaria • 
iiù detto da edo lodandole prima mol« 
•to » e pcicia aggiungendo eficre pe* 
iiò di x:attiua natura perche chi yo^ 
leua mangiarne troppo « riportaua 
<^u<(n incurabili malarie ; a che for» 
;riie le^iernicnte il Vifixe i roa poi 
hàuri in lìue pianto taccordandoH 
della proieiica minaccia fatta allbo- 
ta a iuoi infelici tentaciui ; il Refi* 
dente mangiò col Caimecan , e Cara 
ibraim Vifìro , <d alcd iti col Vifì- 
ce Nìlan^i, e con tre Palcià in due 
Separata fìcoili tauole lenza corc^.if 
tie forchette t adoprandofiin iotove- 
iCe ie dita « i&ti« a tal* etietto dalla 
oacujta ; quelli a quali non 
fimanere a dentro vkiroQO « eCì traCf 
ttonero iiiori del Dioano • F.ù tutto 
«(eguito coD abondanza di viuandes 
« ip&fa grande t haueodo io quel 
giorao li Vifire alcuni nsilla ze«ir J« 
m per cale occorrenza j finita U 
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qi.^ fu condotto l'IotctfiuQtio a fede- 
. . T;jia et rtc banche fuori del Diuaoo 
in lo^o apanaco > e il paisauA auanci li 
principali iviiniitrl, li quali erano falu* 
itiitij c corri spòndeuano corcefementc 
col faluto. D'india poco furono di(lrl« 
baici ii Cafuai tredid per T Internun« 
tìo , £he wolle darli a chi^on n*haueu3 
iììuuto i' alcre roIte,€ fette per il Rc% 
4Ìcnce; nel qual mentre venuto ii Sulca* 
410 nelle camere dell* audienza fi pofe a 
i^^c (opra vb crono faito in forma di 
letto velìito iupcrbamente, come eoo» 
all'alto ino grado ^ ed al lufso- 
delia i^atioue ; entrarono il Vifireli 
dne Kadiaichier , e polcia fu condotto 
i'Inrernuntio coi Xlgfidente, ed il Mar§ 
cheie de*Buoi., che portaua la lettera 
credentiale ioi ita a portato dal Secre* 
tario . Fù ciafcheduuo piglialo da due 
fgi Bdlsi ueftiti di bri^ccaci d*o- 
l#l>er le braccia» e tenuti con qua!« 
che forza . fino ali' vfcire ; Si diede 
anche licenza^ a cinque de* Signori 
c* haueuano pranfato nel Diuano di 
pretentar fi al Sultano ; apprefso di 

non longa audieiiiza » efsea* 

dog 
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(dou lolo (piegato r Incernùnao cou 
J)reui , e/taface paruk, els^rc (beo 
.mandato per | edere fc fi potf lu go« 
dereU coftcioiiàtioop de Uà tfsy,ug h 
foUieiio de'pcuefi Ijudditi^ed in rilpar- 
4nio delle jcniferìe <:be jporr|uà itcola 

Jfflc i e cip fìi dopd fpicgaco .dal Vifi* 

re con pochi perbdj , Si v^oac fuori 
del tncdùCmo modo fioo ai grati Cor* 
tìle , doue (i inoQtò a ,£aualio > e fi 
a/peccò frjk il fecondo , il terzo €;>r* > 
^iieche vrcìlseroli^ianaizeri^ll quali 
correiiaup velocemente in folla »e por» 
cauano il denaro lejuaco a cafa dei <jC- 
aerale » per xonijparciré a roionelii t 
jche dìAribuilcono poi puncualmeuce 
.dìcréia cr^ mefi a Soldati , eccetm«* 
to l'Inuerno , che Ci pagi dop^ iei; 
ed aliì Xjiaonizeri , che attuaimen e 
ieruooD (iranno ai principio tre aipri« 
e poi fi yi crelcendo fiiK) a nouc ,* e Ji 
vecchi j <:he più non (e r nono ^ o per 
cagione di ^e^j^e in guerra , òpcr Petà 
Ci arriua (ifi^a sp- afpri U giorno^ 
e iono pagati della Camera , cioè 
(compagnia alla qual hi feruito ^ c - 

rp a li 

— - • fito. - • 5igitized by Google 



iì Colonellt Don ha imo di paga che U 
«dieci fmo à ^Q, alpri « e per fuplire al 
ìbléDgQO morendo vo GianDizero i doq 
M iubiro fatte all' Agi Generale an« 
iì vengono aruolati de' Borgiiefi per 
a^curarli dalle infolefize della mt^ 
licìa » « di più 'alcuni pagano rn 
tanto pr liauere iolo il nome di 
Gianniztero, ii che va a qualche 
vantaggio del Capitano , E perche più 
più facilmente s'incenda un Icone , ch^ 
4 vn giuiio meno della raaà rì'vn Vn» 
^ghero vale <euco viocì arpri.. Cli %a« 
ili vanno dalli ki Cmo à So. ó perinei 
rito, optr regali che ianao , c qual- 
che cofa di più: (ìmiimcnte li capi fe-^ 
^condo la Joro qualicà s'auuaozaGo^ 
non hauendo .p::rù.ardire li Genera- 
li per queHa (Ira da di ri cenere co< 
ia akuna. Veniuaooli C^pigijBai- 
si., Centilliuoniini di Canina » cbs 
atiualmeateferuono al Vulcano , e p£C 
la tnaggior parte (ono £gli d4 He Sul- 
tane > ed erano (opra braui caual. 
Il , con fornioseoti d'argento rnsLl-* 
Skcìo pieni di gemme ; dopo ii Solateli 
jg^ardia del corpo iotorao quattro- 

'* . ccn. 
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* iébco eòài arco » o Orate in mtmt & 
gran peooacchì bianchì iate(U.ia 
iadiCìof bagì i^cHkimtct di raio ^ 
varìj. colorii» Li loro Colone! li i- ca« 
nallo, e liCiòrbagi con-glì^Aiuali giaU* 
ìi-i che foQO^iù priuìUgt all' degli 
tri ciaicheéiaO' coaiaadaoce 4* va'' 
Oda lii'GiaiiiHzeri', e che quando 
cono In campagna comandano 9^ 
cune compagnie . QaeUi^ ehe fertto« 

. no- a piedi con gli ftiuali. rolsi ; l^Agi. 
Cenerà le de' Gianoizerì « e i'aJcro de^ 
gli Spahtt caualcauano iUueme» il: 
Gran Cancelliere » Prefidence » Giti^ 
«tfci » eiinMli (ino che giunge il Vidre; 
con mnqiiattro Staffieri dalle bande^ 
huominì dFiiatara grande» Ciii^eliù I 
li di velaco cremcfi uo, con cìnta di ma^ 
gliad'argeuto malli ccio dorato l^rgg^ 1 
tré dita , ed-yo A4KzarJal fianco, con | 
dopoiiéancelliUi Notar! » e Scrina^ , 
dì d'ioiinito numero. Noi ci monelli* I 
tnoancora ,epn*nf)alagaatdia poi il; ; 
coriepgio, e rucci noi che gitwjgftj-» ' 
do ri porto la ^ciaf&nio li caualli,e \ 
fàlici di ouono (opra le noli re bar* ] 

" che ricci ualsimo al quar^ìero. Vera- 1 
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'"tneace tu^co ciò è (tato degno di moU 
t^^mìwìonQ pQt la ricchezza» va« 
gfiézza , varietà dc'vtftici dcTcrfo»* 
n^ggij eli caualli, ch'erano degqi d"" 
éfktQ vedati per ÌSi betleiata loro e 
più per grornameoci c'haueuano * ftè 
ciò ò potrebbe si facilmente ^efcriuc-' 

reauche da Scuccore molco eloquco-^ 



'Io queflo grande SeraglTo , non li a 
blu prefeocecnente il Sultano » ma: 
quando vi è funzione viene di buo^*' 
hora da quello dove alloggia j edico^' 
tiogii cagione la oieraoria della {lra« 
na^morce di fuo Padfc» e di più per et 
fer'in libertà d^vlck^ieozaiogetiione 
che gli dà il patlaret per la Città . lo 
no^^clerò di farne breue delcriziouc 
peiii|ftantos*ò kcefo da perione prau 
ciche eflendcuene però io moki librf 
con maggior abondanza a quali puè 
ricorrere il Lettore più curiofov 

11 Seraglio è pofto ioptavoa puntar 
di «oacinentc r che riguarda ia bocct 
del ma» maggiore^ in forma triango« 
fare r bagoaco da due pani dal mar*" 
Egeo j al quale vallee il canale del 

mare 
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mire Nero, e ffall*3!tra parìe rioiaac 
con ii redo ddl* Citta di Confanti- 
nepoli edificare (opra fecce picciolf 
colli, tutfo ch ufo dà forti mura^Iie^ 
a mcHi ma^iotj di quelle della ijlci^ 
con. diuer/e pìcciole Jorri ccmparciV 

' te^ e d» circuito più di meza lega Ale-' 

InaDna . Hi diutr l'c porte cosi d^ ma*- 
rccome da cerra fra le quali voa e l» 
prrocipale da terra che /erue a tutti». 

• c Taltre folo al Gran Signore, e Mi-^ 
nifiri del Seraglio , cioè gli EunucbS 

"^bianchi, e li neri di guardila ile don^ 
ner e tncti lì paggi dei Sultano , lì 

Buftangi Baffi con mille de' fuor che . 
ftruono di guardia ; Ji Baltagi Ser- 
uitorr delli Eunuchi, & altra gente* 
b^a y e faranno in tutto ga^ia due* 
milla huomiui che G arm;»no' fiì ' 
pongono ih bifogno alia difesa del pa« 
tronejcdella Reggia .. la porta prin- 
cipale», per douc fiama noi paisatì ; 
detta HabiumagiuTfr Porca Augutìa ui« 
Cina a S» Soffia dì notte ancor Ci cbiu^ 
de » ed hi vq corpo di guardia di un» 
compagnia di Capigi portiua ricche « 

vicenda fimucaooconaltrì , fortodot 

~ ~ 0 4f Caw ' 
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Capigi baffi t li quali a vicenda é>tl 
«Qaaogai nocc« là deucro per aiftOf 
ém mlglio»e • Vi loiao fcaaze re»li » s 
la maggior farce ii» pìaao proprie del^ 
le lcagionf> e Cbioichl fopraroiii per 
•ìcfeatione» ed oltre il Diurno publk 
^ gi4 deicrìccoi v'^ quello del Sulcatf 
«ekparato , edakri {parcimetifiì falv 
bricaci nel di fuori eoa piecre precio*- 
kg è guernito il pauimeaco di caped 
perfiaoì d*oro'> e di ricami cellari coiv 
alcri formmentt di gemme w Oli apar» 
camemr della Regina , Sultane, edoiK 
àe del Gran Signore catte f eh ìaue' 
vergini preiencace per la maggior 
parte da' miniferi fooo feparaci > e 
ccfe uaitiffimo Cooueoco con li dor* 
oilrarif , refetori), , bagni I Itatize , ed 
ogni alcta fjrte di c»ò, eh-* occorre 
con fpaciófi giardini di fiori ; e di frut» 
ti . B^IIiilìme itrade di €ipfeisf , e ioom 
cane ch'efcooo in moke fcaazei e pure 
0 ueggiono da^ altra parce habicacori 
beni:omir4ode per li miniCtri viBcialìr 
^ krufcori . Oltre dì Aò due lochi ri'' 
guardeuolì per cenere li Oifni ccfof 

fO> dfotro del qiialc tacci grini|)a; 
' ratort 
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. ratorf Octòmanì* i pongotia :^:alclir 
fomma di ri(crua daefsi accCljulaca: 
chi maggiore > e chi m hmc i fecooda , 
che folio ò più liberali ^ ò m eoo , e l" 
altro lera^ per guarda robba Regia.^ 
fa>)brica:ì auti t ^iue co i F.^r^e^^a , e* ^ 

•la porta è di ferra , ngìlhta coingiUo> \ 
del Hafnà Chiaialsì Tuo culto ^X-- 
quefìi ha fócto di femolcl paggi decco* 

. del Ha lai o ciati prrfGruìcio dslU cir 
me ra de I teforo. iMoa ui ma ncano M o^- 
fchcc , bagfi^ fcuok^ armariS ) lambii i 
catoi, lìalle, dìfpsqle, luoghi da cor*^ ^ 

. rere cauilli , . piaize da iocca re , da ri- • 
rate d'arco da tar comedie , e^rapre*- 
feoeatìofìi &. iniine cucco I*imagiaa« • 
bilcper ilco'umodo ,.e ricreatiotie dii 

" Sigoore , dato a' msggiorr piaceri .Le : 
cttcÌQd reg^^c dalie quali (i pigliarlo le ' 
viuaadé , e lì di lU i bui (cento ie.condo U : 
qualità de' loggecci eoo grande fpera.. 
dei Saltaao I a requithtoiie del quale; I 
deue il Vi(ire»ceoerQsf uoa beo proue<< 
duca odia propria ufa » quaodor à 
iaori di CoafUocioopoli • Le inier^^^'« 
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Cmì-f pcr.Iegne^carn, armerìe , delle 
qpali Ci fcruono nelle v/cice folenni , € 
guanto alladiftfa le tengcoo nel fe^ 
cedo cortile dcli'ingreflo i le porte 
dc'qualihaoQO c'uLuaz ia corpo di 
guardia.. 

l: prefentc Gran Signore Mcfieoicc 
4. è hux)mo di 4^. aani, di medicete^ 
ftatura alquanto curuo », di faccia bru- 
na yb'dihà rara e nera ^ con vn (egno' 
- lòtto ròcchio (iniOro, è maritato ia 
vna fchiaua.Kureo^ dalia quale hi due-* 
fTgliuolij il primo d*ecà di 20.. anni in 
circa nominato Muda fi , e fenaprc va. 
kco j ed è giouane ben compodo biap^ 
co di faccia », e Talcro di. otto an» 
nimoko piìrbello , ch'è tuccauia^^ sp» 
pr^Holamadre » ed hebbe anche un^' 
lìglia maritala col MuQaim fauoritoj; 
carica là quai e fi di io qued' Impero », 
e noafi v^dene gli altri , perche noa^ 
Biefcolain alcuna cofa « ed hauri vu*' 
eoe rata d.' va millioo^ 9. ed egli ch*é- 
generoCo ne (pende aliai piuogn^a^j^^^ 
DO .. Tieoe ai Gran* Signore 2og<v 
icbiaui Irà gente da /eruiria> e dia- 
cono che o'habbì godute mQlt;e^i,ef;^ 
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'fendo affai d^o a^p fa ce ri dèi iculol 
*01:rc la SuJcaua hà quattro altra 

dorine, che fi chiaraaoc Halchi mime- . 

nute coii Cr^rce kparate,. c coDMcnc» 

uoli iaalcf] Sitagli,, c Ljuaadc vii 4 ve- 
" derla, tcn^oiiO vua guardia d'aOai Icn* 
^tano, pc Tv he ntiÌLi'iu s'auuicioì . tflcn- 

dò iiica<odÌ! dìiobcdienza da gi'Eunu* 

'hauuta voa figliuola di tre aaì)i», 
quak dou€ua.cn«:re promdTa' in ma*^ 
tcimonio ài Gran Viiire il che c coii^ 
c'hi dclfiugqiarc e pare incrc - 
perche ad ciivCto di muiirare. cDi^4e&«r 
za , e fare hcnore Ci danno quelle pie* 
ciole figlie a huomini auuanzaci qaal« 
che v-olca all^enrema. vecchiezza è 
fono (ubico obligati a mantenerle^», 
e feruire ed arriua la (peia a più 
# vDmillion& dìttaUari^ e la fogge- 
zioRce cosi graiide,.che non fì puòdef- 
criuere » ed vfaoo quefte fanciulle ftra*- 
pazzi di tali imagioa ri j marie ì da noti 
crederfi . E curro ciò è per lui (egnod' 
aurrorità nell'Io) perai di ere dir g ap» 
predo il patrone. In quelli c'Iidinno 
icfiUQ; dc'coQumi de- Tur chi fi poc^ 

D 4 ^ no 
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m vedere alcre pardcolarir 2 i doti 
KÌferendo io qaede cofe , che fuori 
del mio intento. Il Vi/ire per c^ueOoi. 
ha douuto rlpjdwre la moglie Ja qua; 
le amaua , e da cai baocua molti fi* 
gliuoii e l'ha data a^vn rinegato Frani» 
cefo fuo fauorìro,e fi dice, ch« non laf** 
eia à'dhre qua! che vol^-a còn lei . 

Si\' trattiene il Sultano molto (pcflb> 
co'If fcbiaue^che fuonano, cantano,- 
ballanoi ed impara ao tutte qualchc- 
mo do particolare di guadagnar Pani-- 
ma fao, anzi'comparifcono molte vol-- 
te veiKte da huomo, e bniio giuochi! 
ciarla taaef chi , dì che fi dilettano efsi?;; 
e qaao^^oentrain qusTli feragli fepi- j 
rati del le donne amiche, viene riccu-^ 
oro da effe, e feruitD,come dal fuo or*^ 
dinar io corteggio d'huomini, pag^i, e 
lache ; tutte fono con babito virile ù 
condaconoalla porta caualli faperbi* 
menrc preparaci, e manfaeti» fiche gli 
Èunuchipo{lonoregerli>e fa le fop^-a ìl ; 
SulunOfC ledonne^ e donzelle.Io cor^ 
reggiano, e tutte co'pm fuperbi abì- 
^iamenti , e le più vezzofe maoleréf I 
càe pptoo ctouare » anzi efli^do eg)i ! 
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Il 

gUer ealcuna « ò dcUa Regiaa $ ò <Ìe|U 
Valida madre t veagoao inuicace ael 
mefe di Maggio alJi Giardini con tue* 
^ te quelle c-'iiamio dì feguico o Dcmpa 
d&'iiorì per raccoglicrli^ed iii caoco d« 
- guarda quelle che più le pia^ ciooo » e 
. poi ordioaal Chìslar'Agà » cioè mag« 
V glordomo delle dotine per liauerJe». e 
quando ooa è cosi facile i'inceoco kca^ 
dare gelofia alla conforce per cui con* 
ierua gualche rilpeccd; rinoica a deli* 
dofo loc^ col ho corteggio e quella 
cb'èdeitioaca perlai, 6 finge inferma 
ael venire^e però rinsane io qua Iche tot 
' raglio«e k m va egli in bora oportuoa » 
e di uocte ancora a tronarte» li quali 
snodi di craftulIarO' diaafcoilo s'via;^ 
! no da iui»perrecce^sfua inclioadoiM a* 
dluerciniencT^e ri uerenza, cbe porca tìtì 
medefimo tempo alla Cooiorte » eaHa' 
Madre . Altri (palti pub! icf ,a1 di inori 
eoofidooo nelle caccie,an<iare di vo fe'» 

r^gìiOr airalcrò » ffe'qaali u'hà gran" 
mmero iiiafiinfie foorà ii Omk t^e» 
: ro , che 6rio paflati li C ffèlfi dètcl E/. 

i ^clurhizat Iém-bl?aj iìoè lìucuo^ e ve€« 

chicr,^ ' 



u .... 

chio, è fpàllieratò di bei villaggi , è 
caib deliciolet praoU qualche volu 
«pprefso li fuoi miuiQri » e da quelli 
che (oao piàricchi, riporta. lecoudo il 
cofiume pretiofi regali , e/seado molto 
iautdintOf^ì quale propofiio aarretQ/ 
ciò che bdv dito*. 

Sicouduceuaegli fpe{so 7a< cafad'uiti 
DogaAiero che gii Thaueua tegalaco 
pìùiM>}cc ed aoaoìando[ì.dì'tali €ocie«> 
fie,percbe léppe,cbe daueua ritornare^ 
pigjiàriaftromento della. compra deU 
ia.lua.cafa»e lo pok iopra votauolioo», 
èioelia Aatiza che gli era desinata 
fi fappia , che io taroccatone il padro- 
fie »o.a cDoipari/ccL ie ooo vieaé <biama«' 
IO; e tutto )a(cia aperto. Entrato il Suo- 
lano vidde la carta i e comprtfe efler^ 
ui ftata poHa a quakhe froe«come iaef* 
&ccì:traj e diise al paggioi che fempre 
gli afsiftc« cié (jgnificarei che il patro^ 
ntf, troppo^ /pefso vìfìrata da lui g\ì 
voleuaf donare Sa cafa fece però dir-^ 
gli », che di quella non voléua pruiatr 
Io», mi dafse più tcfto l'equìualert^' 
te in denaro; e fù oblìgato d'accordar*- 
Gio dieci borie di teealo, Acteoden^ 
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do dunque egli a palsacempìteda caua« 
.te deuari , il preicnce fupremo Yilìre , 
tiene auccorki » e gouerna a fuo arbi- 
trio nouoftance li grapdi iuloiid » che 
gli fanoo ioucilmeace Guerra» 

Dalie publiche fuo^ionì in pochi 
giorni r ti P^^s^ <^1Ì6 (ecrece » efsexido 
. ^co chiamato riaterouncio alla pti* 
ms conierenza io ca/a del)' A^i de* 
Giaooiaeri deputato dal primt> VìCnc 
perakoltarlo» aiBemecol ReiicHen- 
dìg Gran Cancelliere y eChiaus bàSi 
Mare/ciallo di Corte «. 

Lamattina de'22. Andddunquecoi 
Kefiideiite Interpreti , e due iecrecarij 
:alJ*hanode*Tcddehi, mercanti di Vié- 
ca,€he (tanno in Con(lantinopoii,doue 
fi a (petto l'ordine • e però alle dieci 
andò alla (udetca caU» tpallierau al di 
fuori da molti Giannizerì^ li più uec« 
chr/he riceiiono pa ga, e no^ hnno al<! 
tra (unzione difceU) mi da cauaMoi'iiK 
ternunciò.e noi iuovi tix U (Irada, fù 
condotto fopra alcuni ka)i:ii in una 
Cainera»che f?€r molte fcoeiire tì^au^ 
daua il canale , e maggior parte del 'a 
CitUj ed era fico ameno refopiànobi- 
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da ricchi tapecTp^^etOaiiift C&e copr^' 
^ar>J\ pa^lm€xU0é. Si parlò aa paca* 
C::2ri4 auro Cor Jaco^ ediucanco ulci* 
foaOiialle.Oaozc vicìmii aè nomuiad- 
ài (opra- j che dopo uiceod^uoli coridi^ ' 
lilttù ^ pofcro a (e^^ere /opra cukiuii 
per certHt ed a*tniairtrt Cefarei iuro»^, 
no date dtte /edie. feo^* appoggio di ì ^ 
fuioa? rodo « e di (ubico pottarauao ti ' 
CafiféaCoiipli l'Intel Qt»)cia coli' Agi,, 
dioGioIìraiido !a èuooa iorcaaa hauutaì I 
in queilaxK a^ue d'hauer il Crao Vi« i 
gre. drpmaco per fua Commiiàario si i 
guaiì^cara fog^euo » t da qaello coà, i 
miociaroQo i diitcrfì » eacratido in xis^- 1 
goda» 'difficili a deciderà perle Ara« 
nagaod^, ed eiorbìcami preceoTidoi de -j 
gl'O^comaol » efleodopuoti piùpro<>^ 
pri) per acceadf re ]a Guerra j che pec j 
coa^miarae la pace » li quali ù fonda* ' 
uaao ioprz , che éa noi (i ibde rotta la 
pace I ecdóu^cli ^i^paratiooe t e ciò fé» • 
ceco3okeref che catto indrìzzaua a^ 
preteodere » e>dit}erlre'« Durò due ho» ' 
re coQtinoe la confereoaa ^ fen?a eoa* i 
ehiuierii cofaalcuna , oodè con for« i 

Beccoj.epro&mofò termluata , pet«j 

aaeck 
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mettea^ofi la fpecikioné d'oo Cor-^ 
fiero iilla ^one Ceftrea» e pani U 
Petrachi col malìro di ^11 a Giouat^ 
Bacùila Fabxls U feiA di a^. Giu^ 
gao. 

Pochi giorni dòpop ricercò^'^Inrer^^ 

c|uale aeii'idefso Jikicov « neirifteisa 
torma gli iteaoe coocefsar cà in que« 
fta di/s6 d*haaer beae poiiderace le prc" 
ieofìocH loroiiQàr e^^er di croppo gran- 
de coofegaedza , e conerà la pace il 
cedere quellaa etile non (ì poò lafcia* 
re; &Qer/ì bafibocetnence concefsodal' 
Refideoce » e da ciìo medcfìmo»(juaU 
che coia di pià ». facendo apparire bài 
Ber gl' Ottomani contrauenuco allo 
capicalacionì , e non gr imper iaii , co* 
me effi'iacolpauano' « eoa le lolice 
maniere di turco in^iiriaiare al loro fi-^ 
ne • Che douendoli craeure di (incera 
pace , bliògnaua dichiarar^ aperca« 
mente di qiaello» che li precendeua , e 
non dire eiiere li tré pdmi pa nti pre- 
tìminarij del craccato , e che aggludati 
qnedi (arcbbeli venuto al negocio ; 
miefsendoofcinad li Turchi, ed inten^ 
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tiouatida Ribèlli d*Vngarìa da qual. 
che anno, e prima di fard la Guerra^ 
tttcce TefÉcacì ragioni addotte replica- 
tam^oie » a nulla fcruiuano » ed ia Eoe 
ricercandoli la fp^disio» d* no' 4kro 
Corriere diederò.fperauzàje bene cou 
tutte le diligenze^ anche per uia di 
Mauro Cordato nulla otteiiner 

Péc canto (oiped liuegociatl ; mà 
non mai L'appiicationc». (ino al riccr'^ 
aa dello /pedica Corriero* hebbero 
gado gl'Amba icìacort Europei di ue- 
derdieco» edegli della ììm parte « per 
troncare oguì difficolti > che potelic 
na/cere, propafe difarlo in terzo locOf, 
come fegui col Mar chele di GuiiUra» 
gue Àmbafciatore dì Francia il Caual» 
lìere Gio: Batti (ia Dauato Bailo Ve» 
oetò, ed il Sig'«, di Collier Amba/ciato* 
fted'Olandai Dopo queAo uolfe Tln» 
Cerouncio render'oflequio alle Ambaf*^ 
ciatrici» e però ui andò eoa ogni poni* 
pa maggiore » ed- accompagnamento- 
di Grannizcti a uifitare quella di Fran» 
eia Madama Guillcrague ». e quella à*' 
Ollanda Madama di Collier ^ come 

pure eoo pieno corteggilo àiooo re» 

(litui 
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fljtuite fe ulficeal Cauallcre Samueie 
Prozchj Internunfìo ordinario di Po- 
Iònia 9 ed' al Rcfìdcnce di Genous « 
e fi farebbe fatto Io {leflto co'grÀm- 
bafciacori Ragufei , ma erano gii 
partitf. FbC ancora a uedere il Velco- 
Qo , raà fcnza pompa , contentandofi 
di far apparire la (lima particolare ia 
che haueua Perfoaa di tal digalcà 
non odaace ch'alcuni fi uolefs^ra op« 
porre , ooa efsendo amato il fudec- 
co MotìCigtìOìt GafpariQi da quella 
della Commuoicà » per grandi diffe« 
renze nate fri efiì ^ alle quali Ci è 
procurato di porre fioe^ ma non e|« 
fetido ffato poflibilé * per la uioiea- 
lat eoa che operavano parti « ali 
neno Ci è impedita » che noa à ueoga 
i più fcandalofe rotture » che giii eraf 
louìdoc d'ipparire^ 

Partirono in quelli g?oroioetoper« 
ooe ili ca fa su leNaui Venete per Itai 
h$ cnoi tuttiprocurauamoditrouai 
e qualche tratceoimeoco Be'Giardini 
kìat » ò portaodòci.airal^a parte* ò 
•aiando con Caicchi per mare a di«c 
icrcirlS nc'bofcbì , e (iti che fonò da 
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?Àa parte ali*aitra di quel fóotuofò cait 
naie. Erano kuenteinfiemff queiii deU 
i?IticernttDtÌ0| coo^queili delRefidet^ 
te 9 e fpcfle veuiua quenia dcfìnar^ 
da lui come pure: ric€od£UcJmeiicc: 
egl' è. (lato, alcune voice, ctaccaco t 
Mar«! Aiitooio Mamuca » venuto k 
Ilare: vicino a noi ia< cala d'un (no 
rcote,rcgaIò couiplendido pranfo tue* 
d li tkie Mmidrì con molti dèi feguitoi 
loro , ce mparendo dopo ialcacori bai*;! 
Ianni , J'ì «ledlaDCÌ Pcifianj , che dieJ 
dero piaceools , e nobile cracteaimen-J 
to. Era la cafa-dtll lncerD^ncfcr slVu, 

uca fr;rquentenienee damold Retigfo«| 
fi I e Genti Ihuomini degi'Ambaiciato-^: 
ri j come pure, da^princlpali Mercanti 
ti, che rìmaoeuanoadeiioare fece» t 
yfìiCi cerctua di padare il tempo al 
ineglio.che fi poteua^ non mancandal 
mai iorbtcci, limonare: ^/iiù preclofi j 
e regali di confetture , per retsdc-j 
re più grata, la conuer Catione . Il| 
giorno della nafcica del Sireiiif£ma 
Arciduca Gicfeffo fu follèiinizaca 
granffcf cute,. e. fi haufua peafato d'] 
S3da£*p:adìn*ra iu Alia £er auguric^ 

di 1 

Digitized by Googlej 



Il ^edcrwacof a quefla si bella patte 
lei Mondo pottarli in cribuco .nuoiii 
DìsLàcrnU mail cempo fii contrario t 
: bifogoò conuocarfi di rihianere in 
:afa « doue però non fi mancò d*c.c6cJ 
3cte in bere , per la ^grande allegrezza 
d'ogóVno , e vrfù clii rimafe per qaalj 
the giorno iucommodaco . ^ 
Mra (olito , ctienell'iioradel dcfina- 
Yt per vnire col gufto del palato qudlo 
dell* f dico fonaffcto i iwjftri due btauj 
Trombetti, c qualche uolrafi melce^ 
lauano eoo violini , ;c fi faceuano graì; 
lillimefiofooie, mOimc cflendo ue- 
nuto di Vicona ao Fìoreatioo nomato 
Andrea Killiery bcau'iiaomo nelmc- 
ftìere , e condotto ad elfetto d'htnctc 
qu alche nobile ttauamento ; ed hanno 
li Trombetti , e violcoiiti fonato nelle 
Chiefe con moka fodisfazione de' Cac* 
toi ici. che {entìuanor ifuooate co magc 
g'ioredeuct!one,e dccoro,il loro cultoj 
Informato rJlfltcroufl:io. che li Tar* 

4hi pregauano nelle loro Uoiahec 
per 11 ièlice incamioameeto della 
<3uerra , il primo d'Agofto per ricor- 
rere con oitt vera. pietà a Pio io-aiato 



^lla ISiunicia della nodr^ ^aufaimal^ 
licne, che nafccua ogni giorno ja voce 
dello flrcpito, che folsero fpiuiq- 
ciace ie rotture in Vnghjeria ordi> 
nò ychefi laceflerp nella tua cafa p^* 
bliche orazioni , e che mcc^ la tamii* ; 
glia ricorrcfee ynitamencc , per pU- 1 
iparc l'ira (i'Mdjo sootro di noi , c jli !. 
Icccro venire molti .Rtligipfi per com- ' 
pire con maggiore iolcnnicà, che fjirQt 
po dopo laiicameute trattaci . 

Pliffaua jnquefto mentre (pefso il 
Gran Signore con il (uo corteggio in 
barca «ia ie/^glio lilUfitrò, ed in 
tempo delle cerale , frutto da loro fti» 
mafiSimo, abitò tutpa quella fta^jonc 
derimpetto dc*noftrj,quartieri , all'aU 

tra parte d?I canale ncli*A(ia có alcti- 
iie delle fuc donne, che (i portarono ig 
gran barboni fatte in forma di galere 
chiafedagelofie;^ e cuftodite nel cà- 
mitip dà'Mori EuDucbi » edVn pcft^an^ 
gì {lana «jktro la barca p^r icgcre il 
' limoDe cpl pie^c .: nel montare , e di f. 
cendere sì in barfa,che io carrozza er« 
gcno » e pafsano irà due sbarre di ten« 
é>>?Qrc§5e 9 qi;eftQ effetto^ eh? rende 
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npoilìblle i'efser vedute iPjilcuao l 
cr il che li noClii Giaimizerì di guar* 
la x\ fecero ioJpeadere » il fu^"$ 
di€ Troint^e^ che in tale congiuQ* 
ara ooa eraoo «dice volontìerl , èeo^ 
hs la teoipi più tranqaiili di £cii^, 
a pace , qualche volta H Sultani gli 
labbloeiacti venire a fuopare vicini 9 
{e beneii Serraglio era difcofto vn 
aon quarto dì lega ci jauuilaronO|*t. 
proibirono di guardare co'Canocmaf 
i a quella parte, - 

Giooto il tempa del Ramefano \ 
iaadragefima 'ir* Turchi il di ^, Scc- 
embre nel far Jdla Lana Io pr in ci- 
fatono eoa digiuno Icuero di tutto il 
fioruo, clsendo loro prohibito fino .'l 
uliaccOjad efli più diOàcilc d'allei;^ « 
j , che d'ogu'alcra cola \ mi poi la fe« 
:a il iuai iaata da Umpadi fcpra mite 
e .torri delibi Maichee cotninciaro*' 
ioà nuugiaji'e p;;r' alcune bore della 
:iouc»leuii;^aun più volcea cai effe^* 

I Weglieaio cibi a-Ioto piacere di 
carne , e pei^e , e durò di tré 
Ottobre . La notte de tre porni pri-3 
ma del Bairamo paisaroao ia ccnt^f 
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bratlonj y per aoa perdere quelt%orai 
ch^cisi teogono , c /ciocca mence cr.€« 
é'^^ychc ì i Ckio per x]uaU he jnomen- 

il apre ^ e coace<U cucce le gratie ti- ! 
cercate dairOiatorét «polcia Tv Iti*; 
ma {i^ra-sbarr^onQ^catmoal per auuU 
lare il Pepalo del coxuiaciaxnsmo dd 
piìutno loro Paiqua « - 

Quefk vicae {oileaaìzaca pct tti 
poxm di iella eoo lo Icari co d'alcuoi 
pezii d'artiglieria $ « dalk naui eoa 
baodiere ipiegace « 4:eneodoii chiufe 
le bocceghe » e per le icooirade eipoflì 
banchecù di coiifetcurC) facendo di- 
niodraùomctìgiobilo eoo archi * eie? 
Hooi lllutniaad iopra le porre de 11^ 
fàk • Li poderi Cbri{iìani » ( prìmaj 
ideila proJiibicjone del uiiio» cheiegut 
^i^raoto rigore ieoza riguardo al 
gi^d'vtiie icbc i:2c«tuaiia il Princi* 
fCt publicaado^ùif pu pici li f^redi^ 
.«acori » «he di .qiieUa CkiÀ , dou^ ^ 
ctcuauavoa goccia di uioo» asM Ui*\ 
^ebbero le preghiere e faudicc ) s'afieii 
ineuaQO ^vUus in caJi giorni per là 
^ià 9 tneucre eiaoo foctopofti amìU 

k xngiarii; , percolfe | & aocfae iiii,a< 



lenze iì qualche Vbriado » si come 
IpetTo feguJuaiio molci altri laconue- 
nienc! , Il QrsLU Signore fi portò la 
prima tnattina 9 che ià ài Domeofca » 
a caualla nella Chiefa» horaMofchea 
di Santa ScfHa , entrando nel primo 
portico con.ponìpa non ordinaria preJ - 
tcdutd neir vlcir dal Scraglio dagl* 
Vffitiali , e primi MiniUri della iua 
Imperiai Coree, edcilo Aefsolupre- 
mo Vilìr t tutti in turbanti diferenci 
fecondo le cariche » e vediti di gala 
fra due fila di Giannizeri /pallìera* 
ti (ino alla porca della Mpkhea con 
la guardia del corpo , e Hai^eri . Con^ 
duceuafi dieci bellini mi caualli di pa- 
tata coperti di valdrape ricamate eoa 
canto numero di grofseper leC^^n-' 
tali » rubini I inieraldi» ed altre gioe 
d'iaeflimabile valore» che a pena Q 
icopriua il fondo d'oro > e tutte in for« 
fila diferente » con gli altri iornimeii* 
ti» Oaole Aa£feabondanti di grolle pie* 
trepretiofe» caualcando il Rè «oca* 
uallo morello bardato , con gli altri , c 
con penne d'airone.bianche » e nere ia 
ulìa» cosi egli lieilo ne porcaua ^ par* 

E tico; 
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ticoUrmeocé tré fopra it fao ^fcckló | 
cuibaQte , cerne Ujqaccu folleoucc ài 
vai grofla ^ecra pr^tiob » le quali 
f^Z^ vlaoo portare , che li Sukaoi %ìct 
firi:M>fi»cc*habbioocon()ii?(la(e mioiii 
Pfoutpde. H«ueua veìdcdibrccaco^ 
«rgenco^ c verde con gnoifc collaro 
cildeixedall^ (palle^^oderaca <9i VoI« 
pi ocre di fornaio valore , e4 9I f hor« 
00 altro frftito colorai loia» ed*oro 
di parami lupi Ccruicri , eoo iun* 
ghe maniche peodcad illi Romana t 
caualcaodlo altro ctuilìo learda » 
montato prima da va Cauallati^ao p^r 
quietarlo 1 con tatto cbclogli^^oo li 
T urchi «(iuefarli ad cScve moUo mao» 
lueci. Io meno d't a bora ruorturooo 
a gran furia le giuuNBf del corpose cuTà 
to il Corteggio pertAtt aHaì xcutigua 
Saoca Soffia «1 graa Serraglio ^ e (e- 
guluatio dodici Btkh gente con luti* 
gbe celate dorate iu tc£aiveftiti di ce? 
la d*oro , e d*axgeuco In forma éi voa 
compar/a dl Teatro» portando in matvo 
vua doppia maoara c?4rgeato doraci ; 
nei {ùezo de quali fóuaicaaa il Cran 
Si|^ooce« 

' Segui- 
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^ ScguiiM il Prifflogeiiico !n ocàinai^ 
rio veillco df panuo rerde » coti va %w 
Uco per parct; che AeiuicQaQo le maoi 
foprà U groppa del caiuho »e li CbioiÉ 
Adar Lachi della Ferionaj il paggio 
porunmkiracarcagiokilaca, qadlo 
dd ttttbioce , e gli fusacbi bianchi {» 
eruppi con aUri paggi» e ncU'isgrcfla 
«he Uceuaoo nella Corte , sbaraua il 
caaaoQc poAo a piedi del gran Sera* 
glio alle ripe del nare • 

Pallulaodo io qacte Scaglooc it 
Còouggio maffime io Gallata « e Pe- 
ra f dOMibinitio Ir MI tiiftri de'Priocii 
pi • e qaafimtti lì Franchi^ e migglot 
parte dilli Naclooa! i G reci , e Cacco» 
liei » molti fi riciraroix) in Belgrado ^ 
Villaggio lontano tré leghe fuori di 
maa>, Ui quali 1* Amba fciatr ice di 
Francia t « fua figlia TAnibalcia» 
torediloghilcerra con tua Famìglia 
Haueodouì il uoftro Interprete Mar- 
c' Antonio una dslJe migliori Cafc 
del loco , inuìcò rintcrouacio p«^r go« 
dere con lìberi quelle Selue , c ga« 
ftarc di quella perlettillìma aria p 
li che vi andò con patcCif^'nag^Kc 

£ a ' facen; 
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facead» appàrire iamtttofo crattatnen? I 
to 9 e vi ricoca<> poi pec porurfi a ue*i ) 
* Atte gli acquedotti , che laaotengoao > 
Cotiiìaatiiiopoli di aboadaaciffiina ac« 
qua oeiie ioocaae y . altrioieote ooa 
pr^'^tbberarefiilere ; cUendogli poz» 
21 cucti ialati , ed è co ia degna d*e(]e« 
re^ fQiraca itamc gl'artefid/ iocterra- 
nef^Jattifi a cofco di graa tefori pec 
quukro leghe di paefe da gV aacichi 
Imperatori Greci » e riuouati da Soli- 
mano ^ran Signore de'Turchi. Sono 
f li acqueclocci edificlj àQClchìninii i 
vHolto inoìco alci di due > e tre Hle di 
fetcanca più j è msab arc^ì '/pa .fo- 
pra raicra di pietra viiu a punta di 
Diamante di elorbitante grandezza » 
oelmezode quali il conduce l'acqua, 
e risfcouo così fpatioli che facilmente 
fiv^ trapanare a causilo la galle- 
ria," e ^quella volta conduATò rintcr- 
nuntio il rimanente cfella Corte , 4fli 
ciò ch'oga'vnp godefle della fualii^e* 
ralità f efìi vifnato colà dal figliuolò . 
dell* 4nibarciatore d*011anda prlau^. 
genito , foggeciro adornato dì belle 
qualità^, e che rimale (odiifactiiTimo ' 

del 
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4d nobile accogljtnentò ! Efsendofi 
poiefpofto nel gran Se rj^^^^fo il Thu^ 
coda dì uutlloper fegoodì partenza 
della Coree Ottomana , ed vn hora 
dalla Città piantaci li Padiglioni fi 
portò V lot:rnuntio eoo p^ermiffione 
del Vifire , conducendo alcuni de'fuoi 
y Sciali in /na cafa per vedere la lo- 
lepne vfciu deirAgà Generale » con 
tutti li iuot Giannìzeri » anche gli ac« 
cafati* e rimanenti nella Città, per 
il viaggio d'Adrianopoli t Stanano d» 
jli arfnati di Imighi fcioppi » ò fcop- 
i-ju % fablajn due file fpallicrati 
dal l'abitazione del loro Generale fìno : 
alla porta della Città fin tanto eh'era« 
no paHati tutti gli Vf&tiali » e risiedo - 
^gà^caualcando a due a due gli Allie^ 
ri con bandierole gialle 9 erode /cpra 
lunga aUal • li Chiaus cinti .iopra il 
giaccho d'vna graufarpa di broccaco , 
rutti con archi; Li Cbiorb^jq; Celo- 
nelli vno dopo Taltro j quelli dalli fti^ 
uali gialli ; e d'indi li prindpali ca* 
pi delli Ciannizeri , cicè Bafihafse- 
chi 9 il Chiuchiuch Chiaus ; Horc4 
Chiaus « Balschiaus ; Turnagì Baisi : 

E 3 5ab« 
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Sabroogi B Jst j Zagar^i Baisi » e Cu)« I 
cÙtlalsii eoa li lorociualli a mano ed 
arco coperto da voa vcfte , roda fodera* 
cadiZJbelUoia UdicuiUmbi yen'ua» 
no alzaci datiuf Qkmt^tu té tk 
biaàotifii haom dì bella prcfieou» 
comparioano mokobeoi* coel paU 
6re vedendo l*liicetoiiq^io corceic^ 
meoce lo ialacò • Seguùiaiio otuota 
Paggi con molchectoi» s^i altri fer« 
okbrid'efloAgi a cauallo»c pofcia gì* 
loftromeiici bellici di piccoli timballi 
flauti detti Salmai , trombette • gran 
tamburi # che battono daUedue parti 
«OS tari colpi» e cerct tondi d'otte^ 
ne 9 che teoeodone voo per mano a 
tempo danno ioiSeme prima dd itto« 
fio delle trombette» colie fimilì tutti a 
cauallo • 

Terminata quella ordioanza corre<^ 
oaoo dietro li ifiianoiaerl iòllecitati 
dalli loro Ckiimt » alla tefta delle ^juft* 
li ode*cioè compagnie andana 11 cuoco- 
ffidicolofameotc ireltito d'vna lunga 
trefte di okmo nero » cinto fotto con 
catene dTargento » clonagli peodent 

tl| portando ig*! vcfl|;ie due ^rpfsiv 

" . ■ ■ cor» 
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; córtellii ed iamaAo ma gran maoa* 
ra« tffcado tucco quefeo apparteoeote 

alla CfcnpagoU.IiTurcbi unto (dì 
mano il cuoco « che molti pio* 
i^aifialla carica diChlorbagu^ comi 
fu quello della aoltia guardia i ed .a 
maggiori ancora $ diceado efsì » cb^ 
dalia loUidcudìoodi comprare U vir* 
co» e dalla cura d'auerlo buono • a 
dalla dilìge 02» lo bea compacìrlo H 
xoQuolÌK rbabiiki ^ e^eirbao* 
ino , e rattimdioc a goueruo pìh quai 
Jlficaco f aozl raccooiaao d*vo cal*lm« 
F3iarore,«b*and4ua lauocce giraadot 
ed afcoltaodo quello fidiceoa di lui i 
ed battendo vdito, cbe vo ci2<$o ^ 
Qiaooizeri fi dolcua « che non ìì tfo« 
oaua carne » nà pane » e che /e fbfla 
egliVifire (aprebbe beu come larei 
Lo fece chiamare • e volfe fapere il 
modo, cheterrtf4)e per rìu(dre»a 
cbe il coco pr!ma tbigottico » e poi 
fatto aofmo rifpoie » andrei acafa di 
qttclll,cbe Io vnilconoioneme per v^iv» 
derlopoipiùciiro, eloiarel di(tri« 
buire al popolo ; il cbe vdito dal SuU 
uno di ououo rioterrogò feii darebu 
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be Taontio di farlo, e Taltro afìBrman- 1 

do chesi, voJfe tirarlo pervarij gra« \ 

Hilubicatnente d qaello del Supremo { 

Vlfire g ed egli fodisfece molto bene | 

all'afpetcatione del padrone con m 

^ perfetto goueruo , perche in fine tutta 

* Tartw N Regnare non è che Topcra^ 

re» ed impedire le fuiben'eie gl'indi 

gannì . Seguiuano poi al Cbo co » il TcJ , 

fiente, Io Spenditore della compagnia» ì 

ch'è il terzo Vf!ìtia!e»ed accompagna- 

to fuori il loro Generale ritornarono | 

tutti in Citci per iemire all' y /cita dei ^ 
Sultano^ - - 

• I 

In qpcflo mentre permiffero airia« | 

terfiantìo di vedere} li Padiglioni Im- • 
periali efpofti mez'hora dalla Città! 
. in viia /patiofa valle circondata da | 
baise coUinetce « doue ci portafsimo 
la mattina per tempo a cauallo » e fù <: 
veramente coia degna da mìiatCi peri 
la paliti, e quantità loro venendo 
coperti chi di roiso» verde» biancOi ed 

* altri colori^ Quelli del Sultano erano , 
quattro claicheduno particolarmen- i 
te» e poi tutti alsieme chiufì da tende' 
d*aite2za di cinque braccia i fatte 
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in forma di muraglie a merli » e 
deacro color roiso foderate $ eoa ci* 
ptci$ì fiorauiì d' altri colorì lauorate. 
Delle q^ali s'encraoo per dac porce» ed 
io faccia alla principale di fuori v'e* 
ra va grati Padigliooe d' vna fìaogi 
roccon^o io forata d'ombrella /otto il 
quale dilcendoooli Signori da cauallo* 
ed io ccoipo di pioggia iui gli tengo- 
no a coperto» come anche d ritiraoojli 
iollecicatori della Corte, ed deca^^jca- 
00. auamì di quello li ddlnquent^^ iti 
vitiadel Grao Signore # Prima deli* 
ingrefso degl'aUri vicino' alle tende a 
qucfta parte v'erano due Tugh io» 
pra due lunghe fianghe, con pomi 
cforaci , ed enrranda a man manca va 
Cbiokbeteo portabile » fatto di le- 
gQO eoo la (ua fcaiinaca t coperto dì 
panno rolìo , nel quale fi trattiene il 
Sultaaò per godere la vifta della cam? 
pàgaa , per iftare (corrodo la mar-» 
chia degl' gferciti , eflendou? da eeMo- 
carH . cu fcinì di ^cluto crcnif (ino rica-. 
mati d' oro , còn matefazwt» dì leta 4 
Entrati nel primo Padiglione iat* 

toin forma di grandifTimo Baldacbìaiì 
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IbAcoito da fedid altre (Uoglie diplnì 
te di fiorami aiU Pcrfiana » eoo grol* 
fi-pomi dolaci , foderato di deacro tue* 
to di rafo coocaau fiorami cucfcj di 
picciole ctgliamre del meddinio di vi« 
ri; colori » che lo reode di gran prez4 
to, Segae il kcoQdo d'voa Banga ro- 
tondo di fimi le rob^a « mi di&rcn» 
ce fattura , e diikgoc) , emendo uaC 
di fiorami tefluti eoo argento , eioro» 
fircoodato oell'airena da fregi peo* 
denti con dioerfe iafcrittioni » òiia* 
né emblemi in Idioma Turcbefcot e 
nel mtzo (opra vo grado » coperto dl^ 
prettofi tapeti Perfiaoi io forma di $of« 
li y^era vn trono fatto come letto a 
colonoeile con macarazzi i e culci« 
oi di feta . Ne) terzo bìslaogo di tri 
(laoghe VA* afero fimile Trono , che 
ierac per Taudieose ; mi di uaria* 
to » e più ricco forofmeoto, (s come ii 
•-^ieHpne tutto di fiorami d'oro ief« 

' quarto nel quale dorme i 
ola di legno cinto di u^jrde 
diierrata, cheUdifcioglip» 
eoo bell'arte, coperto eateo 
^PilIlettOi Cd ioteroi forni*^ 

mioi} 
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> Rieiiti.4i broccato d^oro j eoo h por< 
ti fiiQjJmcoce di legno si graadc i che 
quella delie fìaoze « tenendo a parte 
•kro picciolo conbucco ia terra « j^tt 
gli afiari più ncccflarjj, sil^rcogusr*, 
aito di dami fco quanto mcamtra j 
. èd 11 Jegao di panno roSo coperto ^ e 
quelli ueogoQo cbiufi d' altre tende 
^Qza merli ; ma doppie , e di tel« 
colorite 9 eflendoui ricini li Padiglio* 
ni delii paggi 9 c ierukà ismigliare. 
Quelli del iupremo Vifire 4i*cratiodi 
rimpetto eoa uo folo Tugh alla Por* 
tt« e fenza ne oro , ài argento» ma 
^anco ben commodi quanto quefii Rea- 
li« e così di maao lo mano compartii) 
cono ^! ahrt de'Geaerali » ed info- 
fiori Vffitlali » non haneo jopcrò Tu» 
gh» che ki it Gran Signore» tre lì 
Vifirj^ d^e li Pafcii , ed vno liB'.^i. 
Si che pone tatto in ordine fece il S>ul« 
taso la fua (bienne vfcica da Conflao^ 
tinopoli il di S. Ottobre» yxi la qua« 
le riaceroancio pe? ootto lulJa Cìui 

10 una cala (oprala contraila <<idouG 

11 Sacrano doueua passare, e fammo di« 

(iti quella fera da qua! che tratt q^4{ . 
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■ Ireneo > che d diede il ncftro Chiorba*! 
gì col canro , e fuono de'/uoi aiuici. , : 
c«l io particolare dì certi Deruis loro ' 
Rf 'jgiofi , <Iie ve lìù fono di diuerfi or;: \ 
àìihi huomìni Ipocrici , piepi de vìtij , 
e da mente i f che; feruono per buffoni , 
e rpie , pratticando nelle cafe de*Si» 
gnori Grandi, eaanao per le Hrade» 
come pazzi fenza nulla in ceOa » e eoa 
luDjghi capelli , chepaiona canti Zìn« ^ 
gani i ma gente fcaltri « e che in cam- ' 
papna efcono armaci con li loro Padroi , 
ni^iijuali ne fanno filma perche noi) 
fi curano di cariche , è altre cofe moa« 
.daue» e qualcheduno é buon parlato} 
re . Tutta la uocce paHarono Solda- 
tei'cha , cameli , £ muli per caricare il . 
lagaglio di Cotte » e la mattina nello | 
/puntare del giorno fi vidde dal Sera* i 
glio» (ino alii PadigliaQi./palllerati 11 ; 
Giannizzeri armati » ed il Generale i 
Agi» col /uo aiutante « ò.fia TeDen<« | 
te vefiici fodaments^ a cenere incordi- 
uanza la miliciaiio canto» chepaHa* : 
uà H Gran Signore» e fe bene s'h^ .; 
p.-i/'' ''od'^ Ir re canal care , non (i deuc 
UsiiQjtfctù ivxidsL, digrelBoue più di - ' 
• cucce 
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: ttute magnificai e che fù goduta d4 
li ioHoici di gcnce d'ogni k({o vfcica d4l« 
1 JaCìuà» che reodeua occupaci li più 
ipatiofì fui . Nello (puntare del Sole 
cominciò a luarciare il Pafcià Kona* 
Kt/chi V'àUi Madro Generale de'quar- 
. ticri preceduto dal Tuo corteggio» cioc 
^ < due Tugb con uoa bandiera di mezo , 
alcuni a cauallo cou lancie io mano s 
quattro caualli di rifpetto » e iegnitato 
' da'paggi a cauallo ariaatj» csmegii 
altri » conieruitù a piedi» & ialkuir 
naemi bellici* la Guardia a cauallo 
chiamati Dilli del KainieKam Pafcia , 
locoteneote del Viilrej» tutti armati 
dilancia» ed arco coperti dì pelle di 
Tigro » e loro Vffitiali. Li Fac^gi'a 
altra guardia a cWaUo eoo luoghi 
mo/chettoni . iu maao del medelimo 
locoteneote » e comandanti > de'quali 
Militie ne maotengono li Paicià chi 
iei.piòj e meoo compagnie di f>ic.ciol9 
numero . Li iuoi Agà Gentilhuomi* 
oi 9 caualli dì parata f ieruitù # paggi » 
& altro loro ieguìco Que Tugb con 
vna bapdiera oel mezo , lette caualli 

a mano ; il Chiaia Maggiordca o Pre. { 
. ' di<a- 4 
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dkatoif » Ctmet feri • t b UoSa ^1 
Ittdctco Kiimecam . Similf fu la Cor* 
•s dtì Muflaim £iuotica d«l Grao SI- 
goore f e legaiuiao li Chiaus dellj 
Gkioizcrh Vda crappa <ii/pahì ; It^ 
DUH del Gran Vifire coperei dì pelli 
di Tigli aoch'cffi» la qoal militia por*!, 
ta vaa bercru uerde , ed akr« com« 
pagate lofle , è 4ìu«r(o colore per ef« 
«srditfereauace io torma dì barca t <oa 
éixj code del nied^litno panno t di na« 
af>^ Albaoefe , oB<>loefe, e fi chia* 
maoo Itbraui •Li loro Capiuoi vello* 
no uo'abico , e bcret^a limite a quelU 
de*aobiIid' Voghetia % e molto più a!« 
coi! zibiÌliDocooReadardi»e due graq 
Jbao^ere « Sette jfteodardi da'^ime* 
Ili » e laregle Milida Afiatica del Gran 
l^jfirc ledilScericbieime Gcttcraliifi* 
mo di mcea quella milrcia « e d'ai* 
cri Pa Mi ancora • LiAgi.'co'le loro 
genci haueodo cìafcbeduno buon 
jBCro di fcguico . Due Tagh parimsq* 
ti eoo una Baiidieia nel qdc^Oj /cC* 
et caoalli a niano , che di più aoo pof* 
km ftauere li Pafci^ ; il Cbiaia rapr^« 
kntasicc del Padrone ; li Paggi due pri; 
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«11 de*qaifì Tno é Tcbriere ; che ri« 
maoe iempr^ nei PaHiglioae , e Se!t« 
chcar porca /pada , ed uo'altro d«(to 
Cfaioradar porca mantello , col CapeU 
iaoo , e la Klufica tucco Corteggio del 
Vifire. Li capi Cbiaia Refìdeoti» 9c 
Agenti del li Pafcii » cfae fono oe*« 
Goacroi . L* Hadjs Baffi Barlgello 
della Cftcà eòa fua gcme»eSfabafti 

Barigello di conte. Li ChiauS delfi 
Emiri t che deriuano dalla famìglia 
di Mahpmetto ^ e li Emiri con turbao* 
teuerdeper priuileggio. LiCliiaun 
ddU Corte. Li ^luceferiKa» Geotild 
huomimdel Grati Signore* LtMud« 
deris, Profefsori ikJJe (cleoze« Iì^ì% 
la» edVlcmi Daccori^ e Gir^di ci iin 
vcàiti t e fonuipéutì da caaallo (cbiec* 
ci fenza argento 9 nè feci alla Filofod 
fa* Li Kaptdiishi B4B Camerieri del 
Gran Signore col^ loro capo detto 
BaiCapigt Baffi * Li Tughghiggi 
qaeili j ch'hanoaio euClodìa li Tugb 
code di cauailo • Qnacpro Togii del 
Stticaao • Il KaK bi E chre^ capo ieJli 
Emiri • Va gran Uendardo ter -te di ' 

Mahom^m.wguiale t watt 
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^ìt vnoad alta voce facéua preghiej 
re» Ibrain Pafcià KaimecaD del ^/u* 
premo Vi(ice,& alla mano dritta Mu- 
flttifi P^fcii, Muftam/auorito dal SaU 
taao • Il Muici Suf>f mo Diiioitorci 
, delie controuerfìé delia legge ceaendu 
alla dritta Kara Mu^infi primo Vifiii 
re* Quattro SolaK BafcbIIar Capi- 
tani di quattro compagnie della Guarj^ 
èia del corpo 9 armati come 
detto t portando io teda vagranpen»; 
nacchio fimile a quello deliiChior-, 
bag}. VÌ4)t] beliiTsiaii caualli di para-i 
ta del Sultano » reggiamente ornati 
con fcu^i iopra la lelaleg;ati, tutti for-; 
niti dlfìTerenteaiente di pietre prctio*! 
k, Quattro Cacciatori a cauallo ciaf** i 
cbeduno con Leopardo sii la groppa 
coperto di broccato>ricamato.£)a eia- 1 
quanta caniliufìerj*^^ bracchi coodoc^. 
li oga'vno per mano da'Cacciatori 
detti Sagharolchilar Giannìzzeri del- 
la compagnia, camlaando a due a ditet 
eoa vn^aila in (palla j e li cani con co^ 
psrtine di broccato d' oro . ed altri | 
drappi di prezzo , ed è cola ridicola 1 

oltre efi er tutti vcftiti hanno li piedi « 

eia 
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eia còda tinta di rofloi e giallo, 
cottic fauno le donne lì captali , e le 
vngbie> Li SolUK guardia della per- 
fona in due file, e Ji Pei^.,. . IJuc Ca^ 
iDclli caricati con due /frigni copcr2 
ti da lunghe taldrapc ;Verdi di rsc« 
co broccato d'argento , la ^"O de* 
quali v'è la velie diMahomeC^, e 
neiraltro P Alcpranc, fondamento d w 1 
loro credere. L'ÈrmitabOr Cauallarì?- 
-tto maggiore, e/d ilCUÌ3UsBa(d M2- 
rcUiallo della; Coree. Vinti qua ri. 
jjQ Sah^tir , tcazc che «anno auan- 
ti , e da' lat^del Sultano a due a due 
in rkcbi ytliìtu con Airone in tefìa, e 
nella^uno portano ogn' vno picciola 
lancia dorata . il gran Signore in veftc. 
di broccato bianco d' argentoni Schc- 
Éaadc Ì>rimcgenÌ6o del Sultano feu< 
23 pompa . Il Salidaro porta Spada i 
ed il Tulbendar porta Turbante del 
Sultano. Il Kapaga; Eunuco bianco 
• Maggiordomo maggiore delli paggi 
del leraglio , il quale ne meno può cn-' 
trare dalle Donne,, eccettuato nel Bai-* 
ramo,cbevà ad augurare le buone fé?! 
fte alla Rcaina. CU Eunuchi, e li pag- 

^ §1 
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gì Iramezati della primi» feconda s| 
terza » e quarta Camera in oumèro di \ 
^piatcroiencoi tucd In giaeco con fopra | 
tefte di rafo color differeate Tvoa dall' ! 
tlcra. Quirtrograq timballi fopracaj^ 
DìtWì » ed il rimanente della mufic^ 
Azi Gran Sigoore epmpofta delli «éf , 
ddCidCìi ioflromentif (he d isMO fopra 
deiaiccujcioé 14. tamburi a cauallo » 
I !• trombette , e di tutto il doppio del 
Vifiro . Vda grande arrozaa doraca« 
c Tpatiofa eoo materateci » c axlànì di 
fata tirata da otto ordioarij caualli 
leardi > ed voa larga letica di quattrd 
muli parimente dorata • e guaroiu > e 
quando vi monta il Sultano fiede ao* 
cora vo paggio più iauorito per grac^ 
targli neiriftueroo li piedi» eneir& 
iGite. fargli vento* S^uiuaOo li dbc 
Generali della caualleiia yno chiam* 
eo dal COMO dritto, cioè quello dal« 
kbaodkrole di color ro(iò, eTalti^o 
4lal fioiftro di color giallo « Qgn*vno 
coDgroflatruppadiS^bìloro Soldad 
ci asmati di Jancia maggior parte 
caa:)e d'Indie» e fcimitarre al canto; 
Gli Alfieri Capitani In a conpagoig 
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de Giaamzeri (on li loro IkKi porui*' 
tori d'acqua a cattalo , gnsmitct di 
lonagli , de qaali ogoVno fenie« va* 
Oda con due groffi vtri « ed eflì me* 
defloitmeste iono Glaooizeri vediti dì 
pelle nera , e (i/3000 ridicoli più de« 
^*altri« GII Vociali , e compagnia 
delli Giebeggì » c* baano cura delU 
oiooiciooc eco li loro porta acqua » i 
^all marchiaoano tute! ordiuata- 
meoce voo dopo r altro t prendendo 
grao fparlo di camioo »' cosi iegui-^ 
uano di mano In maoò li Topfchi 
BomtNirdicrl » li primi de ^ali pòrca- 1 
nano !n fpalla grpfli canooDi doraci » è 
dipiaci di cartone» ò fia altra miftii- 
ra 4 e conciouauaiio a ieguire tutti 
con iftrumenci iecoodo le Ipra pr»! 
feffioni di eftraordioaria graodeaza t 
ti Terlsanelli mflitia deftioata di 
gu4idia perrAr&oale» li qaali era^ 
DO io gran uumero vetUci di veccU 
giacchi t e belate auticbe di ftrauagan-l 
ti forme t portando io ipalla chi naz* 
za di tutto f erto» chi braudiftoccbi, 
/padoai» aUbtrde, manarcse cole fioiif 
a di KÌdicoU comparla , Di tutta fte£ 

✓ 
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(la pompofa l è vana cl!mo(lràtionÌ! 
pm riguarckuole furono li vinci ca* 
uallì dì parata del Sultano guernlti di 
pretìofi fornimenti, ed In particolare 
gli feudi » brìglie I c vaHrape ccmpe^ 
date di V arie gioie , ed il gran mìxi$À 
rode più belli caualli riccamente co- 
perei , e montati maggior parte da 
t^Ù'ì paggi s che il Cran Signore fole 
h^naueua 400. compartiti in quattro 
camere ; iJ^rimo Vidre loo. e cosi di 
. mano in mano a proportione Hno all' 
vltimo Pafcii» ed Agà 9 e t^tti gli Vf« 
fìtiali di guerra , ciò Heflo Yifiro &a«^ 
oeuano giacchi di campeggiente maf' 
glia. Onde che mente humana non] 
può al giuflo. imagioare si foiicuofa 
t^^iparfa , che pa^ìaua dieci mila per- 
fon; » oltre la militia fpallieratai e do« 1 
po ietufta il Sultano ritornarono per 
la maggior parte nella Citti * ' 
. TracteniKofì ^ Gran Signore qual* i 
che giorno nel campo d'indi parti alle | 
caccie per e(Ier poi ad Adrianopoii, 
verfo doue fì portò il Vifìre» haaendo ' 
prjma prouaco vn sì groflodiluuio d' , 

«i^^a caduta dal Cielo, che Tobiigù 

- ^ «ri- "j 

DigitizecJ by G».. 



à riclrarfi «on li padìgliooi /opra 
eollioe eoa daoQo > ed iucommodo . 
Prima però della fua parceoza » ef- 
(eado gionco la fera de 14. Occobre il 
podra Corriero Coda rifpidito da 
Vieaoa con Gio; Baccida Fabrxs > e 
tkcro Danè alli di Settembre , e da 
iioì acceio con iomaio defìderio « per 
èauere nuouede'aolìrj amici» de qua« 
lleramolco cenipo, che nulla kpmam 
□39» fece i'iaceraunciOj fe bene h tro- 
uaiia indifpofto , fapere ;»! Vifireihàs 
uere lettere da prefentargli ; mà co- 
m'egli poco fi curaua de'ooftri nego^ 
ciati , rifpofe che in Adr;:^opoli li fa; 
rebbero veduti , per doue dio partì, 
e con quefto difpaccio Imperiale , 
Gio: Adamo Lachouuitz , c(i'era g^3« 
aane di liogaa » e (i trouaua alhora in 
nodra cafa « fù dichiarato Interprete 
Cefarco, èfssndo perfona molto ca- 
pace ^ e Valsallo di fua Macftà Cef4i 
rea. 

^ Continuando l'Inter nu^tio nella itt«? 
dHpoficione cagionata da Grettezza 
dì petto, e che lo rende ua^ con nau«' 

fea » ed inapetenza , non ce/saua 

- però 
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però d'applifire il (ce uicio pubiico , 
hcetuéoli fuoi dirp^cci, c IpoM lo Scu« | 
ueglcr «d'Adriaoppoif per proucde. i 
Uìi qiiaftieri » Cd altre cofe necef- 
jUrijc. Pigliaua qualche medicameo-j 
cordai quale jponricetteftdo beoefi-i 
tìQ , e ^onofciucofi » cb' aodaua pidi 
tofìo p^^gioriodo (i propisft , c rifoU 
^è di mijcar l'aria della oianoa pefti* 
ina io (;cmpò d'Aùcaiino, che fece a» 
inalare ^Icuoi di cafa ^cor9> edha« 
pendo l'Interprete Mamuca e(i^ita la | 
/pacate, idbe ^ìe^e in Pera , benché 
boB fubiro iccercata • f|i dopo pochi 
^Iproì il loco di miglioramento» aazl , 
4cint fi rictiperò l'ìatìera ialute ti* ■ 
fjiQ%io djioqneìn pefsimo Ha co , |i che ! 
iionpotcjiia ipìttfì inpiedì/i fece por* \ 
t^r^ iq i,^coodu0e per afìBQerlp ifuol : 
coo^deQtl • popò qtialche ripofo li * 
|laprefci|t:aQtj de'Prin<:ìpi Cbtiftianj 
cbefLoIi l} trQti9iH;>i Io /ecero ^oip- 
plipcmare» pfjfcrci^p coueieipeote 
©gni iofo potere» per fcruìdo, ed 
à curarlo oltre l'ordinario medico 
(il chiamato Hei^nich O^jitidcfe , 

àl^dico di ^olui efperìeQz^» cbs 



vcienio xj^mo fodero «bborrlce M 
medicine» e che noa vóleua impeg: i 
li quali impcdiflero l'andare fubico « 
Adriauopoll , fi dìcifero cerei brodi d' 
herbe » e cecc*a equa conipoQa dall*Eu»] . 
oinght fiche comìaciò aiiceuere (oI« 
lieap» ed In poche fccumanc ricupera 
Tappetico ^ e le forze , di »cdo che 
iaceua cen f^reoiura folleat^rv^ ap«* 
predo il Kaimecamo i (•liti mezzi , 
pcraodarfene» ed haueua alcutiefet* 
cimaue prioia a ^vtljla volca fpedito il 
GiannaKI Interprete per indagare g,lt 
«òdanaeuci della Corte. Frà tan:^ fi 
diuertlua in ca/a di Fraacia» ed*Oi« 
landa eoo la nobile conucrfacione deU 
Je loro iDog! i , e figl le , vedesdo y che 
Tempri più difteriuafi dai Kaimec^tn 
il proueder^ de'carri oc ccfifarij fiaute 
la peruria graude $ che v'era ftt la 
pa r r e era de 1 là Corte O ttoma a, e di 
mpkì altri che la iegu»uano« (pedi pi^f 
ipare td ^ISèmc il RcOlente Iamag« 
gior parte della loro gei)ce>e bagagli* 
ìli due grodé barche^finoa S^^ilurea^oél 
quìii loco giooti fellcemeote prefeio 
cani di^ufiaU» e proleguirof^ il 

min 
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mino arri li iiJo fa fe! giorni ad A* ■ 
drìanopoli . In cai mentre non (i tra- 1 
lafdò di vedere la magnifica, e aiara- 1 
iiigliofaChiefa «ti Sanca. Sof^a, e iifi- 1 
cac.^ §jpra" grofle colóne di pietra nel- 
rac<|ùai con none alciUunì JPortoui di 
bronzo al coperto d'vn gran portico \ 
tutcalauoraca di molaico, ed il pa- 
ttimento di fine,e gro/Te pietre di mar- 
sno, hora coperte dilluore', con tre 
(patiolì corridori vno fopra l'altro fo« 
fìeuuti da grandi >e prctiofc colonne» 
irà quali alcune di Porfido , e di Ter» 
pentiua p ma tutte le belle iajagini d' 
Iddio , eSaAti fofto guaft^te da grinj 

kdcli. I 

Vnicifi Hnalnaenté qualche numero 

di;cauallida(omi > vimi de* quali Ci 
mandarono al Rendente , il quale V 
iQj:{!a matti w.» s'inc^miuò verfo Poo* 
tcL piccolo , e i' internuntio, rìccuta o*- 
guì iodisfattione dal KaimeKam » eoo 
10. carriie caualU (ufEcieuci da ioma^ 
s'andò» iecundo il concertato per dar* 
fìloco» il Sabbato Tegnente « 28* ài 
Nouembre lafciaodo iicendati il Mar- 
che ri^Iiuoi^^Cauomco HqQi, de Miec* 

ting» 
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twg 9 : Bclotìf I ; ed altri » per imbiai^ 
carH sù le naiM Venece , che doaeu*- 
-ao mlpochi gieriii iar uda 4 <]uella 
.volca' . Nel partirjc.r Jncernuacio^iu 4a 
tacci Ji miniari de'i»i:iflcipi Euroj^ 
Xiao compii mnute s e {)o^tapre(o ' 

alche ,cjbo £ooacò a auallo a fuono 
fìi Trombe^ eoa faoi Vffitiaii , Cai 
^icAoo > Giaaoùei:! di guardia » agi 
coaipagnato da^vo Chiaus eoa de' 
l^cl a. mez'hora dalla Cicci , e fi 
ptraeoae Ja fera a Poatepiccolo , 
Non £mk che ameza aoue pars 
delli carri, per eflcrfi r«td nel catì^i-i 
«IO, nel qual tempo arriuò ia parta il* 
Adrianopoli va*Agà fpsdìco dal Graa ' 
Vifire » per foliccitarc [la noiUa par- 
«etwa. e »cq« iuaeaa iotcfa la cà^ì^m • 
ue delia urdaozai per non haaer poco^' 
-tocrouaie cafri, oe faceua cou^arrc 
da yioti^ tìciae per accenderli, ci crac- 
tenelEmo la Oomztnc^ m^Qìoac* che 

^aeflamo, ed io quella mattina ycnae^ 
da ConiUacioo;)Qli va Chiaus fpedig^^ 
dal Kaimecaip , per /apere fe alcuna 

' . . . Ir duij» 
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imcpM il Liaeè' pér ^èmpó ; ^irrij 

Adbhoca gloofer^iì ladccci care 2 » 9 
fcìeki li migliori ^a^primi , e di que<a 
«Ai , eheia.CRUi traao ft^. » la farà do«i 
po ioffimo a Siiiarca,ed jiHi i Chior«»; 
là ^coftmci di quitti tracecQttO fu ^or j 
M , ftaoca la marcia dà Graa Sigtio*! 
ra > che H crouaua eoo la Sulcatta ài 
TKQtno dalla cascie à Cariftirao 
liorcauaQti dìooi* 

Ta^eafi il Vtncrdi la hlìtà coTatio} 
tìc ptima del giorlK) ì marcliìadiino , , 
& a buQQ^hora fuinmo I Catini rao ^ 
dal quale Ser&glio era partito la mac* 
tinail Sultano , che mentre prectdMia 
«•aadaaa apparti lenti , & albereajCr ! 
fimo di fera in Bor^az , e di là ad ^fa 
chibaba» Ap£a « & il Martedì a pMafo 
ìa AcKlrian^politincoiacrad prioia ad' ; 
voa fontana vicÌQa dadiuer(ide'nofiri 



da akaiJ cièliaooftra caia^ e da 4|tteIU 
del RcndcHce »e£Ì Interprete Giaona* 
Ki,€d eden vicK montati li aoiìriVffitia* 
lì i canal lo formaiiaao va uumero di 

trenta , marchiaodo anantì la com* 
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jàgnia di guardia ^ Cd il Caphw f 

xedeua la c^cotià ésàìlamnmd9 
•nella qimie ^li era reaeado dietro 1} 

iiCraaSlgooro baaetu di gii ìì 
jgìoraQ aaceficdmo fatta faa entra» 
ta 4 hod eoa grao ponpa t dopo queU 
ja dellaSalcai)a»ch« per cfuaxico (i (eppc 
da'iioflrlj clieJa ? iddero^ft molto bcl« 
ia (Unte Ja ^fuaotiti delle <arrozze 
4d#rate , c per Jc fonne praticate dali*- 
Joipecatrlcl DelPffcire, ed entrare 
nelle Citti ch$ io paHando fanno 
gettare àUa pltbe, da vq'Euaico, còr 
.me tUmofnàtìQ , diaari paniciar- 
^eotf ftampacì per taPtfkcto , ed cl- 
/endo (hiula ocila carrozza dalle ge« 
jofieii vcdsaa bloil figiluolo ^ccou^^^ 
gcnitòj the ne Iparg^Eua pcr|e conW- . 

, e^li huotpinì Teoioanoben bailo- 
.nati da gl'Eunuchi per lare piazza nel 
dcainino. Noi (montaisimo alle 12. hom 
re .pelli, noftri dcftiuati quartieri ia 
iXjuatuo cafe d*Bbreli che leruirooo 
I incile al ddfoaco Ho^man dirimpetto 
alla Chìefa« ch'^ vnica nella Uc« 

Fi ti 



ci Cd apparcieciè a^Rugufei » Hoòe igN 

fepolco Gk: Cbri^Uro di CUiidii|| 
perg ^«(ìJcate Ce(«reo alia P(»ca a,, 
oeìU qiial carica dscr duca anal orco 
<oa è^Mtca ità^ìtà, fi uicrlrò aon fo« , 
lameact il bcaigiilSmo gradinaenco | 
'della Maefli di Celare Ibo Padrone , e i 
ì'aflfeuo della Cq£C(ì maaaco sì peti 
il iuo crateo geofirofo ripieno d'babi- 1 
ilicà all' officio « che iòllcncuàla (o^i 
dlsfauìone , e la {lima adi' Otcoma^ j 
oa » che perciò i'iiicerauotio Cclareb l ^ 
lece fare QcUa piiiefa ^qualche bifo^ j 
goeuole pia riaouacioxic elscadòai (la-, . 
tf prima, aoche fatto coiidegao moi^ 
'fidoieoto i^ila medefiou del fuofra* 
Cello per iaaco mu^loruizatc éicora- 
•rè .le*^eaerìj jela memoria dei deioa- 
tp^ Nailaii operò , efseado ia quella 1 
.f^tiituoa ilaùoìl.iecoQdo^iratno ds* 
Turchi « P^iqua àe'ioroiaaifici j 
li iche abboiidauao* nella CittA vicìao^ 
alleMolciieeli cabrati » aei qiial gior« 
joo » che fù di Dam<MCA il SuUaaaj 
0 porco ad' vaa.loro Chie(a con lai 
foiica caualcaca ^ ed accooipagoatQj 
da'Giaomzeri, i.^uati coriero^ coUjii 
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Jolica preflezza» e rlnerenaaarapfré^ 
le m«aelic6 coiitorme fegai nel giorno 
di paga . Hfseodoci poi data i'ordi? 
oaoza. del Vi'Hre fi portò i'ioteroun^ 
eie, ed il Rendente co'griocerpreti li 
fuoi VffltialSft e {eruitù ch'arrmaua^ 
no fino a ottanta perfone > e fegui coti 
ogni iHiglìor modo, hauendo riater^ 
Buacio fatti complimenti di poche 
graui > e foQanciofe parole \ prefeo^ 
tando la leccera dei ooflro Sig. PreS^ 
dente dì Guerra ri ceputa dal Corrie<§ 
to Cofla « ii Vjfìr0 rlipofe cortefei 
meato ncercaodo del Tuo male pafl- 
lato , e dopo alcuni dif corfi di nouicà 
<Jifses che il tempo era breue per Ir 
trattati della pace^ a che rifpofe l'Ia^ 
cernuatio . che apunro fi delìderàuà 
iapere l'vltime loro pretenfloni^ peiL 
vedere» che lòco vi era a fperaredel 
bene ; onde che fÀ fiabilica pei* lunc^ 
di , conferenza ^coQ il primi tré iog| 
getti par in tafa dell'Agi de' Gianni* 
zeri 9 alia i^uale fi portò .rioteinuij 
^fo » e Kefideate con tutti gli uodri Inj 
terpreti pere/sere fiata publica. Que^ 
Hi Siginoti comparuero ia vefie-vai 
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^e^colcre da e(B più ftimat o,e mal re 
.^uco indofio 8^ altrli che TDrcbi meif 
tre èra quello che portaua il loro Prov 
feca Mahometco^ e con aif etto giou!d«i 
le 9 e 1« folke cerimonie furono riceat 
utì. RfcercaroBo la rifolutiooe fopr,a i 
tre punti proporli Qelle padaté vlcime 
conferenze» a che venne adequaramea« 
Ù riipodo dairintemuntio ^che ràa* 
1^0 di flemma draordinaria andò foc^ 
clntacnente ri/ponàeudo alle accufei 
che dauaAo d'eflerfi da uoi rotta la pa**: 

•iCy * «jy^'ù, tìmoftf ò lor Q rome 5. mgir 
apii%i tsS^ cootrànenuto col prot- 
t^gere n ribelli , e pigliare per vaflif* 
fimo paefe contributioaì indebite » ati^ 
lì che vicendo i Ttircl^ì a graiuii r&< 
domooude della vafticà de'iot Eferci- 
ti» e potenza delle forze ripigliò con 
voce eoo alterata^ che mentre fi erj| 
sparlato d'aggiuiUrfi » haueua «^^^ 
co qualche cofa.» mi quando fi tmì 
Micdaua di oue^la maniera , doue^ 
fui dire ^ eSl^Lne aache un'arbore | 
farebbe dato» che il fuo pocentiiB* 
|DQ Imperatore era obligatoa diCeodei 
le li propri; iudditi » e che Io faiebbej 

A ' eia% 
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-e^ &febbe Idàto , iche decìderebbe 
con giuflitìa fa c^ufa » e ciò che Ù 
da gl» affiftcnd Chriaiani iforcftìe.i 
tnolco lodato , Dopo qualche altra 
replica fi pmì co& la /paranza di 
pocer lpe4^ vo Cornerò a Vieni 
na j pr*a anche di quefto non s*heb« 
bt mai rciJcttO g e fi oflerui, che 
il Gran Canee jJ^t in cutce le coofe^ 
reiize notaua eoo dilìgeàza ciò che 
4ic€uafi • iucaoro artluè da Vieina 
altro Corriéro de' noilri con lettere 
làliyoterountioi ed iLGraa Sigaord' 
col Vifire , ed al cri furono alle cac<^ 
eie i per le «uali fi fauoo oeaìre fi», 
so da BclgrdL li Villani peraOidere « 
e foQo alcuoi^iUa » e cale è il paci* 
ipeuto per li freddi che iofioao rima*' 
oeudo la oocce allo koperco , e la 
maacahza di viuerì , che^cìolci oè 
muoiono , nè ù può dire con quaoci 
dìuerfi cormenci £oao craua^Iiatì co* 
(loro , e qaaj^o {riinangooo more' 
per le fìrade , nGran Signore efleado • 
De auuifaca , dice codoro mi hauran 
00 maledetco ^e però iooo pu»* ci . ' 
Si iòltecicaoaoo in canto le proai# ^ 



fionì » ed aparecchi dc,llà gucm » e' 
la venuta delle gatti y e benché fode 
Ùii^ iempre centrano 11 6raa Sjgno> 
re W titìà » dopo bauere veduta cadere ' 
Caflcuia si facilmente con altre piazze • 
s'iniperanaò di doueroe tiuicire coa^ 
gloria» e conoiociòà farfi^oHicitato^- 
re deircfietco oudeO premeua grau^ 
di^^te a fare venire le SoIdatef«r. 
coHal Cai^o t ^ però tri nani Ve«' 
Bete » cb*era;i)o cariche , ed io pro-^ 
.dnto'di partire farooo obligate d'an-r 

dare a pigliarle a SaIófHcho ; e om* 
pftaoce il fiatl9 facede ogn? poHiblle^ 
perimpedlrló> il Caioracaiip fie(£o ii'' 
portòaUoco » ed-tn tre giorni violca^- 
temente fatte Caricare alla propria^ 
prefenza , le fece partire- (e«oudo l'or^i^^ 
dine ricenuco . « 
; Sì a(soldau3no j^te nnoue SoWatef 
ctic in Gonftantinopóli , e tutta la^ 
mìlitia Àfiacica . Aibanefe, e dell! con- . 
fini doueua nìarchiàrc al RendeuÒJ» 
usdiEllech. Qui fi fa'ccua refercìtio 
ddli Gianm'zeri, a sliarar niiofchettì,- 
éJiloro Colonnelli pertirar d'arco, 
al quale (pedo fi portaua il Giannk 
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' li pià valéroli Soldati , e cec^ che il 

ooccc cauaM^e per la Ciucio pcrfiK 
M » .ed lacoitfaQdo ftufbatori delia 
qoìece » puero vbrìacbi , U iidallciiie 
^aei condurre laarrcfla^ eia imtciiia 
WceodaegUdrliaiiza rìceuoaa dì ilio 
ocdioe ttoke i»afì»iiace sù U f»edì>y e 
4^iitUlicfaer^O0oSoidacì vengonamai^ 
«dati alti 4cMra compagoìa, pere/M 
ancora «S cu&Hgm » ed'il Baitanggi 

fa io flei9a parafi caaaliidelma^ ' 
re je fiiori deHa Città; . • 
' Aiir di 6etinaroelpof(ero nei Se^ 
•faglio dei Gran Sigaorc , e* fnprcmo . 
'Vifife il Tbug ,* fegno di partenza 
delld Còrde psr Belgrado^ ed efsen^ 
tio né^aca la /jpediefoné del Corricjo» 
procure vn comandamento per ri- 
mandar^ a Vienna vinti perfone c|i Ca<* 
tar 9 . clie dopo molte lòngbez ze fù coar 
kelsoi e fatti veòiireiirìq^adi in Con- 
liaotiaopoiì non partiti ancora » in« 
triprefero ii vlagifO k ^rà quali v'cra- 
410 riace4:pr :{;e Vvogin^. cbe: .^cTidec^ 
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^ritornare » a cauf^cklie fai? lad^poi^ 
tionlj 11 Coute Nadaftij iJ Barone 
jSÌ Suuorzbacbi Capoojiko* Rpffi , li 
trcmbftd^ die ci baueuano probibjta - 
4i &r laooajWi ed-^lui .faperAui nel 
icgftìuf rarmaw .Ottom3Dà^; MI 
-fìlli iniporcante ih la ip^dition^ ^ 

VA'boocDO cbe eoo grande frttca do» 
.uena p^Ve per U. MpIdaMia , ed «a* 
4are io Jolooia » e di là i yi^noa > 
ptccbe^ liaoeado iaputo VJm^wtìo 
«fiere il Coac^ VailelUio Amhàkiai 
tore alla dieta di P«loola « raditoau 
per truccare d^e preleaci emergeo' 
zti ctietoecaiuiao «ocbe ^1 Regoi» 
{però col paflagglo di vn Corxiero » 
e loeJeccere Vegliare ^e*SigQori;da^ 
je maceria a StJB. di più vìgptok^kW 
.te parMie » e dopo occeneM^ ch%rìr 
«andò à Vieima: l'iman^ iodtcco 
maggiormcme fioa la propria prefen* 
iocitaua » e daua^ eoooiciM » cli9 
€lk«iia&e<iamo li Tttfciù, ed ogoi 
tWo adopraoaao per opruBerd • 
^noque Icìeico a cjueftVietfio il Pc^ 
gracchi ^i| kl|io ^femirei jninittrl 
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Celarci , c che pcffedcua perfecta* 
mente la lingua Turca, e )a PoUacca, 
c con buona fomma di dcnaroije graa« 
di promcise fù perfuafp d'andare, con 
ordine dì coniprare cauallj nuouì t 
(]uando glifuo) 6 (lancAiJerDed ufa* 
Tc diligenza per andaie, e preflo, e 
Cturo« Fu ardita Tlmprefa <teJ PcrracJ 
chi perii pericolo dVflcre cono/ciuto 
àr pa(Tagg}, e fermato > mi Ai 
grande coraggi© per parte dell'In • 
jcrnuotio, percjie vcdcodofi il VJfi- 
ré e'haueqa negato Io fpedire Cor^^ 
rieri budato , hauercbbc riuoitt certa 
in larQre la piaceuolezza rfuta (ìo'aH* 
hora ; ma era troppo infcrutrac) 
Del ietuitio di Cefare per laicitrb 
riflettere a pericoli , bauendo iemfi 
^pre e(egu)te le più azardole rìio* 
lutioni, fenza altro riguardo, che 
di efsercitare le maggiori finezze per 
caufa t^nto rnertteuole , e de^na , e 
fpclso dfccua publicamentc ^quanto 
faceffì 0*0 felici tutti fe cv>ro ci 
mandassero in Paradi/o quanto prima. 
Il Giannacchi intrcprete diede lette- 
le jcr il Prencipe dljfoldaaia acciò 
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godffsé ìl noftr^^Iiuomo delle afsiflenj k 
ze pofTibllii -ed. ia eiìierti sndò > e I 
giutìfe felicemente.. Noi rimane fsimd~''-f 
priui AQche- di quei pafsacempi di . 
Cbaragas Villaggio ad «vna {nez'hora- 
dalla Cicti « idei qual^^abìcaba rinter« 
nuncìodi Polonia > perche 4ou&ndo6 ^ 
paf^arccrc lunghi ponti fop^ li no*- 

mìtmi Fiumi fù^^co il (ecoudo dalle . 
acc^e» che foni^oo dal loro Ietto* 
^iag^fìdo Jl vidno Patte f e Hootl^ 
Serbilo del SuUa90 > che fù obliga*. 
co di ^ar laCa/a » € U M.iuilirii c Cor« 
teggj^i Q ^ portauano a Corte ta > 
pjiccioii battelli couuiiati ael legno i > 
dgneodo aacor- noi noa v/dre eoa 
iQualcbe xQcommodò. ppr graoguiii 
i^oarticrjÀ» 

. Li 1 5 1 deup • E^tautad il Pa digUcoi 
a.mez'hòia d'Àdrkoopoli /opra col- 
linette 9 che fornaauano coU'Immeiii 
lo numero la pro(pettitta<li graoCie* . 
tày« <)uel li dei Gcan Signore in ip3« 
tio (a prateria. vicino ai Straglio» ch^ ' 
erano ououi» e di loaima (peCa haueiw 
do ^Oato più di cento mila talleri,el<^' 
l i^do ittori d^aiagiqaùonria lttrsou|.i 
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: tutJe le loro cofe , conSglìa^a dal l'ai-! 
r iCTÌgh , ch>2 gli accieca , jc fa non co^ 
i mk^tCì , Giioti li nuoui Giannizeri 
1^ afioidsvi inCooftantibopoli, al oumcig 
' roldi (sì uì i ] a V fc i rouo fo Icuae niente 

armata » cheimeuaao fegmcarejrH* « 
fa^cuoi accompagnau fino al campo 
dalli loro pnQdpaIi>Grecu.Xui'cbi^e4 
Hcbrel ia vcQicg air0ttomao4 # cpn 
T Turbante in c^Qa ^ ^0 che iotpa^%uù 
i> VQ gran corpo di geoce » «derana bea 
l\ ridicole» le coni par fé di quella Cai 
I' uftlciKA elÌ<^oui niakliere» e accoaia; 
, pagaamencffià ridi r^» dà fi dice la ^ 
1 lacciflQ} perche* il pppolo più vol^Qt 
!' ti«riyeda g l'apparaci militari « 4 eoa**; 
corre la plebe a feruire in eiS : U Vi* 
fìre ifteflo voUe vederla, dalle diedre i » 
e fuppongo aocbe il Grio Signoref 
eoa lefue Dobos'» efleudo.per dluq» . 
molCQ cur-ioCo . L-lmernuocio (i por-, 
tòfo vn4 cafa contiguui al padaggio;^' 
mìà quella de^Gìannizeri il g!oroo do«r 
f po, in dieci tpila cf}ectiui» riufci aflkif 
più vaga per li vcftitì poitìpofi decloro- 

i Coloouellj^ d5]U maggiori m gra% 
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molleggio i e dfellp ftcflo Agà in Tur- 
barne detto CoUui cucco biàuco,U qua- 
le ponano iu tc«po.cb'clcono io cam» , 
f>agtta.'MarchiaQaao piima grifachà 
,d'«gm camera a caualio ; gU Alfieri à 
dbcea due» .-^i come a'piedi li Giauot* 
zeri iadue^le» armaci alcuni di luft^hi 
facili» fxl altri di moitiiectQoi ,eSab« 

» c nitoarioo dietro alla) ((bieoa « 
jiroucdati d' va caroo dì poloe , eoo ea» 
tcitt^di icrro , cueto d^ottooe.pe^ be» ^ 
ré, ed' f a cucciifaco per lame ueftra» | 
éhegiotiialmefite maogiaaot df rilo 
detta Pillao , e caualciuaoo gli Vffi» 
tialr maggiori col l«r#<eguko , e i 
Agi Seoe rsle , ccrmiaaodp akuiri fteo- j 
4irdi,eUMuSca» 

A qucfta vfcita (egnJ quella parij 
jneme del Sultano del Seraglio sili 1 
Padigliod, pocbipaffi difcofif, cosi 
(folenee, e oclmod^ di CoufiantliX)^ 
poli{, efleodouì folp di più maggior no^ 
«erodi Spabii&neutre s^voiroBo qael« 
' U dclje Frouincie i parte eoo lanciale; 
bandierolarolla ^ùrefiremìtà» & aU , 
tra gialla ^^^^^ » cbt Jael del do- 1 
de^-e il ^ran Signore da cangilo 
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fc di icfta il turbante , ap^fò da lo», 
.ro per peffimo prefaglo per lui , 
quando lddjoJ(pira(Te vaa coQauce 
Mtm» dc*P rtocipj Chdftiajoi ) e di fu- 
Jbieo^apcrco d'vo.v^Io crajportato 
odJiPadi^niicia fera ritoroù al Se^ 
raglia* Srauaino fri c^iito jncbe ool • 
prepai:aadQci alla iparda » facendo 
lollkiiace .1 /oliti darfi dalla 

padigUofiuìfifiirtoijt Pfc^ lji Corte ; A 
kce £i&etdtte gittOiGai^ì da eampagiia « 
prcoedmkxla fieiitirla» xhù wì ktchm 
bc ft^a , e fi compraroooaflMaliì a ca4 
IO prezzo» dance que/U coogitioture 
liaaeiido mi hiUQto ordioe di outreia^ 
tecoaièmm^ » CooOogolare pun4 
meliti yfcIroDO dalie r Cafiicellarlc 
Jelfpcdiciaai per ^pieA#? ^iaf gb d4 
Belgrado meatré , lok> preienta^, 
4aiFlotérprete Mar(f Aatùoh iì me*. 
aDorlaled'akuni capid) cofei cbebi* 
iognatiano « s'hcbbero ia meno di doe 
giorni li coininaiidauii^'iti Jegoacs io 
«pocacaxc? » a di poche righe ; mid* 
>UHgrctt9y pjrgif » <fcs fcOP (ubi; j 

r to 
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la ^ilig cnza.di coftora t , c »olcc bad. 
oe| maiilme di ^puemo ; che danao 
^erto furono graadt la fodisfatcioai^, 
rkeué r Idttrnuacio io aperta 
Cuérf a.» mediante i 1 gran «concctco » , , 

Si doupuA reiUré ogni giòrao fotcév 

die fù^fàtija di g4àciG^mB^m coaik i 
aÉddkà^ ki«iaf60Qi AU'aKbkrlo il xk» , 

' tarfi^akim-voiceiiegUHaiu^ 
altre caievv f^ùsitgoàgODioj^i «arri di i i 
bttffalii e fiittjl > BOB mifideaci pcf j 
i6 al bilogoo , Gchan iakiarooa al^ ; 
ne cole fico; iHiporcaoti diecca-a', ! 
e ' dae - altri -carri i prctied e del i : 
pk^ìé^ Ukdt^' vi^^ìkv àibìsLéski i 
^r ottaoca caualU il giacilo^ carnai . 
pane » legna » e paglfa * efertcaccadà > ; 
fi di Àribtntoao li ùàM regali : onda - 
{Maio lo iiìato di partire . ed aptiac» > 

^ aap. Marzo k af aflKlaraiìo li @iaiuu*j , 

; 2erf ,e poferoilcainpoa dttefacredebi ; 
U Cittàt e noi pacttmmp cpQ doc|uaQ«. 

, lì perfone.cóaji^e^ li |auuefita |, 
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«jUarànta equini , due càrrozze-i c . 
àie carri dà campagna ; ok^e il bag5* 
gl!0« e fcruitu de gli due liuerpceti 
Gi^DoaKì «e Marc'Aoconro^cdilCo* 
lòtuiello di gaardia con la iua Oda • ^ 
II campo de*^iaaDÌ2eri ea covsi^ 
pòko coB ordioé a1 loro modo , of« 
Jeruaado ogQ*ttQO il Padiglione ddl% 
Agi, e del V jcegeneiale » doueado \\ 
Col ouoelli piancadi prcpti; adiecro r 
chi dell' uQOy echi dell'alerò ^ e chi' 
àlii Saachi j k^oodotl loro grado,'. 
COQ ioiiaità di Padiglioni » e fopra la^ • 
fiuda coiDauiae v'erano in fila 1 1 Mér« 
cadanci ài vi{eoiiaglie,edinaipa rticola-' 
re dei Caftè^ e mcnelUe in grande 
date. 

Pard^nno alle ^; délU màccma li^ 
^i.. Marzo albergando ftmpre vna. 
giornata auanci d -eifi loro , con qiial* ' 
che aprenfiooe per It carri de'bufialf « 
che rimàneuano a dietro • aaolte uolce' 
^ ftettc ne gl'Hanni , & altro fotto li 
Padiglioni , e tutta le notte, siarchìa- 
eiano foldacefché « con iuaumerahl^ì 
gfofle lanterne di tela bianca , om * 
^' vni f cono • e fanno un bello , e bruc<= ' 

^ ^ - - T 
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t0e(eqa!U| per JI c^kfi deue lùdm: 
la^iligema.di coRoro » e «otte baou 
Dcl maiRiBe di eouerno ; che buM : 
^erro furono graadi li focilsfacciooi^, 
^ rkeui r Iiìt<^iQaotio xq aperta ^ 
Cueru t mediaoce il gran coDcetco $ , 
c*faaueuaoo4i lai » e U tlm^l^&tMi4' 

Sì douvua relìaréogoi gù^rno fotcé^ 
|Ku}iglìom t c per quakbs iaftaaza ^ . 
die faw di g4d6i6 «aagglor «oook * 
nodi^Jalfiajwoà'AU^aiiiik^ ilrk» 
ffarfi^alcooG voKe.i)egli Hanoi ^ -euera / 
altre ca^e^v. Àitegotfoiio^S* «arri di i 
tefiall» e^^..aiiiii^ > aoa rnéfidcati pei' . 
iò al bibgoo I ficheti /UkiaroQo akiu | 
ne cole fioo| imporeaoti a < dmtca . 
c< -dae akri cairi 4 fii» proued e dei i 
p!toprìo% -Die^tfo- viMaiiot dà blada^t 
per octaata cauald il giaifio> cacneà 
panet legna , e paglia 1 e percatcadd > 
It diirìbuirono li lòlki regali : oarfe ' 
lefiScno itt Hkto di pareire ed apuRC9> 

aap. Marzofea'aQdaMoo liGianQi4 ì 
26r! , e pofero i 1 cam poa due hore del^ 
fa óitcit e Qoi pactHnthp cpo ciocióaiw- 
|§ fcrfone cosci ore^ U lauocGu ^ , 



cjUarànta clùslÌìì , due cUrro^ze-, c 
die carri da canìpagoa ; oU' c il bag;3« 
gllo » e feruitu de gli due lucerpreti' 
GidaoaKì « e Ma^rc'Anconro^ ed il Co- 
lOaoello di guardia cpn la iua Oda • 
' Il campo óc'&ìzimhexì ttz com^, 
po{co eoo ordiqé al loro modo , oU 
ieruando ogo'ttào il Padiglione dell** 
iLg^i e del V icegtoerale » doueado li' 
ColouQclIl piancarii prcpti;a<liecro r 
chi deli* QQO 9 echi dell'alerò e chi 
dlli Sanchii kcoodo ii loro grado,-. 
cOq iafinici di Padìglion) » e (opra U- 
filiada QomMittte v*ef aoo io fila 1 ìMer-^ 
cadaoti 41 vicC0KagIie,edimparticol4-- 
re dei Caùè^ c mcoelcte io grande cai* 
date. " 

Partifilmo alte 4; della màttmali^ 
jì. Mkrzó albergando ftmpre vd^ 
giornata auaoci d*effi loro , con qixzU 
che aprcnfiooc per li carri de'bufialf i 
che r iman euatìo a dietro , mólte uoicc 
fi ftctte ne grHanni , & altro fotto li 
I^adigHonì ^ e tutta le «otte marchia-" 
li'anQ foldatefcbè « eoo iuaumer^f^ 
gro(Té lanterne di tela bianca \ c% 
^Vxìilcono • e fanac un bello , e brut^ " 



ta^edei'e, el&coào mUlo con 
che vaghezza Thorcorc . Noi aouan» 
zaflimo il Forierlici lotcù iorcieri» e 
llBooibardieri col Generale deii'Àr* 
ceglieria» ^§cchio veueraudoie ga Jane* 
hDomo>cbè marchiana jd carro22^a,(i* 
milmente due aicri cafù iubaicernì , e 
vedendo che vnodelii tioUri|cacri era 
£uo nel fango, fece fmontaxe del* 
la %a gente ad aiucacio , e proca** 
laaa di rearci qaaJche amUo di ^ no* t 
Ulti ,e lofaceuà più volootieri « perj ' 
che aon gli di (piacendo il gaftarelt li- 
quori di bacco riceueua da noi il mo< 
do di fodisfarfi , ed ò cèrto , che quelli 
ll^iulianianoil vino fono più a^rti^. 
e^acrano più facilmente in coaofcen- 
zàcoafloi» 

Si preparauano alianti « di loco lu 1 
loco vicifto il pafsaggio , li -hjrni fot- 
terrani <^ou'erano deflioati li Cooacchi 
per formar n il campo y e fupri della ! 
tcira- v'era piantatoli iecondo Padi* | 
giione deU'Agù Generale con moki j 
alirU che precedeuaoo, D'incommc* 
dó ci era la marchia di cófbro • meo* j 
tu sfilauaao di buOa pafso^ ed ia boga , 
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Dooaero kanìndo leco'ii Bombardie- 
li coadotci da Coaftancioopoii da£Ìa« 
c{uadta p62Z6CCi da '.campagna t € kì 
per faicbe cOd due grao tnareari (opra 
carri cirati da feì:» otto , e quattro ca* 
lUllif^niODÌtìooitCbe ieguiuano Jaloto 
ro bandiera ìngombraadod il camino 
negl'angudìì pa(n. Efsendo rotti dae 
carri ci cotiutnoe lafciat'a dietro 
Diodacfpcf pròtiredcrae akrì; ma il 
proffaua grande penar ia, cdarrhrafsì- 
mo ad Harmaali , riccncndo: la notte 
auuifo»chelì noriri non pateuano a- 

lian^are per la ftanchezza^ de' bufb^lf < 
Conuennc^l fjLzhevwkz portargli focJ 
còrTo con qùaecroalcri carrai cbe (uin< 

mo quìui codreiti di ^rouedere i e 
marchiando tucra notte , nòti ripofaii^ 
do per ordinario t cbi qualche poco la 
(era ^ e la mattina , ccmpyuero per 
tempore con altfi carri fu proueduto 
a tutto « & arriuafBmaabuon'bora al 
loco chiamato ' eludere « vi duo ad 
Viungioua Dore $ • 

LI Villaggi per doue fi pa/sauJ » 
raoo obligati di .prouederfi daMuogbi ; 

vicim . abónldai^cemence di paglia t or* 

» • • 
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96 , fieno I e palétti di kgnò per lipa^ 
diglkmi f c pec la gente itcamioaca 
prouiande (uificienci , marduaadouti^ s 
gjerno prima graa cruppadi caftraci»; ' 

io cerei iochì ftaaaoo ^onti » de'' 
squali ogni fera fen'aBwaita ^aocici^ 
rhnaneQdoJcortkati uicino alia pu^ 
blica ftrada^edil EaftoM,«oDBOcor* 
no confornic quella dcJIj ooftri» eh"* ' 
vnìfcono gj'aoimalt^ per condurli ali 
^pafcolo , dana fegpo all' altre came-i< 
litcd'eflier'arrìuato ♦ Airbor* delti-- 
naca^della mattina » ucoloano cialche-;: 
dune a,jpi/gliarè la fua portionc, cli^ara; 
! dlì.ta^ie ocche per un'oia fecondo fl; 
. mii^éro,poiche !ono forti di 2oo.fìnoa^ 
. £00.pìÉuc ttìcno foldatii, mi poche iù^ 
ar iampitCL pratticàndo'aacor^efsi If 
pàbauDiantì , . ed à molti fi concede d> 
, atteniiereille prpfeflTsni , eh* alcuni' 
liaunot pur che paghino al CoIonneU 
! lo ua tanto > ed cfE coofeffano , che 
l lenza uudto non potrebbero foftcnerv' 
[&., hweudp uoùe paga , come fi à 
jdettOpArriuaua quelca difpen/a, com-- 
Ip^efi^itti iiCJortcggiauia fedici mila 

^li>ctìé.dì carne al ij^otào , ed uo'òcca 
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4 |>ià. 4I due libre ifAkmgm;éì dici* 

«60gii'^oa.perquatcro«aud]Ii , aocor 
4iqu«i(lali jifinbttìua ad' ogoi camera 
tcoafocmoll aumero^dé'fuoì csuiilli », 
^ (tflanM mila {laoi , del la qua! /om« 
4na difpeaiiaaaoo nella Coree, è ie^ ' 
guico del (Sraa Signore gioroalmen-' 
tu, 7iJo, Kille., e nooóftancc 
.ai grofle pròuifioiii , .che in qualche I03 j 
*co fùróno crafporcatc fiao da cri gior- 
02^^ di caxnln9 I con fraue ip^U 9 
arcuarono in fine diacrfì Siguori gran 
penuria ds' foraggi j e vi«6d.» ^di mo; 
do che aouhe li Gjaaaker I., the aiar< ^ 
chìauinocoflla Cjrcc , iodotcì dalla • 
fatnej afsalirouo li forni ,p^pnj d^l i 
Vifire, e fà per ;allhora dffimttlato^ i 
Cjfcoro. accatnpaoo cgtii con 
• ammirabile preHizza vkiao nM ac« 
<^ua., quaiidapo&oao.^ ^rmaodo urta 
grau CicU dì x^oAcm oeU' efiatc la ^ 
«aacciiu, iparcuiaadlo tutta iiocce , ed 
il giorno rip^iaao ÌO!:loìì loto Padi- ' 
glioni, oga* Od4 fóreateiuctìcc mar- « 
càciie le £eaie patti colar] cer ai-a£f«i^^ 1 
; • /: ' - più - ' 
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più neccdfar!) di gran ^ommodo* cV 
^ccrefce però Jl^bagaglip jìi moks ^ 
xd era quella milìcia tutta i>ea' la 
ordine^ jnb^ ma^ da maJauiglìar{ì.« 
bencb« cirìoo poca p^ga^ poisiic oc H 
%i0C9 $ oè il vìao , ne le dcQuc » cb^ 

H dift tolgono , cqmc quelli d'aUre uà*. 
tì9m t é di pi^ ogai compagnia bà 
vali ca^Ta poblica di t i/eraa • Le .uie- 
erano iegnatc con duji MooticcUi di 
terra, per non errarla voo dirioi- 
pfctto all' altro ad!ogDÌ canti paffi » • 
ciò , mentte piarchiaua aacha il Gr^a 
Signore ^Itriuacotc .qaao<1oegl4 man- 
ica n'ergoH© vu folo per il Vifire i mi 
fempre in tal'odcalfòue rlnouato , da* 
yillanide'».i€iai Villaggi • Le awp 
de'^iainizsri, . oltre il loro Bumerp 
ordinario de'caualli , molto buoni 
U bagaglioi cfnjpraci dalla caffa com- 
ftittoe , che fooo vinti più , e meno , 
efattarocntp da' loro fteffì gouerna- 
ti , vengobo proiieduce ialla Corte d* 
alcuni cambili, o i^aualli da (orna di 
pìiit t4iì ^apicaoo tiene liiuoi fepara- 
ai. Tnui kguono lo fteadaido uao do» 
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|ff ralcro legati alli bafti , tà il pxm9 
è fempre meglio gueraico, (u*l quale 
« carìcaca voa grao calcara di rame; 
eoo due grofle cazze di ferro » e eoo 
ia marca deirOda ia uaa, baodier«J 
I4 f maggior parce eoa {onagli » d 
campaneliiaffiilìu da^Ciaom^eri ^ «d| 

10 tal oQodo marchiano iSmilmeoce 
nel paei^ lajoilc» » e quando Iqùo nei 
ùiotronaodoli Paófanl fuggici da*Vil« 
laggi vraccaccaue il foco » pekhe fono 
oblifaci dkeftare 6n canee, che il Sul* 
taoo è paHacoi haueudo perciò di guar- 
dia va ColooQello , ^ pofcia iugtno 

moQci I e bofcbl « trafportando 

11 loro meglio bauerc , ed abbra^ 
§ia«o| eiS le proprie capanni le * col 
«le di gU haueuano actaccato il fuo« 
co aachea moke» perche relìandoi 
tii Hno che pafsa la milicia Aii«i<» 
d* quc^g gli vìeiie rubbato jj ti^cco;» 
e foao ciraoDe^gl^ci cOii batterli, c 
crattarlì iodegnameute , ma quando 
non croaano a Icuao , il Rwggior male 
che la 000 è di accendere le caie^e VilJ 
Idggì r|mà^»che loao di pocomomen* 
to I e iìnica la guerra ricoroano di nuo^ 

no 
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Dolipae&ni a^fiediffcarli . Precede- | 
ua qucfla anarchìa /cmpre li Tugh 
!pcr piantare il primo Padiglióne deli' 
Agà Generale de^^^iaDalzed j che j 
igiungeoa uei Iqcou doue noi erauamo '■. 
'^itì^ IsL QQtce $ e n potjEaua da vu iup 
^ foldaco <(^a la Aia^b^rcuadi (uauo^ 
.ne iatelU» hsiuctìào M (fxo (i^niQ va* 
AlHete», con Aca^ardoiajuano. d^l- j 
la compagaia di gua^dla^che inarchisi 
MA auanti cai quarcier laaiiro ^ ^Ii'erii 
ya Qhiotbaggi <kcco Clipuacbffi , ed' 
e cutiofo , .xhie queUiQianmzeri j 
xhe accQmpagaaoo il bagaglio in pa^ 
Jlandoi^r U ioctù Ci vaìkcifìo OdA^ per 
X>à^ e^iiétco il iQro Ueadardo « eoa 
«qualche io^ruoieocìt vpo piè i:idUoÌp 
waia{chfif:aco(ìfÀcapOie ialcaniio 
^^ODaalcuai verfi « o ^aoo itilo parolei 
gr^itùad'aka vjcce^D Arilli tii«< 
^poadaoo , e caio che akuuo no» fili 
iolleiicoi3ei marciare, edarriui cardia 
^vnicapaeoce l'incoiicrano « io pìjglìa- 
e pongono odia teudadei iecre»-- 
xo\ portandolo à forza., -fìrapazany 
jSolocQAmiilein/^iutie, e percoise finQ 
' al padiglione ioiorma di iiuiì^ rio, e dj 
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rato t £Qms di prima , prati cdRcfo/i 
tal cafa per dar eii»npio a gl'alcr i , ac« 
(iò arriuÌQOcutcìa(Ii«iQe,c (1309 pron* 
ti ,piaiKa«>li Padiglioni, edisioAri. 
no di aiarchiarc di buco cuor^ 1 ii cts 
baao con ogQÌ sforzo . 

Giooci a Eilipopoli , vVrano arrlf 
izati quattro gioroi prima gli Amba- 
IciatoridclTeKtli, cìo4 Stefano Se fair^ 
florai Vnghero, ed'il fecondo Pietro 
Faigd Capitano di Caflbuìa Alem^ 
no , con vn regalo di alcuai milla 
Vngari al Gra^ Sìgoprc, & al Vifi* 
«e* p«ria protretìone, ed'hoaoriri'» 
<eim:i,il JeKeli dalia Porta , a biiKhc 
turco nrgauaao, ed*er4«o in qamcro 
dipana ^trenta per/oue , eco vinti carri 
di Sirmia , e quattro Cfaiaus di Buda $ 
alloggiando nell'Haao, doue noi alber-, 
g^afiisio acir sadars a CoafUntinopa# 
li, clic per ciò ci aflegnaronor altro- 
vicino al poatc ♦ c /pargcuaoo cofto' 

ro delle ciarle. 

Dì qui |»afsò lidi fcgueatcii Ge- 
nerale, c Lutea lamattina^fiUuauo (ol- 
datakhe.c bagaglio d'iacredibile quan* 
• G ' tit4. 
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ihà , nella forma de gralcti Jefcrltcì» 

e folo di piò lì Gianaizeri ^ che eu«o 
delli vecchi poruuano in cefta la loro 
bcrecca di fuacioae^ caualcaado il Tc« 
neace dell'Oda » ed*il cuoco. Proce* 
d^aoo all'Agi due. &Qdacdi rol&J 
. c gialli > alcuoi (lendacdi dellt Ca« 
mere » li Colgnaelli * li Maggioci 
dalli ftiaali gialli, eoa berecca biaa* 
,ca. koza penacchio , cl)e formauanó 
va corao di Doge ; alcuui Alfieri coq: - 
lancia» reffeadig t alcri primi Vffl* 
tlali i ed i I Tenente Generale » ogo* 
vDO nel mezo di 40. » io Cianize* 
ri Icielci , io abito di battaglia » cioè 
callotta rofla io tefta « eamilòla del 
medefimo colore , larghe braghefle 
rurcbine» e calzette rofiecoo groilo 
tnoichettone io fpalia 9 e oiiino^ola ^ 
ò fìa bramitale di ferro nel (inidro 
braccio ^ de quali ancora gl'altri' Gian- 
iiizeri molti ne portano , e ooa feruo» 
nò • che per riparar^ da\ol pi , Segui- 
ua il Generale » dopo due Tugh > ed 
yùz grande bandiera bianca > come 
Paicià detta di Palaibairaphi • cioè 
4klla perfoodi douendo ogu'voo fe<^ 
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guuàrU nelle ùtóoM » im la quale 
Il Palcti (i rkcouat e 4opo di ;eiso 
molti altri a Camallo con it due ia,^ 
narici Paggi ; e ttè graadi Sieadatdi 
raffi , teocada nel maio il maggio^ 
re» eke Ci chiama il Generale ddli 
Glaonizerl , e termi naca la offidca 
dcirAgà, accampando tutti io fpaj 
tiofa campagna concìgiiaal Fiume Me« 
ris-, che bagna la Città, Ogni lera 
daua iI/egQO ad altavQCe per le par- 
ticolari^ rationl; sì come fanoa lo* 
pra le Torri, dopo le quali »kiti 
dalli Padiglioni (ì pongono publìca* 
itiente orando per la conferuaciooe , 
profpericà» c vittorie delloricnpc- 
latore», coU'jnuocare il nome d'Iddio- 
Jìalla, per tre volte, fioi(cono con 
lo ftrillo -ph vb yh , e cominciando 
la prima Oda tutta poDa in lunga- 
fila con gli Vfiìtiali a farfi fcndrs 
tutte 1* akre (eguono rifuonando gli 
ftrepiti sì forte , che pare cofa affai 
idrana . Mentre Ij* ooftri li^iafti a. 
dietro con li carri npn poteuaao fegui» 
tare , riceiieuano da'foldati in vece di 
tnoleftia^ ogni f^uorc , ed effeadofì 

G z va 
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gna • e rimafto a dietr#| li Gigimie^ 
ri lo trouaroao $ e coQo/ctuto dalli 
berecciai di Uarea eOer «tellì ossfkti « 

10 coQdufleiro faluo • Io i|U€fio gior-* 
no dì otto Aprile , che fì penfaua coa« 
forme la prima ^rdinaosa ripofare 
teche il di feguence , iiaueado il Grai» 
Signore trapaflaco vo Cotiacho » frec- 
toloiamcRce fece comaodare rifteila 
fera al Giaooisfer Agi > che doiteife 
^ (ubico ^uiianzare » effendo gianci 

11 Tugh del SulcaoJ per formare U ^ 
quarcleri 9 eli causili da matK) con** 
docti da VQ Pafcii • Conuenae dua- 
que leu are il Campo , e tar marcia « 
re la Sohi^ccfca cucca la noct;^ per 
nucue hore di icrada» e per quefc: 
fretcolofemarchie faceua li Viiìre di- 
fcribuir duiuro io douatluo alla mi* 
litia, acciò qoufì doicOe. Noifegui* . 
uama alle i^, illumiuaci da fuoco t 
portato da due Arabi (opra lunghe 
lumiere di ferro» e Ci andò con ^14 

al loggiameoti » Ciao a, Belgrado » aHog- 
gtaodo alcune voice (otto li Padi- 
glioai I albergo deUciofo lo tempo ; 
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ktém» e aneliate » e kmftc examé 
cola milicia ddcannou^, Sollecka* 
lu il SuIuQO la marchia » eoa cbp ia« 
C4ua creiad vifofìe quakbdoouicà 
dell' armi oodre Cefaree ,« ma ^Cta 
f coiua più coftp dai luo oacuiaie ia« 
patkQce nel viaggio t uaffime « che 
kiaetta di IguÙo di ma v^re le Acai 
<ie preparacea iuo modo» ed ì pomi 
Boa fahricactiecoodo, che fi deuenat 
Ache tu cicato da lui a reuder c«q(o 
^aellOf chefopra (iauaa farli labri j 
care , e noi Io vedeflimo , cb'iodaas ; 
io poftaa preiencarO f ed a riccoere il 
caltigo , ed era huonio di ve»erdbile 
prefeoza > e il prouaoa io alcuni lach! , 
penuria delle cofe oeceSarle • maffime 
divino, perle probibldoui, che vi 
iono» e TeHIbre fugiti i villaoi» maQ 
godeua con maggiore rxfparmio quel-ì 
lo c'haueuamo portato con noi , e più 
doIeua>che rimaaeuano a dietro li car« 
tide'bu^ali »e però fi (criOe due voice ; 
a Mauro CcÉUco* e fi {pedi vu Cbia^ 
US iper follicitare qualche aiuto-» ed | 
hebbero rattencionc douuca al foccor«> i 
icrci^ perche il. TelEcerdar prcfìdeuce j 
^ Q S della ■* 
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'della camera Iconcefle Ì4* ^ 

Sirmiacoaaualllt eperlp rìmaaeQe 
ce fi tcGCKQ marciare leocaoiente 
carri dì buHali,C0D alcHui dlicara^e la 
-Giiardia di 4» Giattaìzeri» edarri» 
uarono a fuo tempo. la Tctiùgitafi 
compraroa^^'cattalli , come (l era. 
facto nell' andare, efieddoueoe praóde 
f^uacciciper le razzej che iui fooo io* 
pra buoni pafcoli ne fanno catiua rìu4 
{cita; ed in Muffa PaOa Palancati tro^ 
uaróno dfr'Turchi , che dall' Vngaria 
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iie'hioghi publicìjChe ùi fono a tal*ef» 
IcttOimài'Iirernuntio iiiofloa pìclfi^ . 
della loro fcruicù^ ed cflendo il gìorna 

dì Rclurczione penso gcncrolamfente 
a liberarne alcuni , cioè vna donna àìf^ 
^o» anni 00 vn £gliuoliuo di tre » ed 
vna gioùane di zo» ed all'esemplo d! 
Ini il Signor Refidente , edilPattucr. 
cbitz rilcatcarono altri crè fauomini 
iorù perCernire nel viaggio » Furo* 
uo al cune piog ge t che molto ruiuna» 
sono le krioe } e da Kollar marciò a» 

oa^ti va'O0ì€Ìak dordioe dell'Agi 

eoa . 
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cohahcì csLmih per . far chiudere !d 
Tauerne di vino « cdaicia beushdafo^ 
niigliance allibirà decu bosa t ed ìai« 
pedire le ioloicnze , ed'Hiiardicb paX- 
iatoao griouiacì ribelliiche veomano 
lu cofnp2gQ& deli'ÌDuiaco Tranfìlaaj 
no, aò h vedeuaoo da noi fenz'horròre 
pereflere le cagioni di cutcoqueicodi^ 
lordine. Noi partii modi qui ii 50. 
Aprile con commodo pct dare tempo 
al C.hlaus marchiato guanti per far 
li quartieri , li quali fatti Ipedì va 
Ciannizero per «bui la rei, ch'erano 
jieVGìardini'mez'hòra dalla Città vi- 
cino il Danubio, e riufciubbero m 
iale ftagicnc delìtiofi. Non vi era pe- 
rò, che il picciolo coperto d'vo Chiof* 
co, Q bel vcdere>doue fì accommodò 1* 
loternuntio, e tre j ò quattro de* 
principali « egli ajtti erano lotto le 
tende. £ra formato il campo da'Tur* 
chi « ed bccqpauauo gran fpacio di 
pae/e, e fopra picciolo Icolle, vicino 
alla ^ittà Zi fatà:icaua vna cafa per 
goderti dal Sultano la bella vifta della 
campagna» che ccrcameoce, per la va4 
xìeta de'fici tutti ìnfietue.^ di vaghifsu 

V ■. -Si ss 
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, Ilio af p^ato . S? po.(e l'Agi c)e*Giau« 
nueri (otto lo sbaro de' caunoai dclU 
Fortezza I e dopo due giorui vici Tao- 
ri per aodar'« iocoderar'il Suluao , 
sixlaadoii Gianm2eri, cb'emo la.m.. 
ior dae lunghe {pailitre dalli padx« 
gliooi Reali (ioo ad' vti'hora di ^ami« 
noi e coiirpariuano moJco b^ne. Qiua^ 
feduo^ue li Sukano co'ia pompava 
iaca Deli'v/cire>di Ceailaotinopoli > e<Ì 
haueua il figlio vèft(to a giacco di m«tf 
glia , ed^era armaco con arco » e S^.bla 
iegueodo il Padre I che brauameiiuf 

daild(^ d'aoibt le partì per gradire il 
faiuto de'<Slam}ia«rié l'IocerauQtxo 
f à inuicaco dal Cìorbagi a porfi ibcf 
to vn Pa dlglione per vedere i e li * 
Turchi hanno ambiriofle, cbefiof^ 
iernitio, e lodino qaelle Veraonencè 
pompofc lor'apparcnzc. A'iata del 
Gran S/goore marchfauano in due a le 
Jf.ni.Spahì, co'Iel^andjcre rofle e gìat " 
- coms n e detco^ eH a Iato del Vi/Ire 
caualcauano due luci figliuolini, e 
dopo tfcnìuacoa pie^i mille,e cinque^ 

££nco ^Qlaachiiu4£diadel'Vafirear« 

* mati 
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oiati dì looghl khloppu 6 Tpade Albai 

br^ghc^e rcHe . calze cu fU cela blaa« 
cat e maoicbe larghe di cataida tuui 
iotcoi loco fteudar^i* Termìaaix ao 1« 
marcia lì Ciaaaìzeri tìunitì ia inilì* 
eia » eà V^cial^* dcirArlcoale cb*era« 
co |«fn.e lucci ìoTiemeiecoodo il con> 
siaoe parere 30. m. 4opo che giuaCe^ 
ro le Suiune c'haucuaao leco da 500* 
dooQ« 4on g rao mimerà di «arri • 

Dopo akuui giomi di ripofo il 
<Sran Sìgn ore diede aadico2a a griac 
iliaci de* dbellii a'quali doadrooo x«« 
« €akani , ed à gli Ambafciacori diila« : 
guia^che J^^rcaroQo il fritto tributo di 
1 2. m, zeccbÌDi : il primo de' quali aei 
ieruire io Ad riauoppli era morto m 
viaggfOj e fecrecamente fà fepolco nel- 
la loro capellai ^ e due alcrj A mba f eia» 
tori capitarono a Belgrado con 
co mìlla ealiari fecondo il lor'obiigo 
iocccafione di veautaia quede parti « 
e (ucci inficme furono all'audienza «: 
Cerne che il viaggio non era £pito 
qui» e la/oldatefca era deflinara di \ 
marciare piùauaotii fi hcbbe ordine 

_ ... r,„., G S ' 
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di craiporta» 11 campo all'alena parte 

te 9.C noi cramo prooti per tare lo tief« 
io i qiìiùéoA Sf Doac degli i f « di M^g*^ 

^io artiue Adamo C orrerò con au* 
uiiodélia lega ihMt&U fra fuaMae-' 
ùà Cefftfea» é^'l Rèdi Polonia; e 
fuo Regno che nRio voi , infìewe per 
difeia , & offefa' contro Tacerbo ini* 
nnco cotnmune . Querto si vantaggio» 
fo lucceflo I (ì dcuc ricoookerc dulia 
j-arerpa fontilsima cura d*INNO« 
C tNTlO XI. ch*rìma haaeua fcj- 
ledtacequeke potenze peraccordVrd 
e fenza fructo , ma dopo ammaefcra^ 
te meglio dair aouicinarfi de'pcrìcoU^ 
afcoUarouo la iaggia voce del corn« 
mune Padre » c ie ne ric^iuò quell'arni 
mirabile trattato ('ha bautstc si ^mu 
tcggiofe conrequeazc • Non credeua* 
iìo ciò lì Turchi benché eoa iomma 
arroganza diceisero di nalla cernere 
c]uaodo rutta la Chriiciaoità « com* 
prefa lotto uon||di Giaurì fi vnike ; 
c vecamcote la loro' luperbia é gran* 
\ ce, e farà la cagione del loro cade» 
I }9 ^l^fijiicua il Principe di Badea al 
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(upr^mo V iiìre mbiamaodo per par- 
te <ieiriV uguicilsimo Patrone l'Iute r- 
nuntio 9 cbc ìuImco fece iaperc » Tar* 
xiup delle leuere , e domandare di 
prefcntarle $ il che fu di£Perico qualche 
tempo , come ù dirà poi t 11 Gran Sf« 
gnore, ch'tficiua ogni giorno a cauaW 
lo, a vedere il pa«fe, non più cooolciu^ 
to paffaodo vfcfoo a*no(cri padigltoni « 
cbie k di chi fonerò g e /apendo cHere 
de'minifcrì di Celare , ordinò , chcii 
leuaflcroc!i là^ e conduce fscro all'È» 
fcrcko vicino TAga de' Glaooizert , , 
dall'altra parte della Sauua : e cosi ' 
fu efequito ; e ci pofero nel campo di 
Zembiiinbflficoakofrail CranVi-^ 
Cre > c l'Agi Generale , di doue lì 
gcdeua la viira della Cicri , e del pae^ : 
fé» che riufcioa di (ingoiare diletto, i 
Si riccuéio quefci giorni dal Vili re 
£oa foleone g^ipa la bandiera di | 
Mahomeuot confeguato dallo fcefso i 
Gran Signore » di colore, verde t il | 
perdere la quale tengono i Turchi a | 
pefsimo augurio d^ii a caduta deirim. 
peto per efsere originale regalo del j 
}0C« PcoteU; il che ^giii di quef^a 
""'T C 4 modo 
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moda . 

Tucu Fauceria Qaua in tre Bìc 
dai padi^^lione dei Vifire, (ino a quelio 
del Vulcano dìicoAi I v^o dai T altro • 
A quello dei Vìiire al )a drim eirino li 
Gkbigi» ioM dei della muoic ione » Se 
alla éaiilra li Topkhi iboaibardieri 
c&' loro Vociali» al PòdigUoae del 
Sulcaoo era del uied^Omo ttiodo la 
catta lieria nomiuaca altre voic« co' 
Generali , ed Vfficiali j, e dietro alU 
Giaooizeri , io Bla la caualleria prof 
pria del Vifire > il luo corteggio Agà, 
eChiaus. Staua egli net padiglione i 
che Teme d^anu carne fai e meotre co* 
sì fi tratcencua venasro p^r parte del 
Gran Sìg. li due Cauallarcx:^! maggio^ 
re» emiuote» ed il rimanente cor* 
teggio eccettuata la Guardia, e li pag- 
gi del Sultano nil enedclimo modo, eh* 
egli(le^sp irieii(eruito« e fecero riucj 
renzaal Vidre, iUquale mancò a ca« 
uallo feguicaio dalla Tua Corte con li 
Tugh s e xnulka coGr»e lode per parure 
in quel punto, Giunto al pad^lioue 
idelSukaao di fcefe da caualio » & ao« 
i^ompagoato da* Generali de'Gjaoni; 
!^ * steri t 



2erj t e delia c^tiallcrla ( acquali vie^ 
ne accora raccoounaodaco lotodat* 
do ) CDtiarooo dou'era il Sulcaoo nel 
^ priaio gran padiglione» col Mttfcili 
Il due Giudici Generali « e«| il capo de 
' ' gli Emiri Nsdripe^odi , Il Vìfire fi 
. profirò a'piedSki Sultano ^ fi come 
gli altri i ed b^utado il capo degli 
re! ri Io Codardo In mano , lo pigliò il 
s ^rau Signore » e lo poiie In quelle del 
^ Vifìre , facendo ognuno iotco voce 
preghiere » e nello (IcHo tempo il 
Marefcialio pofe In ce(}a vn pcnnac* 
chio reale d'ordine del Sultano, e pof 
li Gìoriici fecero nota della riceuuta 
dello (ìendardO t che deue reUltuirlI t 
nel ricorno . W Vifìre diede da pot) 
\ tarlo ad vo'£mire Alfiero di quello » t 
nello Aedo modo audò al proprio pa^ 
diglions« marcbìando auanti il fiidetW 
, to Alfiere , che pofc Io fieadardo nel 
loco dedinaco iiaica iaAiaziooej do-j 
po che irfci il ViHre ^ e fi pole a {edej 
1 re iopra ¥oa ledia» e vennero 11 Ge^ 
nerali» edViBciaH principali dell'£« 
fercito ad oOfiquia)§} i e .ricoaoicerla 
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idIEribuìrecp d del Grao Si« 
' §uot< , ,<he ì'baucuaiio a^compdgna- 

(iiaaci^ it&otfdo k cariche loro» efc 
rkofflatofio • Io ftendardo fi porca : 
:/chi pré aua ne i 11 Cìrao Y iiì re com'ao* ■ 
-.che oeilc iaiioni ^ i^uandoegli è prew i 
lente ; ii di lui lacchè vefiiiiano ricco i 
l>roccato d'croye rofio. L'Accampa* \ 
Woto era dì piò dì tré bore di gi ro noo 
lormatoaJi'Wanza de'Chrillian] , mi 
coofufo> c largo ad arte per farii mag» 
giòre apparenza j come fìudìano io 
ogni co fa I e di lontano Ij corpi di 
guardia auuanzati » che di notte cem« 
po acéndeuaoo moki fuochi , ed vf- 
ciuano-pgm fera lifoldatiin fila per 
orare « come fi è detto • l e (entìnclle 
di nocce auanti ii padiglioni d*ogn*Oda 
Ci teneuano fuegliace gridando ;^4r^4 » i 
òUrg4 ciAotci ledati a'ChriRiauit e la 
mattina prima del giorno dormiuaOQ»: ; 
ed il Coloupello r.o£lr6 rpndaua la ^ 
notte attorno li noilri padiglioni , c < 
poi fi oiecceiia a ripolare nel fuo « ! 
Vicino gli alioggiameati del ViH- 

veodenaoii tute ^aoci , dio» 
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ghe VettcìTSgljc , ctuttocfie fi può 
baucre in Città , V'erano li bagni , Ci 
portauano per VEkrcko. le co/c da 
vendere > e fe alcmio haucise pcr^fe** 
alcuna cofa » fi fa publicare per ciÉo ' 
il campo t e fpef&o fi ricroua , Noni! 
può dice eoa (^anca obedleoza i tU* 
uiezza 9 e quiete fi viua » e ucnsfpe 
flou dourebbero imparare da eisi, li 
Chriiciani iViarc moderatioae i e rif- 
petto. Il Gran Signore ai. iolito Tuo 
làmlJiare vioiùa vifitare il Yifire » e 
prioia fi leuaroDO alcuni paglioni dal 
piede della ripa dott'eramo alleggiaci 
per render il camino più Ipaciofo r ii 
porca acqua iracquauaoo la publica 
via, acdcche la polue nondarseid*^ 
commodo nel pafsaggfo del Sultano » 
che fi!ifldopo pranfoa ciaualló in vc« 
fce ordinaria , preceduto a gran furia 
dalli batti ftr da,fcguitanj^o/iChiau$, 
cduc file di lari c del cori 0 , tuui ia | 
velte bianca* e fogìiono ii Turch» pr<ì» 
^Dcuer quf. fra baiss gente , quan^j^ / ap.» > 

pèn/ce qualche capaciri , fino alfa ca- \ 
rka di Pafcii. CaUa^caua V Sultano \J 

n^l muQ dì ki SolaS delia luk^m<ik ^ 

' ' Digitized by Google 



ì Cm fico sll'acqaa , doue s' imbarcò, e' 
' cou due alcFÌ caie hi , che moici D'ha« 
y ueuano fatti ia Belgrado , girando at^ 
ri ^antodi [oprali ccaduOe alla Cicci» 
r id il figliuolo coi rimancnce dd coi: ^ 
; teggio vi andò per cetra. Li das gioì* 
ii oi iegucoci rico^ttò di i^uQuoperac* .* 
• qua» ed il figliuolo a cauaiio per ve« 
i dere l' auiuo dellt Pafcii AHacict* che 
quiui alcuai cotnparutro dc'quali $■ fi 
come d'alerà militia > che fi vldde a 
ro ia rakgna iodiuerfi locbtfi i^cgijira 
^ ^ccd diftioca nota ^ ctoè 

« 

: UuMi PsLkìi Vi(]r« > Agi de^ ì 
(kiaoaizeri laxtì d'AdriaQO{>o« * ' 
lì con fiendacdi òa« 9 fanoQ 
htiomiiit io.m. » il qual i^aaae^ 
ro €00 quo' di Babilooiai& al* 
tri Gianniaed foldati per ftca* 
da accrebbe fino a vomioi i$oó^ 
Èmir Pafcli di Adaod companie, 

in Belgrado con due ftcndardi 
di Dilli huomin^ ^qJ 
dieci di 2>aregiè a^o^ . 

Paggi 

\ Agà^ò fiaaa Yfficiali con f cr- . 

I ' - - ^^^^ 
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lomina 4S0, 
KaTalm, Pafcìà di Bolù con vn 
fli ndardo di Dilli huowini^ " 40] 
cìngile di Saregiè ' * 200. 

Paggi " 50. 

Sara Mekcmet Viflr » Fafcii di 
DiarberKir eoa (IcndardiJ ^o. 
òi %mi\%i a C2uaUo da 4o.hac«rf 
fnioi rv ao io tu tto laoDO _Ì2oo 

. ^gi jccoaifruitori ^qo\ 



Muftafà Vifir Palrii di Siliftrìa 
" con fiendardi k\ Tartari di 

Dobriggi^j liora habkaoti al 
' Danubio huomìni di Air pe 

Tartara (ottopodi a queQo 

'.Mìuc Dilli ' ; •ilo. 
Sei di Sareelè ^ 140. 



•Vadeci ftcadardidi Seimenla 
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. Paggi 

^^^^^^ 

Halli Pafcii di Siuas coi!» 2, fleii^ 
dardi di Dilli huopiini icol 
OuodiSarigi^ 340» 
Paggi " -40. 



Ahmct PalcìI dì Mcras eoa 4uc:. . v 
1 fieoifardi Dilli icoj 
, Di Sarigìè quattordici 420* 
Paggi ■ 40. 

Agi krulcori tso» 

Ha/ao Farcii^ diSoffia eoo s.fteo* 
dardi Dilli huomiai X i^l 

Dodici di Sarigiè i4So^ 
Sei ftendardlianceriji . 
Dode ci de* Tartari 4®i 

Paggi * " '/^Mo^ 
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«^4 

Agà 40. con k ruitori .2 So^ 

Sedici deiulardi del Egulec » 
cioè Spahi iaoi Feudatarij 2000; 



pi€^i altri Bei iottopofd al Pa« 
' icià fadetco di Sol&a chi eco 
jc. chi con 8d« fino loo.e soà, 
«omiei ìWùo cucci 12002 

Hufaìn Vìfire Pafciàdi Daraaico 
^ con due ftendardì Dilli buos 

• • ******** ^ 

mini ^ . .I2t, 

VintifettC di SSLtìSjlè . «oSoJ 

Paggi . «o* 

Agà 401 €00 leruicof I 240^ 



Spabi della tea Proaìncia ftct^ 
dardi ire 50^, 
Alce! ere dell! Giannìzeri di 
Damafco ' i8oi 



480; 

Sue Bei ibccé il medeiimo Pa« 
^ icià di Damafco il primo eoo 
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» fcc«ado W cdò cinque 



Cbbè AH Paftià di Tel£le£oo 7. ' 
fienrfardi ^g^j 
Agi con feruitoti 3a< 

paggi 'i*. 

♦ ^^^^^^^^ 

JìeKir PafcU d»AJeppo cod Oca* ' 
dardi diciocto bupmioi^ ' 
Due dì Dilli 120* 

Ag^crcow cooileruìtori 210. 

> 

' focoma P50» 

OfmaaPa/ciagufu eoo ^' 
Oeadardi quattro 20Q. 

yfiìciaìi con fcruitori 



Tf € Bel ad efio fottopoaì , il pri. * 
mo con due fteiid^rdi » ^pj 
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Altri due Bei ili tutto * 1 20) 



H^an Pafcià d'Hartnic con ften* 

Paggi - 40. 

yfficMli ^ acalcu ' 400.. 

Ibraja Vidr Pafcii 41 Buda con 
due ftendardi Dilli fiet' 
Trenta di Sarigic p^. 
Vinti di lanci 700^ 

Vfitialì,a£ altri • tso. 

ifomma loó^. 
Bella Pf ouio da di Buda lotto dì ■ 
sèF^dacarij teol 
|4uà;afa Pafcià diprlech fiendar» 
' dì (ox huoniiui ^oo» 
Fanteria daà , vomini iop.. 

Paggi 4<>» 
Vfiìtiali con feruitori aaoj 

t 

460, 

Et , 
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Ec ja Beicoù vafieiHardo» c 

dieci Paggi aq^ 
Ahmec Y ifìre Pafcii di Tcmifiwr * 
1 con due fceadardi di Dilli ne;; 
Sedici di Sarigiè, e Scimeai ^80,' 
l'uggì «oj 

fomnu 

Htdir PafciàdìBoka con 2.rc€Q« 
' <latdi di Dilli " 120; 

Dieci di Sarigiè ^«o^ 
Di fanteria do deci ^©©j 
^ Due fccndardi Bgfinefi a causj- ; 
lohuomlni 'iwl 
Paggi 80^ 

yfficialisjr. icìcrultorì 24<^ 

^^^^^^^^^^^^^^^^ 

I Feudatarijdel mcdcnmoPafcii 

i con cinque ifcendardi Spahi 
pi Bd del Gran Cairo con /cec« - 
' Ciardi creuca Gìanui^eci (oida- 
ti % e caualletia di quel Re 

gtlQ 

Sceihogli Ahmec Pancia d'Adria 
{ . che poi s'è facco Paici^ di Ma* 

.• enei 



1 




^nefla , ed il )^f<H: Hafaa Pa (cià 
là fatto Paicii d* Agria con 
fceodairdi di ^arìgié dodki , j6o. 
Paggi - . 6q* 

y^fitiaU*;. coaferoitori , ijq 



V\ p5ù j. ftcndardi dì ^ianoi- 
. zeri habìtaotì in Agria co'Io- 

Tatto quefso cumero è il ncruo 
più CQnfiderabik «fella foldatefca Ot- 
tomana alla quale s'Aggiuogoao qual- 
ch'jiltro Pafdi , ò Bei . e come dire li 
3armi T«wfilttatti 1 Vallaceli , Mol» 
dalli» e queifca volta li Ribelli « <d il, 
rimanente del Rcgfiod'Vngariaiia- 
fof^a^oaoi'AjrmaP inimica t e di pià| 
^uito tanta canaglia, che lo rendei 
•Tfibije ECerci-.o a dù^onjìa più ve- 
duta , e pratUaia tal ioiiti di ge^e. 
Vi pritói Pafcià t che fecero la lorp 
entrata a Zemli i con due foli iai^kè 
leeleto alli Padiglioni del Sulcauo a 

rlceuexc il Cafttaug , reftando il rima- 

oeute 
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nènté del Cortéggio fopra la via J 
mwttc di (abito ritornò , e paflando 
«uaf^i del Sultano, fpkcò il Pafcii 
loJo dj corta carriera , faceodogli 
profondi riiicrenza ^ e narcbiauaao 
a due aflaì difcollo IVoo daU'aiccot 
«heper ciò faccuan© graad'apparco-' 
za , f rendendo lungo rpatie dì czmU 
ao. AttcQdcua l'Ioccrouotio l'ordine - 
' dcll'au Ijcoza del Vjfire4)cr pwfcnur, 
g!i fa lettera dì Sua MtKu noftra 
Preudente di Guerra ma dicendo da- 
iier egli d'affate , ed eflcre occupato ri- 
cercò il ino Ghiaia la lettera , clie gli 
fò dair in:ernuntio mandata . EtTen- 
do partito il Tugfi del Generale deV i 
Mianmicri co'quali dottcuamo accom* 
pagoarci , e marciare con diligenza 
fi pple tutte Je robbe iodeme « e riceu- 
utl cinquanta muli , e r j. carri, per il 
wggio compartiti ai Refidente , per 
tempo Ja mareioa Ci caricò , ed er^ 
mo jn pronto di parti re , mi eflcndofi ' 
tenuti ,0 ipsxmzM d'haucre tré carri 
ài pju , che mancauano,fi pernia meza ■ i 

giornata di tempo, e pofci^ a proprie j 
fpefe ,r Joternuntio né prck due c'ha- 

H ueua \ , 



'7' . • 

ùeua facco eéncratcaf é auanti, mcucre 

preu;;<iaiaqae[lo bilogao y c lì Tuiclvi 
éaalmeate fcufaroiìo di »oa hauer- 
ne ; obóq iaiciaodo U robba à diecro« 
pei; caricarli eoa or4iae di4 fsguicarci 
tacca notc« , parciiBmo a^ imzq gior» 
no da qu« Ao campo di Zemli a villa 
di quello del Gran Signorsé all'alerà 
parcedi fìdgradoi cb& di notte era 
va gran vedere canti ibcbi accefì , e 
i iece fino a £(ìecb ceco Conachi « 
cfoéScinonilac leghe» Vriicà 4.Mar«i 
cbiJ^-DrutrouIz 4,boboccÌ3 ^.Fouari 

S'arriuò ii di ai Maggio, haucndo 
V Agà Generale prefo il (no caiupa 
vicino alia Città in vaftiffi na cam- 
pagna, che per tutto qucRo camin 
babbiamo paffata di pertctd terrai):, 
tcnenHcfi U ^c.ima alb man^a , edjl 
Danubio alla di i tea ; ma efie.iùo o/à^" 
Ili Fjuoii liìuko diicodi i'vao dali'at* 
tfo, e noi nsl niezo fi prono graa pa- 
. nuria d'acqua» ben che infinito iìjuineio 
de pozzi a ftanga vVrauo per ogni 
"V iUàggio , e le ce f4ceuano moki a I- 
tri^baraoduuidelle mofchettate per 

' fate 

Digitized by Gopgle' 



fare fcaturire TacqaSi, è qualche voi 

tragaffaaamo il Gcacrale , che fi ria- 
fre Icaua nel camiuo fotte piccioli 
ten^jaiper tarcftccto>e fclo Kicuoufii 
(ì può chiamare (sA nome di medi ere 
CikU apecca » alUiponde deluSau- 
Vi%x nciqual giorno e^epdo Haco il 
JVlercaco vi concorld inolca g^rtó i ed 
ilj. Generale bauetsdcd corceiemence 
f ermenaliceaza di pianure li no^ 
firi Pa4lglioQÌae'Giardiui d'Oifccht 
. €f amo poco lontani dal Grào VKire t 
^ a canto deirAi'mdu > %à è ingoiare 
lacortcG^ vidu. pcixh«M4rc'Anca* 
DÌO MamucCA Iitf^rprtce, che do. 
iKUaaik-) ria^oiKre al Iole » che a* 
•hatt¥el>be «toite^lacoinmodati , fi pi« 
f.liò l'ailuiKo d'auuiiarne TAgà» e 
domandare da ie non per ordine » ie fi 
fofle potuto andare in va Giardino, 
doue fra gli alberi fi godeile iUoza 
migliore ; a che rifpofe molto huma^ 
namente l'Agà, PJncernuntio é^oUro 
amico I e hoipice deuc flardidoue 
vuc ics e doue fia più Commodore prrò 
facci quelle» che più gli piace . Era e« 
£l- dita come Ciorbagi apprcfloilCo: 
H -a ' Le» 
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Icsie quando Ri Arabafciatoré gràa« 

de 9 € le raccommandaciopi dello ftei< 
lo fitrooo ip qualche parte cagfooe eh* 
aaaozafledopo a'pofcl {naggiori»Que« 
Ica Cittadella giace in piano ichlufa 
da flebolì mora a meri ì^q verfo ì 1 Poti* 
te la P«Uaa » è patte bagnata dal 
Fittane Drauua » cheui al Danubio , 
dadoue iceadouo^ e difceodono qttt 
Bacche» ed il Vl(Ire , che Icguxua 
Conacchi dopo dì noi rttrouaadofi » 
per quanto fu detto » incommodato » 
non gioafe al campo , che il di ly 
4Hugno » venendo ioconcrato ^bleo- 
nemence dalPAgà de'Qiaomzeti » e 
dalli Pakià con tutta la Hiilitia (cando 
i)ae]U nelle folite due fiU. S'andaua. 
iempre più amaffaiido la (oldatefca 
lìctcoo Sm , e capitò per acqua i*Ar« 
tegli'eria grofia , e tnouitione da Con- 
fìantinopoli^c da Belgrado, che fà 
con diligenza rancata ,fopra carri de 
baflfali, Erano in tanto varie ciarle de- 
gl'affari correnti , perche fi parlaua 
^l»ere afsediato Nayahizel ne no! ^ 
potcuamo certamente faperc coft ne 
lofscj fìdifcorreua ben si con noftro 

piate» 
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piacere dopo l'arrmo^l Vsfire di ìU 
.centiarci. Nel quai tempo vicino pochi 
pafsi da'oofcri quarcicri fì feppe » che 
tagliarÓQo lacefta ad un foidaco dal 
JVifìre di Buda mandato par efacni» 
Adrlo^ che però cQndocto al VKire«ed 
cfamioaco da Mauro Cordaco» rlfpon- 
deado arduamente «e replicando, chie 
non fi cemeuano da' noicri le iorze 
TurchcicliCi véne lìceciatoi e condu^ 
cena al fuo quartiere, mi lugerendo il 
Ghiaia, che cali^f omini , non doueua*^ 
no ì&ichtù viuere oell'Bierciro, iì co* 
nandòf che gii (ok^ troncato il cap^ 
e però dopo elortatolo a farti Tìxùì 
co» d che riipofe efsere vomo d' gg 
Dore » per morire più coko t che fari; 
quefto » fii gettato a terra > ed egli 
riuoko& al carnefice difle i ne che mi 
, trattate così » cCsendo io foldato » mi 
replicando Taltro due colpi» rimale ci 
itinto proouaciando il nome di Gic- 
su 9 per fona di cui non fi leppe il no^ 
me per elserc femplice fancaciao » mà 
, che con fommo ofsequio haateì rcgi^ 
ftrato in quefci logli • li iuo cadaaere 
{imafe iuì e/pofto in focto toghe fpo^ 
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gliato , tutto il giorno , dmclo col j 
venere (opra la cetra e la ceila fra le 
gambe > riucUaio verlo la fchìena 
peimaggior difprezzo j che fanno co« 
ilc<rodìuoì| meacrefra dii v(ano di 
pcnereil cadaaeré col ventre di fopra » 
e la teQa fra il braccio finiilro vicino 
'Al cuoia^dice»^» che noi uonmedt 
tìamodi guarclare il Cidp. À talau« 
pilo 1* ÌQt^rnnntio » dicendofì edere vu* 
Vfigcialt, per alìi curarli del vero» , 
ie<e ipc(;acnaiio dottare qualche cofani 
cajrnefice per hauere li iuoi vedici , e 
/dopo 11 praufo pafsò colui dalle nofir.e 
jcende,g«ttapdoU dentro della Palizaca» 
^'quali (I ftme in cognitione er&e« 
re fiato tn Semplice mofciiettiere » 
forfè del reggimento Mansfelc > ha^; 
.tt^tido gaernico il vefticodi color Tur« 
cbjflo • Efseiido di già il Teseli per 
.via;^'gio a queQa volta l'attcndena il 
. ViCre , & haueuano preparato per luì 
VD cauallo riccamerite guf rnito , ed 
VQ CaStaco fpdrato di zibellini coti 
vn t^ino di vittouaglic , e cento Killc 
d' orzo per joc. caualli al giorno , 

ed d aoi aslcett4ap le Speranze d'« 
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efsere rimaiidati a Vienna, ia vktu 
dellji leccer/i icricca dal Prìocipe di 
Ba^fl , e già era chiamato Tlacer* 
tmotio dli*dudknza dfiì ViTiredopole 
paghe difìribuKe alle ioldacefchct e 
vi andò il gloroo di fette Giorni kU 
U i. delia fera ^opo il Kindi loro era* 
■jcione. Si fmoncò dall' lorernunclo^ 
e Refidente alla tenda del Chiaia > 
tpeotre cheli fupreoio Vifire npofa* 
uaitrattcnendofì iui mez'hora in circa, 
iedando » e riceuendo con li {uol.Ubc* 
uanda di Ka^è , e forbetto , nd qual 
inilaiiteil maggiordomo (ì ponò dal 
Vifire , e ci fece poi cbi9(oare » Se« 
d^ua S. E. ntì fecondo padiglione dell* 
audienzA » dando io piedi a* Iati il 
(Sran Caoceliiere* il MatcfdUUo^ e 
gli fuoi più £amigliari « baueado liceo* 
liatJ gli Agi 'GenvIlhuomiùi^ ed al* 
tri , fìche cbianaaci c# Mauro Cordato 
Pinter oiincio » R^dd^te . h^e r preci » 
edile Segretari > riaiafeil.rimatunt^ 
dei feguico ne) primo Padiglione « 
Comandò il Vifìne che (i p«rirtafle da fe^ 
dere, die éorono il due (oliti tamj 
furiai f € cott poche paiole fummo 

O éL U%cn* 
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li€eòciaci dicendo airinremuntio già - 
che vrene richiamato pocri andare , e 
riferire qoel io 9 c^fia veduco « fuponen* ' 
do , che ci foffimo inhorriditi da si 
gran numero di ceade » 0 cón (em- 
ina clitilcà rifpofe $ e comph' riceueniì 
do Mìe fue proprie mani la lettera in 
t&lW rofio per il Piiacipe di Baden g 
checeQcaailReiief^eadigGran Caa« 
celliere dandola al Benadia ino ùgrc* 
tarlo I 9 con rinetente lochioo (ì fece 

tkoxm alls ooftri alloggi • S*accead4 
uat a prepararli per l^parceazàt ed 
essendoci poi ftaco deftiiuico per ricon* 
darci il Bei d'Alba Regale, cb'iulfi 
trouaua eoo pochi de'iaoi» venuto per 
alcuni adati , andaua di&reodo da uà 
giorno all'aUro la mofsa » il che daua a 
dubitare di qualche nu^ta rione 1 £ebe« 
oe fioofù, che per farci vedere il ria 
ceuiioenco» ed«ent^a del TeKelidi 
moàio po€9 gaitoalla quale ì* laict* 
nuntio IMO voUe ckroHarfi preieo^ 

pompatue cokai alli tot Giugna 
verfo la Icra , efsendo pacato il Dana» 

bioairiocootiQ dì Vulchuuar dal loco 

' i U " - dee* 
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: detto EtdcB l e venne complifucn* 
taco lo Qomo dsLVifìre a tré bore di* 
/cofto 4iì Ciiiaus Baisi Marefcialloj 
Spahilar Agà Ceaerale delia caual« 
km» coodiuetfi Agi > eChiaus4el« 
la Coree » e dal «edefimo <»eoera le 
psr voce «UMaiito Cordato , ed incon-^ 
trace , e ìcriùco da rutti II Dilli dei 
proprio Viilre» ch'erano da ctoto, e 
viori huomiai i Se guinano a <]aefti 
VM truppa di f 50. Hiiflari co» cro«« 
bette t euRballi» e Salutai ali'Vnghe- 
fa del fiicdefimo TeKeli lotto fieodar- 
do azuro , nei ^uale v* eran alcaai 
caratteri figaificaoce il di lui odiofo 
wvaa i ed vo braccio con fpada In ma^ 
. co dorata. Quattro Trombetti Ale- ^ 
maói io liurea r^da gaerolia di turchi* 
DO ; Qaartro caualli a aaaoo de'Capi* 
taoi* Va fieudardo roflo eoo ledi lui : 
ar me tutto dorato oel mezo di due air | 
tri {Mccioii ; da ciotjaanta nobili del ; 
Regno fra'qaali il^É^oate Homóoai > ^ 
^triCactolici. ^ i 
Altro fteo.iarda picciolo m luuga j 
afta» diecrO' al quale feguiuauo dìu^i» j 
& Qobili Vogati » framifchiaci co* Titr^ 
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chi , e kae eaualli di parata aflai bea 
gucruKi, fupofìpofinìtneficf del poue* 
ro, già Principe Kagoziì, Egli poi fc- i 
guiualopra vn cauailo riccamcfìtea* _,\ 
domato del Viilrc folo . circcndata 
da ffi Perf^^ce, a piedi, con pelli di 
Tigri sù le ipaliei elkodo il vellico di 
panno color di per fi co ali 'Voghera fo« 
dcracodi lupo ceruieroj guernite 1* . 
cQreniicà di cnerlo d' argenco » eoa 
vua peUiìa lusgabianca sù la berecca^ ' 
Conduce utno dietco la tasi carrozza ' 
eoo lei Haidttchi alle portiere ia luo« ^ 
ga l'elle di ku ro(sa foderata di na» | 
raucliu) i ò £a coLor d'oro eoa pentu)» j 
cbìiopral^ cella» ed vò'aixraCfirrjQZ*- ^ 
2a » edae caleffi » in v no de^quali (c* 
deua vn' verno del /udecco l^mooai» 
e d* iadi va gran Ileadardo verde be;a 
(Iraceiaco alla ceda d'vna f onipagaia 
d'Haidacbi » ia veHin Tiu-dj^ai » con. ' 
. alamari d'argecco mafScxia» e peti- 
tìaccbi di kiueue ^ìxDÌit , arinacì di 
ichioppo , e fabla , e pofcia- n)2 aU»a 
truppa a cauailo y che iotuect doue» 
«ano elsere 400. caaalit • I0 calamo» 

^coft b§ft^rc ipìeg^ace^ a ilioao 

; * ' ' ' .tutti 
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tutti gl*ifirunieatì (j porti dui ViJiie I 
il quale gli fece dilpcufare da 7«. Caftì; 
i tati » e lao gli Tei , chMQdauano alle 
( flafle I come lachc a'hcbbero, ed egli . 
hebbe vna vcfte di Zibeilioi coperta 
di faroccato di piccioli fiori d'argento 
iondo rofso» (ì che, ritorno alli fuoi 
desinati padiglicrJ, noomèlco dìfco* ! 
di dalli nodri; ma la fcparaco (Icot ^ 
preparati da'Turcbi» il principale eoa 
: cinque cufcioi in tela d*oro , e fù lui 
! accompagnato dì più dal Subafsi Ba* 
rigello» ed vn'Oda di ^ianoizeri di 
quello » (olito Guardia » tenendo al 
I canto Mauro Cordato* Fece il giorno 

ieguence la Tua entrata anche Hufsain 
I Pafcìi di Soffia Generate della Ro: 
; melki» fu giorai au^tt eoa dieci Bei» 
c^iiaiicttano la Guardia dei. Ponte» a 
f iceuece il CafFcaao dal iuprenao Viii* 
re • Afceodéua in quelio mentre il 
Sefkyefme capo delii Seimenì , eSa- 
jregiè a darla rai^cgna alli nuouìSel» 
meni delli Pakìi , pratiìcando il loro 
' vecchio coHumc, cioè guardare li : 
più (limati , e i^concidcre quelii » ! 
che non fono* e poi a (aonodì tam- | 
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parti con folo baftoqS nelle mani» cecr 
minando alla palanca Daida d^e fi 
comincia vedere le celle ClhrilUaiia 
jnopalace, tutcauia gli e(&tti del §o» 
co actaccacoui dal Conte . N»cdò 
di 2riao . Dopo qualche rinftelcQ 
«ttendeffi mo in quelle campagne il 
juoft(p Bei I che comparue Sa tré ore 
con vinci de'iuoi vomini di guardia 
molto debole io quella marchia» fe 
ben^chedf loco in loco Ci preadeu,a 
aluo coniioglio de'villanii e cetmioa4 
tQ dairinterauocio con cfllo gualche 
compUmento (i parti « ed à meza via il 
£ei l* inuicò per bere va Kaf!^ oelli 
(juarocjcafione dall'Inter oantio fùcoQ^ 
iderato come voaio di gran Teano , e 
l^gace.-Verio la fera accaQ>pa(naia 
«OD li Qodri padigliooi a Priaouar Pa* 
iaaca in piano» vicina a' piccioli coli?» 
Cd' vo MarAzae » fopra ììqjAgìe v*è vo 
ponce di legno , e ^ SI corsele il Bel* 
che ci regalò d' va caicraco , ed fa vi^»^ 
fello rieenendo egli per U altri regali 
Quini fi aotniooò ioportare t rea **qs> 
te 11 cormeaco grande delk Z«;iizak i 

$he d teansrQ a^ai vigiiantli e la mar* 
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tioa dopo ir*efsa l rfopo afpettàto il 
commock» del Bei per partire mentre 
fi mecteua in ordine a ^cf'bei'agio , e 
con graniltzza non ordinaris/haueodo 
Paggi, che di continuo giorno > e noc« 
u> ed anche per viaggio ìa carrozza » 
eoo ventaglio io manoi gli fcaccìaua« 
fio le molche y efaceuano vento, net 
qual mentre accasi pò vicino a poi vn 
^afcià « che marchiaua alla volta di 
Buda, e tutta Janctce sfilò gecte, e 
bagaglio . Giorni noi dirimpetto a. 
Moa£ Qando sii lauiaa riceuer qual- 
che poco di cibo» e r infrenando ad 
m ciQeroa li caualii fii l' hora di me-. 
20 giorno» ecco va Tartaro di pie- 
oacorla a cauallo portando vna4€C« 
teraal Bei» con ordine che- doueÌ« 
fioio trattenerli (lo tanto arriuafse 
Agi de' Già Quiz eri| chedoueua com^ 
parire Tra tre giorni » da che funama 
cittci (orpre(iju)o iapeodoli imagina* 
fe la cagione, e però i^fpettaodo, che 
fò(&e ai&ai caciua riipofc l'Jmernuaria 
con molta franche2za,iion hauere dit» 
gu(l(» di rinianere aacora quefto di 

jjiià €00 periooe cosi difcrete^ e che la 
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tratrauano molto bene/o/sitiso^luoque 
condotti in moacia t pafs^nck) con 
alcuni ponti (opra vno Óagoo , chefìi 
fepuhura di Lodcuico Rè d' Vnghc^ 
ria f ii quale fugcndo da Sclimauo,' 
che ruppe l'Elcrdro di Iiii dcll'aono 
#52.45. cadette iPcflp^edafFogcffi^ & 
iui n p'gliò quartiere in alcune cale 
il ttieglk>, che lì poteUe iG^ndo però 
loco iuieftcfso niolte infelice,. S'ag« 
giuofe per acerefcece d^Iiciooe cagla* 
.i^ata da tal'accidente, che «^etio la 
fera.coùdiiisero ferri j»er pcdft cì^ 
Cbtirttani prigioni, VQC^ili. il Ca|ii£att9 
Kumbcrg» miicaco di f€mbian^e(».fr 
ierìco ed aftìicto norv facilmente fi 
couòfceua ralcro %n Capitano. Va^ 
gaso diNicria , ed il lerj^ «o Ccuro^ 
tade'JDra^^ni del Reg^inaisiit&LodrQl 
tie I e furono i' liUfi» ierii»mandatì «I 
•Gran Viflre^ e tré moiihetcim di 
Ne ub u rgo i 1 ài frguente * 

Lo Re (so giorno fcrifse , e fpcdi l* 
luterottntio il Corta Corriera, eoa 
Chiaus,adOÌ5ecb al ReCdenic'per fa^ 
pere I9 cagione di bauercl ftimatì^ 

3erii;jDin4roQ9j rifQrtaodOiCÌi; premi 
..... • Pina, 
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tóoa^, Telo per c/ìcrc flato richiamato 
il Bei > ed aGagnuQ , quello d'Albania 
con cctjto hu orni ai armaci, maggior 
f arte di ho eie eoa la punta di legno 
peref»crcidi /corta; fiche fioi Tap» 
fitcQ^ooc mais me giuogeocfc^ia mac* 
cma per ctmpo qaefta nuoao comio- 
gliocoii vn Tugh^attro fieadar(fi , e 
mulica compita » ciie di loc^ in loca 
U faceta kùim per hcmonrcl » »d il 
Bei haueua ieco Fig^|>Io él ami 
conducandoio di si teaei% €cè per au* 
Olezzarlo, fidod'allbora, al mcdiere 
i3eU^ar«i« come iogiioao «ffi pratcica* 
ift» aoa f titoofeecido aiiro iopiego ^ 
che^iiedo* 

Jtiaia/e M liccittkto Bei fodis£MÌffi« 
«metodo l^cp g£i^iamciKe rega* 
lacoi crocile ri&>raòal ca&ipo del V|« 
fire, cIk vokua vederlo, come poi 
i* hi ioce/o 9 per klonnatioue della 
fttada d'Alba Regale , meatre da* 
^^aoctirterao éoaeiia l^Sfercico pa (sa- 
ia « qttelta volta , c noi partiamo e 
€amp.^ffifiio la notte io Battofech^coQ - 
lòmmo penfictod*eflerafiaIitida'Tar« 



.predate quelle piarti ; non r5/petcaacf<> 
uè la tobba^nè la vicadelli propri j 
Turchi , c U fegucute noue rlmauedl- 
mo a Toina , e dopo a Trapafsachi 
Secor Teuihatt Entuai: Giancutcaraa 
txcìù Stamfabegh » di doue gmog^ef- 
fimo li fto. a Bada Ailoggiaf^mo m 
va'HauQo viciao della Città » fin tan- 
fo , che ritornò ii Bei » ed U Chiaus » 
che partirono ridevo giorno pef po« 
a litnaiat* Ibrain Paiùà » allliOii 
ta coli'ifercito nelle campagne di 
Gtaan, e preieocargti le lettere» He 
erdioi del Vitiiro • f ìceuendo noi fui 
tanto di guardia ?n Chiotbaflt deili 
Prouincia conaUnm iSiannizerl . Paf« 
farono di qui dne altri Chriaiani i^U 
gioni I che condncenano al Vifire | 
da'quali non poteuam ricauare niuf 
na cola , non oiknte tutte le noftie 
diligenze diparlaiglt » non lalciaado 
n Turchi approllimarfi, e fc pure pro«} 
fi^riuano qualche parola eraoo cUflei 
lenti rvno dall'altro » e knaa ioa4 
damento. Il Paefed'OOech 60 qni è 
di vaftiffima pianura » coieiuaco, ^ 

fruttìfero ^ malBtne le coUioe di qiic^ 
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SU Qitti » che sVmfcono;id*efba» fono 1 
d&lìtìok , ed 1 Borghi iepar^UMientc 
inurdci perfolo adì curarti dalle icor- 
tctìe$ e quelle delleCiccà con Torro* 
IU( e rouhe d'amica 9 e force umuu* ^ 
xa » oUre che le circoQuicioe collide la j 
predomioaoo, e perii Paefd vifouo 
moki dì upaci Carelli > e Ciiieie de* 
poueri Catcolici » ole moiiooo a pietà , 
vedeudofi io mano di quefìi Infedeli si 
^ vailo Regno , altre voice pieòo di caa* 
te glorie » e si potente» | 
\ Ritornando quelli» che erano aodat | 
ti a crouareil Viiire, diftero , c'ha^ 
dendo ordine egli di rìnoandarcl con 
Ccurez za i doueuamo attendere a ! cat 
ni pochi giorni per e/sere ilpalsaggio j 
impedito dagli Bferdti , cheti noo» | 
ueuano di qui » t di là « e che li Tar« ' 
Utì erano dirperti per .quei contorni « 
onde comandaua al fuo Caimecaao di 
f (secare quartiere nella Cicci , e 
pagare il /olito Taioo^ c'habbiamo 
liiceuuto dalla Porca per il pafsaco » 
ed efsendo il Bai regalato ritorna, 
con la ina gente al campo di Stri* 

Sopra 
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Sopra di CIÒ ci monacane in vece di 
r profcguìre il viaggio habkare nella 
I Città compartiti in tré anguQc cafe 
' vicine alla Chiefa Parochialc- , fiora 
Mofchea^ la maggiore delle quali ha» 
ueu^a quattro picciole camere mliera- 
bile alloggiamento, ed inquanto al ' 
Ta ino volendo il Tefterdar mercan» 
tare pn Jcorfezza de*deciari» ch'cgU 
^aueuai ricu»ò riotercuatio di rice« 
nerlo 1 e regalò il Calmecaao abon- 
dance m^ate per mollrare, che non §l 
era^in aecelÒci di denaro. Haueo(^cl 
il Vifirc rifpicQ d'incamìnar rEfercIco 
da Giaocurcaranalla vòlta d'Alba Ile* 
gale , li Tartari ripa^&rooo a que(ta 
parte il pon|;e dì Pc(i in numero di 
' 25*^ m. p6rvnir(l ad'efsoViOreytotn* 
mettendo l^ie ladronecci , facendo 
prigionieri Vìiktìà Villani iuddiil dpi . 
Gran signore » craiportaudo beQia* 
mi » tagliandoli in quarti ^feoza fcor^ 
^ ticarli » e dalle otì% leuata la carne in 
vn lacco U portauaoo leco vendenf , 
dola a viliiiimo prezzo 9 e 1| Vitèlli fi 
comprauano da gl'Hebrei ^ meno di 
^mczo tallaro rvnoj ma e/»endoO |i 
^ : " ■ Villa, - ! 

r 
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^illaai opoHi con liceo^ del Caitne- 
Mùo al loro paflaggiQ del Pome, con- 
ueonei'o lafcìare Ja maggior parte det 
beftìame, cl^eoodaceuamo. B'gen* 
te ttiolto bruita a veder'c(Ttfado come^ 
faluatki dì iembiante » di veftito» e 
nel vitto nutrendofi da carne ancora 
cruda « dìcaualJo, teme afsaì il fuoco 
«Ìe*ino/cbetti « e però procura di rub- 
bare , ma incontrando pofìtion^ j 
con azarda volontieri la propria vi^ ] 
j(a» enfiandogli alsalitifì dffeiidoflo» 
]partÌGolariDcnte con armi da fuoco , te I 
ne ritornano « non portandoti li Tarta* 
ri in campagna « cfie per guadagnar 
bottini « Sodo arnoau di frecce » e fabl^, 
liaueodo caualli di gran Iena » che cor* | 
fono tutto il giorno lenza maogiarej e 
|>arsa.no facilmente fiumi a nuoto, Ser- 
uono ccfloro nelle /correrie ad bru- 

giare « e pj ouedooo il campo Turche* 
Ico di moke cpfe • 

Il locoteaente ci coqfolaua condì* 
ire, che la poUra ritirata in Città era 
per Hcurcrza da quella gente^e che do- 
^0 s' hauri i; Pa/cii di Buda abbocca- 

j^^B^^^ffi^o proleguitoii 




SóQro vUggid « iq tanto fi vlaeua cod 
I afiizioac, e voiootarìameote ci pigliai 

va cerco lequeUro per ooa ioj^ 
jeoocracc 4ellé maoiere poco cluili i 
\ma oftaoce però riatecnuocio con 
! moki a caualio yÀciuà akuae vqìkc J 
c pià l'haurebbe lacco t mi akuoi 
% di cafa s'ammalarono « ed egli (tfili 
fo da voa fcbincatttra di gamba mat 
! otraca » e refa adal pericoiola £ù * 
\bligaco al lecco molci giorni ; faceo^ 
\do nondimeno ogni diltgeaza per {p&« 
dir leccere ali' Augurcifsimo Padjrq- 
ne • Falsarono in cai mentre li Moédi 
pi di Vaìiaccfaia» e Moid^aiai oiar- 
chiando il primo difcofco vna giorà 
l^ata dall'altro , per vQÌr(ì al Vifire » e 
rucci dge compepepano corpo di 
occo m. perfone y cinqae mila de'qoa«' 
li erano combacceaci , ed ecco come (i 
rjduccfìo col tempo lì Priaoipi luddici 
della Porta , quando voa volta vfci- 
tiano qiiefci due « oga'vno con vfnd^ 
cinque in trenta ni-ila pec/oDe^ bora 
ionoridocci miierabìli^ e meglio vlue 
vo priuaco Conce d'Alemagna cb'ciH 
ktù 9 evengono» si come li Trao;!^ 

filoa» 
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(liuaoi acfopèrati per ^arpont? jiiecar 
i^ihi , 4Uargaf le Arade» alzarcerre* 

. 'no ptoucdere d* ciba , ed* ahre cofc 
al Vifire , € pili di tutto a guardare li ^ 

_ ' con/iQÌ , ed auuiiare j quando s'amiar,^ 
»2ia rJniirjc6'> il che fi rifparmiare , 
'la iDÌIfcià Turche fc5 . Vedendo Pio- 
^tcrnnritro, <:hefidiflen*ua fempre più j 

. la iioffra parccoza di qui , rHoìU di 
f cr lue re a Mauro Ccrdato , ed al Chiaf 
ia del Wìfitc i per fapere la cagio^j 
i)t I mentre di già ii Tarcari eiaaa 
tutti fiparsaà il Dacabio » cùa die 
riéfiaua igòàibraco il caaìiao daqueUi 
la paite » e (uaoico i* allegato putc*.] 
Vdiuafì fra cauto la marchia del» ^ 
Tarmata iucamina^a alla volta di Gié-^ 
baiiuò irrita 000 quella d'ibrairn Pa£« 
dà,« £he QCtsi dato nelle maai de'Ri* 

. belli i € TurchitVefprinOy cfseodoiù 
ejicrato il Bei d*Alba Kegalc , € gran# 
ét diuerlìtà d'^aulG haueuamo^che te* 
cauano non poca <onfu(iooe . ' ! 

Li Tartari viurcno trattati col loro. 
Han a pran(o dal Vifire , cfac pure or. 

. iiinò a tatti queUi,4:he ricsueuaoo qu%l 
fi.ii^ paga dal Sultano d' irotrfi aiyi'^ 



\t0iaaQe9 timiioeiiiiQ k C^ci » luoglu 
lipDpolatìf e con fola guardia di Pof 
I Qiì Giaoaizfirì d«Ua Prouiacia , gcn? 

(e accaraUf raftic^, e ua poco^ iotii 
: to QiiotbaÉ > • Cianaizen Agà loi:ii 
\ parcicolare* Ricoroaco il Chiaus co» 
: le rifpofte Mìt lecce re di Mauro Cor* 
éaco , e del Refidence » che fi crouaua^ - 
\ 00 a crè hore da Giauarino « ci reca^ 
' uano , che doueuatno cracteoerii 14 
Buda ancora qualche giofrno « pero- 
cb e farebbe fooiminiftrato- il neccf:a- 
rio fino ad' alerò ordine del V ficc^ 
i con che fuai^ì la /paranza di partire» 
)e raccoacaua il Chiaus le operatjoni 
oeirarniace eoa caote claacl^ » che non 
fi lapeua'a che credere* coPà^anche^ 

graauifi del Caimecauo * che di iucca 
fi era aÌi*ofcaro • 

laqaedo puiicofi riceue ficuro au< 
ttUoyChe laiiocceaQteceieawe perriii- 
oauerceuza d* voa D^^nna attaccatali 
il :^uoco Qiìd iorccz^^di Scrigoniar- 
c dante ilgagliàcdo vento»chs tutcauia 

coaciiiuaua » s' era totale enu dìAroc- 
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ià t ed «ccefi li mgmuì 4c\iàmonU 
tioae > e (ino ic cafe a'pkdl dei Fiuaie • 
Sped^ di ocMUorincernuociooil Chiaut 
al campo €ooiec€ere al &iideQ£e pcf 
luHIere ijuaiclie partìcoUrité » meni 
uc i lemiua» li Tarcbi labri* 
i»uaoi PoatI /opra il Piarne Kaab ^ 
«RabBtticza » tifligual tempo giuaferg 
da disama Saicbe da Olsecb • 

Àlimcodi luglio arduo voPafcii 
CDQ dué mila carri » per crafporcar fa» 
rìae » 6c altra mooitiooe da Buda ai 
campo I e ci fece (apere li CaìmecanQ 
iiauer' «gli or^ne di coodurci al Su* 
premo Vi(ire>a Vienna, alU qua! volta 
era di già pan^toj^/ciando Ibraio Pafi; 
di co dieci mila vooùnl a'Ponci di Ra»* 
ab^edilPalcii, che ci doucua fondur^ 

re al campo ( fu Chiaia del Vìdr di Ba« 
dà 9 e,promofao ^ qi^tcùa carica per la 
juioua portata aCoollantioopoli deJU 
preia,di Cafsou ia^nilech«€d Hooipt}ri> 
ceueua ogai oQore » e cractameckto del 
Càimecaoo ,!Ì quale Jiaueodo raduna^ 
ti più di tré miJa carri fece chiuder le 
4N>tceghe degi'Hebrei>C&rifliaoi»ed ap* 
aJia Turchi $ ot>Iigaado|i| (otco peoa di 
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cento krflocutc famSiàri Iri ^ loraj 
X dicci ullarl » d'andare àcari carente 

y prouiaade » ii «he dorè alcuni: giim 

I ili . S'hebbe auuiioi col Cbiauisa'r itosi 
nato cbe il VifiteTbaaclfe demolko 
^Holtembarg j tcafporcaee, ed abbrucj 
Sciate le prouigioDi coo(ìderab»li fac« 
•tcui da^rimperiaii « e dié in ttè giois^ 
Ini /«crebbe fiato (otto Vieona « MuenJ 
;do dcuafiaco tutto II pacfc. 

tvlon 11 può dt^re » gaak foflc Iand3 
^firaa^lizipnc in ric^ucrt >i fuoefii 2U« 
tjuifì j ctie ci empiuano d'orrore |)er le 
perdite dclI'Auguftifsin^io Patrone,» iB 
«4CÌa(cuao di noi era inori di fe aon iahj 
^ndofi » ci^e dire ne lare mezo ^ 

^ .Unt.e difgracie . S'acordceua il raai« 
«marico daU' ìiqaginaKfi » cb'eflendo 
..comiiMàto 1* a^dio 4i Vienna non 
*(axeisimo iaiciatiiinoal fiue ^e ie qaer. 
fio foCse felice per eCsi , in quarabifs# 
.di niilerieii andana a cadere per douev 
efserne tutta la noftra vira if^dGiare« 
iepoi era infelice , «ra probabile , cbe 
.«on fi foise potato 4p/cire 9 mà (i doti 

" uefse rimanere fino al fine della guerj 
n I la ^uale da noi fi de(ideraua coa« 



. tìimaca'iS tengo tempo j é élflii cqii 
ciserenoiio liberti . Ogni giorpo da 

•^tnoice |iarci arriuaiiaQoiiraBl auurfii 
U quali Qoq popeiiaoio chiarire fe lof- | 

iero veri ^ e pciò q cyycJauanjp « come 

• f e lo f Q ($2 ro la tanca noftjt^a, con k fi 
ne , non vi era paffatempo , che liu- 
fdiTe dì lolUeupj .090 bauendo per^ 
iafcìato i*liuerauo,cio « dVicire aicuoa 
volta per andare a'bagai , a'Giardini ^ 

jacciò (ì vedelse £ji*aacof a non tanto 
tenneuaaio^ Età di qiulche follieuo 
che^ii rioietWiiano in (aiuce Unollri 

ramalati » eiolo il 'Guardairobba pafs<^ 

• a miglior ttica^ eUeadoiUcii^i quefco 
• virooìo-si fortunati 1 per la gratia d'«> 
ìàciot e la Ì;>uona.cura haiìuta di noi ] 
fd^ordine dell' Incermiotio^ che' fola 
-(quattro Perigoc. fono o)orte pkcio^ 

tributo persi numerofa famìglia» 
^mentre quel ie degl'altri vi hanno gra« 
ucmeuce patito, e li Padri di PcQ hcb« 
tbero' corcete licenza di farlo fepcilire 
;n?*fojiti cimiceri d«lli Cattolici . Si au- 
toìcinaua il giorno di partire , e ne*i2» 
•dì Luglio corife gnatouo, quattordici 

carri pxima g'clia paricnza dui Cai-. 

. lise* 
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mècàno* clie doucua arnlarè, comè 
\ fece a far redefìcàre ScrìgooÌA &àmt^ 
\ gìata dal fuoco « e patti con alcuni 
« Giannizcri della Prcuiocla ; fra tanto 
riocerprexe (ì porcaua /pcfso apprcfso 
. il PaTcii accampato fuori di Citei 
i per riceuer l'or dine del oofcroviag^ ^ 
giO) eiucornOi cheB <^ubitauaf^inj 
pre; , che noo feguKse» òdi'aiircno • 
i non baaefse. l'effetto «é'vn^iaciera v(c!« 
^. ta ìu liberti i per li molti impcdifneu^ 
: ti gtà incontrati. Noofi iafcfé peré 
, di foliennizare eoo qualche ree rtatioi 
Dt la nafciia del noterò SereniS^tnè 
ATciduca'Gjofeppe portando/ì a' Cleld . 
vorì per ls Aia feliciti > ed in tal gior* " 
|lioriot€rnuntio liberò Halle mani de* 
Tarchiuna pcucra donna da Holtem* 
jburgo , con cinque figliuoline » la.mag^ 
giore de'qual i d'ccà di pcue anni > t la 
niinore di otto mcfi , che fi trouauar.ò 
aj?pr<;fiodel Caimccano, cdepropofe 
b vendita , e fù l'ollecitata caritatiua* 
mente dal LaKeuuicz , oltre due fol« 
dati pre(i da* Tartari nelle prime 
fccrrtrie f vno fù c^jporale nel Reg- 
gimento I^abbacr^ , e i'aliro bldacQ 

I a dei 
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j)d i$hez , è fiolemi ^uàiici hmìà* 

\ueisero qnefte^ inifericordioie dìi»o« 
;Àraciooi,vei;ibDio per noi » jneoue^ 
«che i'JaKroaacio.oeUonfigQare diiceiii^ { 
{okudiper la iudetudcmaardiiic skU 
Mm^tc quelle parole^ t4adat^^,^Mkir 

ier§ gli 0itu g qd al fuo cicoroo il no- j 
^ro Ì»itt:prete cl.fjecò r^uuifptche nel 
giorao dopo|}.artir£flìino« jcd iu c&tcl 
X)ttu)utofì il coaiploiepco de' carri ^ . 
iecondo il bifogno 4 non £ ^ìfTeri la | 
podra |)iarcei»^a » fibe due piotai » £ ' 
{)oi ci pofimo in viaggio coauogliaci 
^1 Palcià xon 400. vomioi 4 ed va* 
Xeneace con fei Giannizeri^ Bu U 
condotta dì quattro mila carri pco« * 
'lieduti di-bifcottOj Cirinet poìu&re,^ 
- Jx>n[)be« g^ànàic, iiuhi piedi di laoa»>e 
jvuoci alla qudi municioiie v'era va Bei 
xon cene' vooaini di guardia , .eirà que- 
fio nucnero de' ^a tri vi fono Aaci comm 
prefì alcuni ceocenaia dc'mercaoi:!^ ed* 
JHiebrei 9 cb* andauano per comprare 
le ipoglie di Vienna ; e dopo (ci hQ§ 
ite dì caminoac€ampa(Ìm)oaelie .|Eana« 
jpagnc di Y valderes j e pokli^ per am- 
pia 
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pU pianura; a Bancd due hare da To^ 
cis loco prima^iacep^aco da* lartarij (T* 
peggio craccato dalli qkttsLtkti UUva^ 
dù g viHani più crudeii del Turco^chCr 
pec leoare wi'picciblo ferro atterrano' 
Ip muraglie > , ed a dà che non era ac«r 
cefo » ^oueuano ilJuocOi ed e(Teado«' 
ni nel camino vo luogo « e largo bof«f 
60 ^. rioaanefsjtno ott'hòrc lopra la nia«^ 
I à cau fa d^r^ran numero de carri , che- 
^ recauano ItDppdimentó > voo all'altro^ 
Wpcre fi parti di là allè nòuei ha^ 
lieodp il Pàfcià att^/o rVtuone ÓQ^lnof ' 
carri ,ve lafciatidò Xocis alla mano* 
dricca incendiato r dòu' erano alcunr 
Xurchi» e Ribdli dì guardia » arri* 
i ualsUno la fera nelle valle campagne! 
^S, Martino t luuendofi riofrelcatd* 
fuori di. Còifch mercafp ,.che tuttauia 
gran par teera in fiamme ». di doue il 
g.iorno (eguente giung&fsimo alle fs; 
. Dfsl campo d' Ibrain Pafcià di Bud^ 
i poco più d- >o tiro-di cannone da 
Giauarino « e prima douefsimo atten- 
dere da vu* hOra( in(tco« che il cani 
none défià Piazza ci poteua dar fa(li> 

dìo ) li proprij carri , tìmafU a dietro^ 

" ' I ^ ed 
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Cd in pacando cotijlodauaniio a (|3sc-^ 
cbiarfi odle oolite milerlei vedenHofi 
per gran pai ce delli padiglioni infìaira , 
de pouerì khìiixì Chtìùlàiiì d'ogni fef«; 
i^ t e d'ogni età • Poae(^mo li padi-', 
gliooi vidob al ooQrjaPafc^à ha due; 
póùtì vno fppra ii Rabuicza > e Tal* 
u'o Marazzo ia «iiU dd là Piazza t 
Dadaado di dui coocinuatnente carri 
geflchiaui , che conduceuaao^lÌ*Aa» ^ 
fina, e fi prouauA pcnarfadi forag- 
li ^òrzo ,^ legna , cpaneà clictutco]| 
fkg^tiZ ckvò brezzo , ' nccuendo noi 
éitttió , ch'andarcfllmo àirattro carni 
podekGran Vifirc. Qualche tcmpOf. 
dopo pranfò coroparue con qualche 
frecca quel Muftafi, ch'età ftaco fchìa» 
Ì>o io Chriftia^ità » conof ciaip; da, noi ; 
ijicui.fiè fttta mentiorìcip^ù vofte^di- 
ceodd f che il Vifire fa ccua chiamare 
i'Iuccrnuncio » il qual^ (ì pole in ordì-; 
ne per andarui ^ màlicome il Lacbe* 
nuicz era fuori i non o(bnce latetne* 
rana impadenzadel Mullafà > voKe 
accenderlo» dicendo, che feiaza l'Inter* 
prece Cefareo non poteua , e oon vele* 
ua muQuerfi^ £ra fempre odioio a'no« 

* . . — ? 
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fir*occbi colui , e-taeto pm hora , chs 
, potendo credere fi ralkgraik ^li^ 
delle (uè tramate infi die . Giuoco • ctie 

4 

fu riutcrnuntìo cou il UAo Segreu*.. 
rio , duclacbc quattroGraouizeiifil, 
Chìaus , e Io (ledo MuQafà a cauallQ .t 
S'mcaminò a quella volta» e meutrc 
fi credcua d'entrare nel padiglione del 
Pafcia a cui pana^imo vicino a ed crà 
I didefo fopra va lecca ed va P^QS^^i 
ì aisilccuacoalacJiveoco » ci c^uduQe* 
ro tu quello del dì, luì Caoi^Qlliere cou^ 
liguo , nel quale fomocaci cauallo ^ 
encra^imo iefumddfi come G |ttole , : 
lempre praccicare » gli (ìiualectì|ò piaj 
Delle > eLdeglì ci viddecon lieta ciera , 
cflendotti poi aocbe tfetuito iloofuQ 
, P^icià • Dopo quaiahe coraplimeoco , 
' ricercareuo » perche oou ii foise lacca 
la pace , k fi era pretefo Gfauariuo ; 
fe s'hauéua auccarici di cederlo; nei 
quale cafo il Palcià fuo Signore fi b/m,. 
rebbe mediatore apprefso il (upremo 
! Vìfire per occeuere la pace ; ed io fine 
conclufe incrrrògaodo le voleua cu- . 
crarein Giauaiino. Si rifpofea cucco 
dìfciucamente I che incorog }ai>ace ^ 

" I 4 tisi 
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«isi ne anche hiuetiatio mai voluto èì^, 
twe m craccat« r Che 0013 0 era mai 
{Tarlato di precenderfi Giauarino da. 
elsi • Non kauere lui auctorici di con*- 
Cèdere ad alcuno le piazze del ioo po«» 
c&ntifsioio loiperac'ore ) equeOo noti 
hts:bbt\ Efsere nioko mucace le coie^ 
fluuanzate (è atoii» edincraprefe hoOi«r 
iic4 ptimadi liicbiaracfi ÌM'in!Ci.Quaotf 
to a k eistu richiamato: d^ìVàngihi 
fiilsimo Pàtroae«e licenciaco dai V^ifiirjt 
i'pcÉè non uolere ualei^ d'iilcuo pof 
lere , Ce non (i ipcdilcw Corriera »> e ^ 
àipeuauanO otdiolv Per l'entrar^: 
in Giauarioo raon hauere » che fare ia 
quellocOr esl edere dal' VlTire ipedico' 
con lettere per reca rie aHa^ Coiste » Se , 
però' l'hauelscro ordì naco r ttà- nelle 
forze loro . e doueua ubidire • ma non' 
ètedòre mai , che uolei&éra mutare il' 
. inododi trattarlo tenuto^p'hora tan* 
rocortefe« e honorato . Fu replicato 
€0u ciailtì j emodrauano- di connpàf 
.ciré il male de'popoli , e lo fiatò de 
graSfari: diedero il folito caffè» e il 
forbec^o , e Folsimo conbiip|i modo lì* 

.fentiatii li che ritornando ^l.q^^r^e;; 

: » - ' * 
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£e , /t titroHandó tutto preparato par^ 
tiffioio la fiefla fera t haucua décco 
)i Locoiieaeate dei Vifìre di Buda » ch« 
larelSfDO ^condoccì al campo lotto 
Vienna , ed ini rieeftcre4imo gli ordì-- 
ni di Ciò y chei! bauefll; da' fare ; Pai^r 
ialsimo il potipe Ràab lungo un tiro di 
molcbetco V ed erauralla parte di fò*- 
prran picciolo Foreinb,' ed ^all'altra ^ 
de^Fma)e vn grofso V^llaggfó iticeu^. 
diico,. edopo due bore dìftVadà re^- 
ila ino la notte ila: viia rpaciofìlsfoia^ 
campagna accoaìp^gndcr aoccfrà ' dal 
(dlito Muflafà » che diceua hauercoii' 
qualche gente rinforzato iJ cònuoglióf^ 

d*ordìne* del Y^fi**^- gtornò dòpo 
li >; Agoftoy» pofioio padiglioni vici** 
Od ad fiólcembnrgo s pèrle di cui (Ira^ 
iàg eraiparfo quantici di gtaoo , àpi^ 
^«1 bìono |:otacò li* Turicbl trafpor^ 
tare » e létnpremarjchiattaai.oirÌà'beN 
lifeimi locb} incendiati , ed era liorri* 

'dii If viftàditame cofe» che mofira'* 
iMOO lfi niiiia di^stdelitioio paeic* B« 
vi :eiiètò isièaty .di cadaueri d'iacea» 
dij , c di rapine , fi cl* X)gn*uQ0 comi 
(!»Uia M pafsandb i td a |)coa 6 ar^- 
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_4liua di girare lo /guardo per noii io» 
ccficrare iameoceuoli òggeui. 

Gtungelfioko vìciuo Ptuch grofsQ 
villàggio chìttio dej Conce d'Harach 
Caualarizzo maggiore di M. I. il 
. quale CaftclJo era intatto , hauendo^ 
lo attaccato gli Ociomani màfenza 
frutto ; e la mauioa per àìcra drada, 
dcue 6 paisà vd tnoiìoo pure ridotto 
in ceneri Ci gìuulealle catnpaghe eli 
' JEKsat ed in quelle vicinao^c» era ^ 
accampato il figliuolo del Tartarban 
con un corpo d; (ei mila loìdàtu Di li 
' vg:fo av^zo giorno (oiUtpo in quelle dj 
Sea?£rin« di doue poi CQo breue caà)i?> ' 
I ooarriu4^i(i^o al campo * Crefc^u^ il 
. rauiarico nel^duuicinarfi a si hprrea* 
do Ipéctacolo » ne fi poccuano (enza ; 
. lacrine vf dcre taoti lochi» che prio)| 
V^ndauaao. à crouarcper paflacem* 
,pQ y.e che v^ranen^ie ei^ano j^koi di 
vaghezza i . c4 -hora tutti ricuòperf 
.ti <i*horrore. Nel preleoi^rfi auant^ 
,£berftort cala di campagna di^iarjei j;. 
doae s*hauc uapo n^ll'Aumpno^e .cic^'' 
, eie, era oggettoj^a^ai difpìaccu'ole c 
. ciucile a'mehé j^ratcrfe « ch'e rano ài tre i 
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frol te piene di popolo per rkrearf/^ 
i: non rìccttauanoal prefentc^ ciie t>3f« 

• bari Jnitxìic) venuti a ttìtto Hifìru^cJ 

• re La fabrìca de* pa^^iglipni già piaot 
tata in memoria di SòlinnaDO veimco 
inuriluicQce ad alsediarc Vicina, er 
ra Hata coaieruata intaccd'->e ie ne va« 
leua no li Turchi pe r lóro commodb ; 
fi che vedeuamò eoo rabbia preìencarS 
ù i curbami à quelle £ne(lre alle qua- 
li comparinano altre volte $ p ì [noUri 
amici « ò per/one di còiito » che venl« 
nano a ricrea rfi • Sì mirauano iaucora 
final che volta vicire dì qualche piccia- 
lo .boko i uruit c&e eraqò qbì io 
^aboadanza» t ir Turcbi Ji ic^it^uaoo 
*cor rendo, e farebbe Hato 5K. piacere 
Ja^caccia , fe nooii (ode doutI^ coni* 

prare à si gran cofto • Nief priìkipfo : 
del camp(j Turco haucIBnio ordine dfi 
'fcroiàtfi attendendo la grà qdé fentcn-»' 
'2a di quello , che .'dcuèflie efsefe^/dj' 
' Boi , ed incanTpfi. noolgcùano gli oc^ 
.chi adolprati all'infelice Città ed ogn»j 
' vnó di noi penfauà neiraninio,„fe laj 
'fua cajai i fttoIbeniiiiuQi cougìunt) , ij 
^(noi pia cati . igfserohi Ì4IU0 /ò pur J 
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liaucOero de uuto perire . Erano le tor| 
ri io partt ruìDajte »Hed i più fubllmi 
f^alaggìhaucuano graDdemente pa^itoi 
e da(U Cictil conterò grinicoid » . ò da 
ique(la. cóQU^efU fi JiaaciauaQÒ fa 
ni» ed ógui momeato era eoa qualche 
l^e/cofsa « nop .haoeudo rìpofo alcu^ 
no 4t iimod r carichi^f de'inolchieui # « 
Ci candobi ed> eiseodo tutto HupUf 
|0« horrore |. mìaa (ccnuoIgimeiW 
to *. I^ri Je^^ di gratie d i tanti Jatnpeg«" 
gio qualciie fperatisa di forfaoa peir- 
noi , perclie ritornaoHo il noAro Paìcià^ 
dali'bauere parlato col Vifire* auuisò 
che .jppnjsfseodoUì altro trattato faref^ 
Umo^ giorno fégaente conugnttì.ar 
cainjià de* Tartari per e fserc inaiaci ad' 
alcuaa delle nofcre palanche «Fù miQa' 
[ d'amaro sì dp^ce beisauda^perche il no*- 
! me de' Ta r i a r i c i /a ce ua inhorridire ia^ 
* jiendò» che li turchi fteffi òoo fe ne fi-- 
V daùaao«nè potevamo a(Bcurari(i fenoa 
. |o|se qualche trama gtdita a caUuo (i« 
De«efsé io tutto daafpettarQ di peggio- 
^ re dà v omini ca1i»nè;qaancaQdo elempi 
1 fuQefii per far sepre.te;nere,;Nó occor* 

l^m £^i^<^ i^piicare>e|il£rat6dif€or(<| 



i _ 

Digitized by Google 




I 



205- 

dVfcire dàlie maaUi cofioro imptacef 
uolìua lo sbigottimento io che aicuoo 
foflé caduco . Pigitalfimo inforinacìoj 
ùc fctofscrò Turchi eoo efso», efeo-l 
teudochc si , reftandoui un Paicii eoa * 
cjuattrócencò vernini ^ faccflìmo-magij ^ 
giore coraggio , efsendouì meno da*c^ , 
mere fecondò noi . Vennero dunque !•*• 
Il ttiattina de* 9; Agofto quattro Agi f 
I ed alcuni Chiauffi del /uptenio Vi- 
(ire per cùnuogliarci » hauendo 
difppllà la gente', che doueua ktmtt 
diffiorta , perche s'èrjànj siandatlii 
c^rri : delia prouiaodà per coofipr^n^ 
ttel cabpo , e dettero (ino dopo me» 
20 giorno a ritornare » «tpettfttooo 
efli coo.grande patienza il noftto coiià« 
niodò» e veramente il Signoit locer^ 
Buncip è fiato fortunato coti coft0i|(^4 * 
I òon e/sen<k>(i mai féatita vna parolì' 

^ iòlo di poeo' rirpèhò contro di lair 

I quando con altri è datò tutto il conerà^ 
[ fio; Ira nel medefiiiiotfttipo griode 
rid noi il difgufto dì qaefto' ritardo,. 

'ma in fine fi parfì alle due doponic- 

20 giorno f . per qualche fpazit^ foff |j 



ec,edal nipote del Refi dente Ce fareo ì \ 
f0O«.hauendo douuto comparire luj i 
'per Qoafar^dubìcare»,c^h.e da(1euuc« 
- ueiuiornijaciòni i incorno Io (lato cor- 
«nte. Pafsal^t^o fri li padiglioni dd- 
l'^fcrpto ,^ tanto quanto cbicdeua il , 
mlìro camino , è ci trouaflinio dietro 
Faiiorita Kefideoza io £(iace delia i 
' li^Aà deiriniperatnce Leonora » né > 
'altra apparenza rinianeuauidd la ha»] 
*tm{tì^ di prima,! che muraglìe^cadeo» - 
thi il C;be cpmtno/se di vantaggio per 
c&er' aU^e voice qii^l Igeo » là verà 
vR^gia de'tMrt^of] pia<;eri , ed ij teatro 
r«klle ip^ggiorj delitle . Di là entrali 
fimo 0^1 fome Vienna , ed andalsi- i 
no verfo Scemprun , cioè Bella fon- 
tatia altro Palazzo della, medefitna 
.^aeftà » poco meno defortnatd, e ruì- • 
innato de\ pnmo,e4< ia volgebdo a rnaì- | 
» uòxnanca fi andè ad Aderfiorf^ 4ott' 
ipurequefi^ Gran Principefsa bauèaa . 
j nobile alloggiaménto, con giardini tJ 
.vialii arborif c lontanérG cbe uc'mag- 
*^iorl calè' er a tròppo grato i góderH. 
. :Mi^«ua i'Internuntip ct^tto pieno d • 
ctlsequiò per lei , bàuendo di più l^be- 
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fiore d'auualmence {eruirU.coa cuore 
dilpcraco qutiii eccelsi della yicifsim» 
diae delle cpie huniaoe^, e farebbe 
corfo col (erro ie noa-lo drcoudau4« 
DO UQCÌ ioìàati à caligare \* 'mio* 
lenza I e cemerìti di colora, chéaada* 
ùauo eoo faQo per Iocbt« che furono la ' 
dciitia più cara di perlone di sì fìxhìu 
me coudkione né (i la(ciarono pripia. 
caipeQare, che da piante ill^ftri prò»* 
uedendok d'ameui^e tparauigliofi pai* 

leggi- . -, ' * 

Ar^uafsimQ alP sfitta parce del ' 

hoico, .pesata meza ootce » per eOierfi 

pgoi qu^ccrb paffi rocci li c^rri eoa. 

Boui « QQÌr proprij per il P^^fe iaflofo » 

. 000 efif odo (errati , e rioiernuacip.rìf 
Ì)osò pelia carrozza , e ooi cbi^quà « o r 

; «hi là ibccalL^rri» e la ma^^oa giuae 
ti à vifta. del Danubio ralpetcaftou^ 
longo ,tefl3po I, che.tu^paisalsei» f 
riunìiTe » tRcà^o vioti à pi^di fnoÌ€l » 
,^Fche chi ci^cotiduceua » noo prattflf 

; del^k i^ade fiaaepa {)igUac| quella de^ 
Foraggieri npo quella » éhe fofsc pra-! 
fsìà delle carrozze • in quello mencrt . 

f aflauaaò li Tartari cggjgQglc! frigio: 4 



ai 
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DÌ /opta caualli » ,e(f Vna bella (anciul- ' 
2a di kì in fette anniiu-afsai foruiuaca 
d'eiscte^i^ediua dell' loterquncio , ch& i 
iom paté uéùìisi in si : tenera età , . e col* 
là raccojmtnafìdatione deOd bdlezza,, 
. cht (empre vzV molco iec& chiede- 
re (e ttoleuatio fendftdi^ » e là dle^ 
«fero, per dieci- VagariV e^fù pordo^ 

naca aU'àrriuo in Corte ad - vaa Dama I 
ffetl^Aligiiitìisiffia Imperatrice Leo- 
nbra^ siccome la pri^a alla Maefcl 
fim 9 e gli altri oellà noicra )iberatro«^ 
né t K roso lafciat! 'ancor eflpi io li^ 
bertà^ Qigijti * air horr óV maio- 

' |^Q£t\o al campo del Pisfcià nejlè Cam* 
pigne xfi Thuln 4 H no doiie foraggia-- , 
uadQ Hberameótb li Turchi . vicino ài-- 

^ii Tàrtiiri t eper vedrà booiu lortu«> 
jpa, e(se<Mo vomo difcreco » Ufse 1*' 

fy:(fine «el Vifire portatogli da gli- : 
Agi • rcòi^aaodapdg inqne Ilo d* efsere: 
. aolvimersftSflt voa delie 1^ palati»' ' 
fJie epa fioire^à) e (eoza,. come djcow | 
no e&ì eh' va capello della telca fof$^ ^ 
tòcco ci coangliatta d'entrare i^ Tbìi* 
ÌÉi« loco vicino, dbiK pa(s:^^?v^ ri Danii^ 

1^ fc^i fi tfàifiebte d^^^^^^ parte I5 



Off 

lioftre gpatj,e fi farebbe in (ìcutcc peri, 
che fi duWcaua ad alcuni , che li Tarn 
Utì pafsafsero il Danubio, cpotcllej 
rpo&oderii , tiippfc corceietneotc ; , 
che doo rhawcuaoo naai pafsato , taaL 
chlegli darebbe tali ordbi da rimancit 
con quiete » e Gcarezza nel tecnpo , che 

lìDifimo anche vicini t \. .... 

Fù.a6cecuco il configlio, e fubito 
iri fi ipcdirinterprccc con yn Corrìe-^ 
fo, cd'vn Tiirchò f chea rtàKcaac. 
moltò éUcoQìo dall* Piazza , aùuan-f V 
zaoaiofi li primi. Con fegni fi fcccro 
coftofccrc nel che Bebberò. della Ucfi 
ca, DOO iaiaginandofi quelli di dcn- 
trò,chc foffimo noi Ritrouauafi nell*^ 
Piazza il Baróne d'Orlich gaibaco Ca^ 
u alicre con y aa compagnia di corazze i 
e Dragoni gente coniandàta perbat^ 
tero ini Ip fpiaggìe dpl Danubio g- 
che fecero più voice prone dèi loro «^a^ 
lorc contro i Turchi , riportando feai4 
ore qu^ilche vantaggio , ed vna Compaq ^ 

gnia di poco numr ro de* Fanti <occo ^ 
vn' (kpìtatìo del Reggimcato N, Mi 
ai prefidionel loco, riguardcnole m 
ic iepàlture degr^anycM ?^wcipj^ 
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diCafad*Àurcna»ècol fudectoCapi* 
C^Qod'Orlkh (i concercò il modo d' 
CBcrare dcueo^ofì prìoia mandare ii ** 
bagaglio a i carica rio- alquanto faort i 
del loco , che iaiiiebbe poi portato deii« 
tto dii'uoicrf , ed ài ritorno dell t^afFl 
cfòaeuamo noi andarcene, e «He li Tur 
chiriaianefseroln qtiakhe lomanioza- 
peVubo dare fofpccco si che verfo la 
iera > hàuendo pflaia 1' Internnntio\ 
\>ficaio il ^Pafcià nel fuO Pàdfglio- V, 
ae » e conofciuto per vomo dì gran 
vaglia . fi efifctcuu la noicra entra- * 

• ta . ' ' ' 

MoQtò 11 Pafcii a cauallo i con> la 
iua gente » & a fuono de ifccumenti da. . 
guerra e bandiere (piegate ci accom* 
' pagnò poco più d'un tiro di canooue' • 
dalia Citt4» àoae aedendo li noQri i o 
ordinanza ad'una Croce di pietra fa 
campagna , dìfse quefte parole , ecco 
\ il locoV doue baacte da eocrare; di qaà 
*: al loco non è alcun pericolo, mi per 
! maggior ficurezze remerò qui afpec- , 

tando Gn tantOj éhéueggta Hate in 
I (icuro |Lo ringratiò )' Inter nuntio 

i^dslla buona' compagtiia , ed. egli re« 
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plico hò fatto queUo, che mi è kuo 
cpmaudato , cisendo ucramente il mo-^ 
do di parlare de* Turchi breuc ♦ f^nfa- 
tp , come d'voaaioi , che tutto diiprczi^ 
sano • Si diede ua*accefcationc in ferie- 
to ricercata da lui » che Q portaud» 
Qucft'eft^ttò, d'efsei:c (tati confegtia- 
ti pi} /aìuezza In mano de' oouri » e. 
tutti marciafsimo fpedicanìeate vsrfo 
)a Città ; fuori della quale era , Il Ca- 
' ptanqOrlich, cheauanzò, e compii 
c$D fomma riuerenza , nel quat fnodo 
aiìuoao di Troróbè cntraffimoln Ctt- 
t^/ri due file di Wchettìcrì , e fior* 

gl^^tìinaVmi fpallkrati, ed hauendo 
quefta*gcftte moftraca prontezza a 
beo difenderli, non haucua ardico l' 
jfcimico, a benché tanto fork cjiat' 
•tiifcarli. GlubiJauano.tuKì in veder- 
ci liberi dalle iiutti di que' Barbari 
maggiore però- era la noQrà con{o)a« 
tipoe, che per lungo tempo ci parc- 
ua un lagno , perche la quantità i e 
grandezza de'pcrlcdli » che foprafta-^ 
uàdo fenipre in mezo di coloro face- 
ud, nuere con giufta appteufione » e , 
fere Irono di fuauiisimo condimeocoa 
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queavfctóC. Qiopti nel quartiere aiT- 
legnatoci nella Ca(a^Par«chi^le veoac- 
il vice Borgo Maftto cop alcuni' 
Borgh^fi prmcipali^ complimentar^^ 
coirxacernuntio» ? preiencarono quat* , 
irò gran fia/chì di vino , del qiraie ut 
Èaueiia il noftri) fpendlcor^ ranco pre^ 
fo nelle caiitine abbandonate » èdal^ 
lagaie di /^efto liquore, chela «lat» 
dna fe q*e difpeosò alla foldatclcha 
ca'pQaecibifognon^Icunl barili , cpa^ 
due gr^ò 6 oui' compraci da'Tarc^ri 4. 
l^oa prezzo. Sì ceno allegramene^' 
coi\^ que'Sigjnori Vfficiali i^e per cem^ 
po il di. legucncc ^fi Jecc. trafporcàrc la ^ 
robba aUiiicrà parte del Fiume , ed; 
vdlca la me(sa anJailtmo a pranfo 
e nei, meglio d'^/sa fòlsìmo lòr- 
prefi^da vo' accidente che tutti empi^ 
diipauentOii ed in fine ih cponderato 
^on tifa • Mentre eraaio nel Campo' 
,di T^mln fedendo in carrozza » fin tan* 
tQ, che iofse piantato vn Padi^I ione da 
^onfiffì al coperto della pioggia, vcnt 
Ujie luì un .Venetianq rinegato , di- 
ctc^jlo. clàerc ftato prefo auand ptt 

^v. m*i mare, ed hAucre doku- 



^ta ùitR Turco j étracèéié4:GI , non (9 
ilio gallo apprciiO xofioro efsen<lb 
jieli'inteiBo buon Chriftiano^cbe pecò. 
jcgli con cinque camerate y^uaneo Fo^ 
iac€hi».e4'yii!aiuo Veneciano vole^ 
mano io tucci li oiodi fuggite $ ond^ 
^regauanodi ejser alutacìj che^l'ioter^ 
jiuDdo,parìa(se al Comandante di Thiri 
Jn, per accettarli ógni qual vòlta 
^apitaisero. Diede da dubitare di qual« 
inganno» tenendo cosi alla fco^ 
jpbita a parlare^ nondimeno rjn« 
teriiuntio vconfidetaodo^ che il non 
^ii^atli poteua perderli ^lifpofei che 
jfi haurebbe racc^ounandati al rViS« « 
4iale del loco ,<Bià che non jdoue (sera 
Itaruce /e non due giorni d<)po di 
CoUoroi'iQcisa noue tutti ieipreier^ 
i migliori cauaìli , e armi de' loroPa^l 
^dtooj» e fuggirono. X,ì T^irchiiiccortid 
^ la mattina di ciò aftdauano io tracciai 
\coQ bandiere {piegate^ che dfllemu« 
le & viddero per la campagna ; mà li 
indetti hebbefo fortuna di iuggire^H 
pericolo 9 venendo alle porte della 
Piazza I mentre eramo tutti a tauola j 
«d efscndoauuiiato il Capitano Orlnf 
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tnoall'aUra parte fttmand[ob(;ae4Ì4oa 
1 afpecurc di vaocaggìo . ' • 

Pafiaco il fiume folli nua conuogliaci 
da vn Tenente con aUuni Dragoai , «4 
11 CapUano .Orli eh volfe aocpra ac- 
cpinpagparci pezzo di ftrada 
I aìtra gente . Arriu'ati in Crctps , :Vìim 
\ tefsa noct.c ve jine a tfpuare rinterouo- 
i tio il Conte di Thauo Gouernatorc 
I del Paefet eia martiia il Geperale 
Ccuate^LesIe.e fi rifolfe terminato c^aW 
^hé dìUorfo , che, piglialsc la potta-y.-e 
G por caffè con Sh^^oza, alla *lCorte . 
I inpadauia , come legai la a^Q^ i^^» 
I dopo hauerc tpran aco eco que'Geae- • 

I tali , ed Vifìtiali d^araiaea m^. Coo« 
uento de 'Padri Capucciai» ciìarriuo 

ra alli ij. tl'^Agofto , pattsm^fìj^ 
driccura a' pie^' dì S. M«-Cefaiea.» 
alla quale^iedé diftiiice relarìoni si 
i» voce, che In ferino t dello (laiiO 
• prelente de'Xufchi* ^d altreiparticp- 
^ larici molto necc 'sarie pc'r'll. cpm4fi 
' affari , che fai ono.ClcnientìUrflpaiiwaif 
aggradite. Pei qucdo viaggte tutiti 
iiiochÌ€rano;uatmi>cd ergevano p^r 

liza* 

Digitized by Google 



iato 9 e iotthì, mffìme vicina ad^QZ 
^'ordiqe del Capitano del «Paefe Cooce 
<li Vvaifenouplf, conolcendo eiier me* 
glio ponéi^ ip diifef^ vua voka^ ct|e 
Sfilai. ^ ■ ^ 

'Ne 1 camino rcrfarono pur fnfor m 

^iGcnetali « ciucili dij^;mlera j cÉe 
inarchìauano» e da poi ^ oJb'eau^txip 
leco, cioè locerprcce; Segr,ctauo, ,e 
Caffiero jS coafolauaQo IIPqpqIì » e / 
lODftùimauauo Ji ioldaci di ^g^andi » i 
pred^fi :botcjaj j che poieuanp rlpor- 
urr da'JiucM» In parte confutnaci | 
peeiu oeira^sedio dalle marcie > e ^ ] 

per^concUid^rc^con più verldl^fj 
Jsà jRelaciooe della mari^hia deli' Ifec- 1 
^^ipOctomano » e deUe iuc ppetacio- 1 
.pién, O^secha fVkmia , e^(^c|uaoto«^ 
palsato focco<^eihi jnefpugnabile .Chj 
tà ^ ricauaca, per non e^nil ^^aco preii 
fente t dairiuforinatipn] diijìaniuichi 
^i>orferita Interprete Ccfareo foggettoi 
prudente applicatp nel {uo-itnpicgo, 
# che marchiana con quell'Elercico » 



Soli toceà !a fai fàmetìil pafsatojf { 
Ponte d- Ofsech fece altc^ alla Palanca 
dì Darda li 15 . Giugoo , e le co bauéa 
;il Kefideme Cefareo con cucci gVÌai 
utpxttì, che ordjòaclamcQce uman* 
fono alla Porca^pcr Icruicip di S. M« I, 
KlposQ iui li 14, a ed il gioruo (eguezhi 
te gian/e aócora i%(upremo Vifire col 
timaneoce dell>tHiicate*iinMlcd^arcao^ 1 
. e {lo/arooo /uisegueocemence ia AAoazt. 
Baccofech 9 Sacbfar » Faxa » Futuar t 
e Gìaocurcaraa:4 e d'iodi pte(era U 
via d' Alba regale» aUoggiaodo in fa 
Villaggio VogbeiQt doue il Priocìpe 
di Valacchia i^ce l^cais co«i la ioa^ '! i 
parte d' eier«ico teco «Motto Pe|| 
aetiuco in Alba Regale i^ao MìGd 
' ve ban^beicò il Tartaràaii , lum FI4 
gliuolo', tmmì li Priocipait^ dai 
ieguicoi haiiendo leeo il Pakià di. 
Uarìa, ^il Hkìà S Soffia co'Jori» 
eferaiiii e (à rieenuto coru graodVj 
amie douttco i cpiefto Rpf cnencre 1 
feei'.H Vtfire altare le bande deili 
*w primi fnoj Padiglioni , e Ilare 
io pìadi la propria guardia , e tutti 
Corceggiani di gradp, in gradO|' 
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m dac lunghe ile » è defceodea idT^ 
ètska de'TdrtarJ da cauallo nel priooo 
padiglione MÌdoo ai Sofii » ViocaoiLr i 
nè adccotnpagoaco. dalli iopradetti Pa-i 
tcU » e preoedatOfdal Cbìaus inaisi» 
<:apigilar£kiaìaffi • «d il Cbiaia .^1 

Vifireàila volu deUtt£ondo;padi glio* 
«c , doue^eglideMe'koa . ^iieuò al 
arriuo , e 1'4i9coqcì^ ;ti6iriDgteflo 
lalucaodod ^tiibi ;due eoo Jocbiaar ù 
^tefta , •€ pokia auiilciiiatl ^abbraccia- 
róao , diinoftriQdacdi baciarti «i' v no 
all'altro topra iafpalla , iC d'iodi rii 
tornaa^o jl Vifrrc a! Spfti feg^ftatO 
dall'Han , ìn^vD^ifteflò tempo (6 poÌ€- 
m a federe nel .inezo , ^i^fciaiiilo libc« 
H lì duc^enronrdel Sotfi • chc lboo 
irà di lora li gìt ftfaiaci . rHcbbe l'Hatt< 
.de'Tattari ?a mano m^t^ica del .Vifirc,, 
the viene a^clTere la (unerì^jre apprefc 
fo d'cffj ^ e di fubito alla folica vfai> 
za porta rotio il Caffè > c difcorrcndo 
qualche poco (u preparato ^al pranfo, 
doue fi pofero amt^iduc ^al t«uolSno 
kii portato > fedendouf sncbe il Giani 
iiziet' A^à I come Vifirc. Gli altri 
Vgcmi dcU'Uao» dcfoRndeoti di Re* 
. ; ~ già 
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/già famìglia 9 ifi compartirctoo gc^u- 

>alineau a mjàagiare eoa gl*alul Pa^ 
Scià in aicti padiglioai a tal* efiFetto 
./ordioati oelinedefioio ieco , e j^r la 
Jaini glia 'loro • «e milicta furono prc« 
parati moki boa i , e^caitfaet r^jftki. 
^iQtiei^ , jicht (^eftaroQO ^er ter ra iao* 
, ri del padiglione ,, .^oae .CQDcotiei;^ 
«ima gr^n parte haueré «ftiali^Ke cò^ 
la. I^f Dita il pranfo mold-^jPaggl , o* 
ga*viio .eoni^bacile d\argcnto fcpjra- 
^ramedtei^ daaano da lauarfi le maniio 
-vtì* iftcfso teoof^^ per Icuatcaacor cf* 
5^6 le -cocppcteittc ed'jodi portarono 
Ai nucuo. Caffè , cfofbctto, dopo di 
che fù condotto il Rè ia To'altro Padi» 
. I^lione C9iKÌgjao per,ripo£àre\a .tal'ef<e 
^fecto preparato .^-t regiamente gucr- 
nko, con ie, rie Arate iteceli per gli 
altri fuol pciacipali -^Sigitori « X>i li a 
poco iateruallo di tempo .ricoroò dal 
Vifire eoo meno di cerisno nie • e dt&c ^ 
retiti difcorfiapsirceiienti alla guerra, 
a'4>eauco aiicora il x^è rtf^alato 
dal ^raa %Vi(ire d'^oa Sàbh d'or^ 
gemmata- ired vn TerKei carcasse t 
/iouié tengooo4e ireci^ie, e TaiiQotmt 
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^con gioiti; èd al KgHaoIò vfi'alcrà • 
TerKet df perle ricàmaco « donando . 
a clafcberUino degl'ai triTuoi SIgiiori 
fti Caflcaao » ed accompagnato dal | 
Vìfire fino aUVfcica dal padiglione « 
r^ftirpòolicenclati^ c feruid dalli fu^ 
4étci MinjQrKoella medeflma forma» 
die là n(;$uuto fuori dell! padiglioni, e 
partirono lo (lei(To giorno a'daoni di 
ooi CbrUliaili <ecoQ()a(o dal Pafcii , 
Jtara Mehemec di Mc/opocanua con 
la^iua:gcotc. Nel giorno della parcent 
^ za del Tarcarban marchiarono anco» 
fa catti li Gianofeeriool Ipro Gene'* 
tale • ed in tré Cooacbi accampacAoa 
li jo* €ingQ0 4ili' ioGOucro di ^ Mar* 
^inp , quando il Gran Vifire diede i 
principio a dinooDrau la crudelti del 
\ iuo barbaro anìoM) » lacendoui attac« 
Lcare il koco« t polcìa vaiti tatti gì*. 
Ef^rciti Ottomani gion(eio a&ema 
I Odile campagne di Gtanatino , da do« 
[ue dopo il pranCo fiaccati trenta 
Chiorbafi con le lofo ode *de' Gian* ^ 
Biaeri , andò il <«eiaenile , e ^ighò ^ 
! toiio airiocootro del borgo » e della . 
iFortezza per i/cacciar eli oeftri . e 
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far a ponti fopra il Fiume Raab, af- 
ùfìka dai Paicià di ^ui^a eoo la fua 
gcòte. S^^rcado gli AJcmannX ria. 

\tcntioae dciPIoìmico di pafl^rc alla 
volta delPAuftria t e oonpeteucfo op^ 
porfi a si vìgoiofi dctdci , perii poco 
loro numero» (i eiticarono vcrfo Vico- 
oa per proucderla dei bifoguo» facen* 
do diligeotemeote marciare la FauteiS 

. ria per i'ifela Schu: dopa voa iàuia 
*di tutto il canaone che po(e io gcao 
f compiglio l* Elcrcito Octomaoo, la 
mttioa accortifi li Turchi dell' ab. 
baodoao del Borgo s* auu^aarooa 
per (àcchcggiarlo , ed il Gran Vifi. 
re fpedi alcuni Tartari col Muradiq- 
Sultano, figliuolo del cj. Taitarljaa, 
a perfeguitar li noftri mà non porà 
attaccare la fanterìa, che fi ritiraua. 
come s' ha detto. Papa, ed altre Fori 
tezzc di quc'contòrni voloDtarìamea4 
te (i diedero lo mano de'Tuirchi per 
eflerc prefidiace da gli Vugari , li 
quali vcunero dal Vifire riceuuti , 

f ed hoaorati de Castani ,^ e perche 
glMouiati lupplicarono , che tutti gU 
ÌL^S^^H JP«efi Jn ^ue' cerritorij foij 
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fero pòfti 10 liberei » eomaodò U Vi>^ 
(ire » che fi facete « e che li lo ; bi ve* 
oìnero guardati da alcaai Tjtnrchi, si 
che terminaci li Pooci fopu il Raab t< 
e KàbmtU pattarono catti « ed il Vi*' 
Hre con pompa' non ordinaria » già 
che nontroaaua odacolaf léce- aiio* 
fnez* bòra dal piccioIòFìumc Rabuuizy- 
laiciando il P^icià- dì Buda co* fuoi 
ed vn corpo de* Giaonizcfi cernanola- 
ti da Haffichì Agi Chiorbasì daliifti- • 
uali fotto Giauarmo r e portando llf 
Tartari nuoua al ViCre d'haaere ar«j 
rìuati li ooilri Verìportatonevoo ften-» 
dardoiedodèci foldati prcfi in MaU- 
temburgo , pensò egli cfler il temN* 
po d'inghiottire tutta la Chri{lianit4, . 
jche però auuanzaraQo > e turta (ijcce 
portare nel proprio Efercìto la moni» 
tiooetrouara in Voghctia . Holtcm-^ 
burgo« e iù éfequutore di ciò Cara 
Mehemet Pafcii di Diarbetur » cioè 
Mefopotamìa del la vanguardia, e di-, 
ftructore ài quel bel luogo » dal qua*: 
le per tre giorni , e tre notte trafpor-- 
tatono prouigìoni » ed il rimtueote 
lù calpeliato , e gettato per le I^rade , 

ed 
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ed in quefl0 gioroo fò al campo il fiari 
Kad , tapitaoo di Cheftel l (mo^if 
mcttcrfi al Gran Vjfirc, Haaendò 
paflati li Ponti fopra il Fiume Laide 
li 'i'.diÌ4igIio concnmaronola mar- 
chia , € mettcndd à terrò , e Fuoco il 
bel Pacfcj c Ifloghi da quefta parcc del 
Danubio,, gionicro gli fiferciti fotco 
Vienna^ c dicono che lublta man» 
dò ii Gran Vitìre il.fuo Dilli Bafii ad' 
' intimare la refa , mi fcuza dubio non 
potcua attendere altra rifpofta da que* 
Generali 9 e particolarmente dar 
Come . , di Scarcn;bergo Supre- 
mo comandante» il quale lece riipon- 
dere ^ che più toAadi fare Kn!attione 
tanto igiiominiofa „ con dar la Piaz^ 
sa ncUe loro mani , s'haarebbero 
diHcQ.fino allMcima goccia^ di fao; . 
gue . Di tutto ciò t e d*aJtre operatìo« 
ni fatte da qae'valorofi aflediati , mi 
rimetto aU&relationigià publicate , e 
dirùfolo, che il Vifìre (opra tali df- 
poite ordioòYubito l'airedio, & anda- 
rono li 6ianni2cri ipigUarpolbncl 
Borgo detto lamcruen diriai petto al 
Paiawo di S, I. effcndogli riufcij- 
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io facile » per il graa vantaggio delle 
muraglie delle càfe » che vi non 
Atterrate» e foronare le loro batterìe 
leruendofì dc'.gabbToni lafciateui da* 
noUxi , peroDDhaugr hauaco tempo 
di tra/portarli nella Città » eotratooo 
la aotte negl'approcci » pclcfie non vi 
è p^tì à quefti Infedeli all' obedieo* 
n( M'operare f e cimencard , ed an« 
che à fugire ad* ogni poca rcOàcaza*« 
Cominciarono il di leguente a bat^ j 
ter in quella parte la Cktiy quando ! 
comparueal canapo Haliuedar Ali A- i 
gi Euquco da parte del Gran Signo- 
ire.pottando al ViHre vna (abla gioiel' ^ 
lata» eC^fftano dì penicele diZibel": , 
lini |odrato»edVn'amoreaole lettera » j 
animandola all' incomincfata impre- < 
fa« fecondo i*vIo della Porta» e per ' 
vedere lo fiato della Piazza , Fù rif 
ceuuco oaoreuolmente » incootra< 
co dal Chiaia del Viiire » o dalli 
iboi propri) Agà » e foldateicbe ÙOQ 
a Naigebai ritornando con edo al^a- 
digUone del Gran Vlfire,* e dopoquat- 
elle gioibAo adempite ie Aie commiffìoc 

ii^iece jcicoroo vecioiliuluiio molto 
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t^n regalaco . NoH celTaaano di cor- 
tmocare la Piazza, e li nofiri a vlgoro^ 
jaaience difeoderd mafTìide iu quefio. 
^lotno, de' 21. che per tuccalanoc*} 
te (eguì Hero cotnbatcitnenco » e ver* 
io la fera dopo > diedero li TurcM'^o^ 
'co à due fornaci alle Palizace per fra* 
dicarle ; ma fenza e^ccco , con tàuo 
che fecero oga' al tro sforzo per lupe- 
rarìe9 ed làquell'Indance lìSerdenKef* 
fi volontari j cOiidaHero ar campo fel 
' foldaci feriti» allì quali » prima eiamit 
nati, cagliarono le cede . SijnilQ accio* 
oe I e cencaciuo de'Tarcbì iù replio^ 
tOf e i^fiò Ahmet Agi Kibaia del 
Gran Vifire da voa bomba (?rauemea- 

V ' . » 

^ uferico 9 che morfe pafiacì due gior* 
fii , e fu fepolco iiiautì il dì luì padi* 
glione i onde per tocco ^oeCio mefe di 
Loglio fecero gli Occomaoi (altare (ci . 
toltili (eoza efiecco » e diedero quac* 
tro aflalci alte palizzate » fccoodo il 
iorò^^Ciume dopo k preghiere , tiotn* 
bacceudo per ciicc^ la «otc« eoa 
pcrdica di molca gemr. e reftarono 
feriti Cara Mefatmer Paini» e Giebc* 

ti Saffi a e li ooflri diedero anche il 
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iaoco4 (keiócaelJicon qualche ò^n^ 
oo de'n^raìci . IlSirmai RibcJIo Vo- 
gherò,, di già nof^woaco, erpicò dal 
. Viiìre a. chiedere aiùco p^r il Teseli 
luo Padrone wpro di noi, jcd vd fer- 
u^cr^: del ReiideQce Ceiarep fà^rf* 
lo da' Turchi io <^fìcecco di fpia • , 
c di Porcakctere Fatale iù quello * 
principio del meiealGiebigi!erKiaia(-' i 
fi Vicegeoerale della ii}oakio(ie#.£he 
ferito pàisò all'altra vita , ed il Ta/» 
tarhan tolmioò ver/ó ClciUr Neubiu>- 
go , ffceado il Vinreneirifieiso uau I 
pb iabricar da' Vàlachi pooci volaiiti # « ; 
con inteodoQC d'adaiU li oofiri all' ' j 
altra parte del ■ Daoubk)^ eh' èrano ' 
di guardia alli ponti i ma fattine al?* | 
cuni li tralàic1ar«no percofa noa''^ 
riukibile • ló qutfto mentre cauarono i 
i Turchi vna nuna fotte il RjuellinOtN 
perfettionata la qqak gli dicdctofo»' 
co a e pofcia vigore foaflàico con lo« 
tQ vantaggio t mà perdita di molc^^ 
gente, e colpito da vnpezzo di terra 
Huisaio Pafcii di Damafco» il qual ' 
daano iù riiarcico dal rinforzo di 

•fide- 

.ir- . ' 
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Cdè di GianAueci . gloote lUbi* 
loaia ai campo OccooiaDo. Sì «om* 

battè tutta notte d'ambr le par» 

•li , t daTurcbi fì fece di giorno fair 
.tar* voa mìni kazsir^fktto yCkc {tet^ 
^Replicarono la oqcte eoo ruirta il buo* 
;fna< parte delle pali (3 ce, e la fera de 
..^li ti Agofto , cké del noQro arri' 

jio feguì fiero eon:bat:imento , co- 
' s'à.dcttp,,edopp la aoftra par» 

cenìza. fimilocente in fine dell'opera* 
\tionec dVoa mina» Eflcodcfi li Tur- 
ibi impoist Isaii d* VQ pollo fa' 1 Si« 
uelUna Hcbbero insello giorno ^9 
giiarda^ fatticne meoire ^li aUe- 
. diati fecero sforzo per riicaai^irlì 
l}air occupato peilo eoo lo sba^o 

* gicoerale d e 1 1 j »o fc ber ti , e caaao • 
ni , e due mitie ncmìcbe ialtarooo all' 
aria,^si coaie altre^ dueoel dj iegueoca 
•00 poco (fie<(o », e per efscfe il Gie* 
bigi Baisi Geoerak dèlia mooitìooe 

* «omo veccbio « e fallito ttella ma^o » il 
Éian Vifire Jó cambiò « e pofe io ha 
loco U Sigiaus Agi tScDeraic deì^ 
la Cai»aUena cùgtuio 

' «Itino ViSre K'uperlL^nclUi, di «ti. 
. — ■ ■ ■ K f - 
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'jcarìca fublncrò OmerAgi Geiit,iIIiK;(>| 1 

mo del "Gran Vifirc , c fuo Parente , ' 

& Ha fan Agi di Nacione Francese i i 

che prima era Kafoadaro Te foriero 1 

del Vifire fi è fìicto Kupigilar Ke* J 

haiafi Marefciallo della Coree . Con ] 

tali promociooi s! iouigoriuatiò gli J 

auimi di molti , ^ compìca da' Mi* j 

aacori (octoil Balluardo grande dee- 1 

to Leble, f oa mina gli diedero f Ov 1 

co 9 che fece cadere qualdic parte» con 1 

gagliardo combattimento, haueodoli ] 

2i£Eenfori cacciaci dal l'oc capato pofto I 

gl1atniici«eYÌnìe(ro|qnaotofii poffi- ] 

bile il danno riceuuco* Ritornato dai i 

Kéfideate Celaceo vn iuo (ieraicoce 4 

ferito annisò » chaigli altri iaoi carnea 1 

rate > videi per foraggiare alla volta 1 

di NaifUc erano dati ammazzati da'« . | 

Villani Tedefclii in quelle parti, e pre« 1 

/iglì caaalli • e carri , ooa eflendo ciè • 1 

dì marauiglia » poiché in taliocca^ 1 

fioni non fi cooofce alcuno . Quelli j 
della Città fuipeiero per tutto qacflo 

giorno le (cariche dell'armi , edè prò- | 

babile » cba in sì (anta folenniti fof- 1 

fero jatcati ap m^r^re gii aiuti Cele* -1 

fili 
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ft! I e per breue tempo pooefsero à 
^arce li ter reni » eli Turchi buccaroii 
DO vn'alcra miiia verfo la iera locco il 
BalJuardo con morte 4'alcùni folda* 
ti , e fece grande ruioa i dalla quale 
prefero pofcoiopra il medefimo Ballo« 
nardo . Fù detto che da voa coBtromi4 
oa de'noUci reitarono vcc ili molti 
Turchi 9 equefcioe Icoccarodo va'al^ 
tra con poca riulcita , ed il gìoiuo kf* 
gueote comparue TAbbaffi Prìncipe 
di Traniìluania per abboccard col Vi^ 
fite , e condufTe fole due milacombae*» 
tenti ^ (cufaQdofi d'baaer lafciata la 
fnaggior parte fotte Ciauartao ap« 
pretoilPaicià di Buda « Era accoinj 
pagoato Halli Dilli del Gran Vifirej- 
da 20. ChiaufB » dal Priucipe di Va] , 
lacLia , Xbiaus Bafsi . e.Selichtar ' 
Agi Generale della caualleria ; fra^ 
quali due vltimi aodaua 1* Abbaffit 
precedendo a tutti l'Ha^as Bafsit^ 
iubafsi capode'sbirjri con la (aa toca^. 
pagaia » latta rinerenza al Yifire 14 - 
fece all' vfiioza de grAmbalciatorf i 
dopo il Kai^è preicocarooo vnCaJ' 

Itaoo foderato di ait^eUtnii eàà ioi 
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.«Icri.kmplici alU priociinali dc^Ia bàà\ 
mm^iaà. Ridracofi l!Abb«fitaci pAV 
jtfigiiones.hcbberowlieQza altri Vn* 
gbefi , iupplkandQ per la proteutcV' i 
ne ckl;U Porca f e la defeofiooe delÀ^ 
iMoro .Beni da gP Hicrcid OrtQtna« | 
oi^^e. pofcìa ricoroarooo dal« TcKe^ 
e il fioftrr delkt/ Cìtul: diedero ' 
adpjsp a* Tisrchtì ocUè criociere fo^- 
£rk-ii.ReueIlino >.C(lè guaftaroiio , c^ i 
taglktono a j^zzi ihoici^ loimid «. i 
Scuccnia. le, truppe Alemane df guar-- 1 
diava Pont; del Danubio 1* anuanza»- 
Uj^ato alla^ lor© volta; àc* Turchi ,» 
.©ìT^t/iri ,,c^ Ribeili » che marchia* 
ly^ y^iti peru la parte di Poflonia 
joacadiaudo alcuni. Villaggi > fi ricit- 
«iVaiooo per: rinlorzarfì co*gli altri i e : 
' mtcecfi meglio ia dif}cia».ed i Va« | 
ia^i ikbbeio. ordine di rifare liij 
poa£k/{i»'Jl Panubio, che, li uoliri ab' 
kfj4cciaronQ tìella' loro prima ritira- 
ta. PpAifi gl'irapecialì airordine s'« 
ayxafatooo con gl' Inimici già meu* , 
t^tiftti. e lidì&k^ro^ fuggendo dopo i 
it^miK) ^oroo chi.a dietro, «a chi ver--' 

étal campo del VìTik,: {»i ^ìootì alii ^ 

' ' :^ • Fon- 
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. j;)auubio « con il lor«i Gcociak: KiQf 

folata ioio U Paicijl il y':ar j x con poi 
«chi Turchi, che aoa ioao'aiiDegatf ; 
Aià li Tacuri col iglluglo dtil'l^ii 
• fùgireno vcrlo Póflonià , ed iq qup- 
I fia maniera pref^ro li noftri il polsef- 
i 4q *iraitra parte dei Grua l^aiiubio» 
c pakia 16 ricirarono ila;oi&o dell* 
aiwiatc, ycr/o Ghcrliepq^rf ^ Appli"» 
catotutCQ l'fifcrtito de;jYii5i:$,AH'-Qrr 
- pugjiatione dcjl* Piazza s^f^ccr^, vola- 
re vnà oaifla con a/$aljo Geqcràjlc 
al bakicnc che foruiìaco valotoid^ 
meoce da'Criiciaoi re(Uropo r^bi^ 

guo perdita .de. giM«»fcdclf» 
^a che aiy^abbiaci dkd^j ii Aioco^ 

: jjd'vtt*-j£ra Oìifìa , cbé danneggiò b(iQ> 
I ^Da .parce dei halicmardo^- - e ^tHuc 
I .dei gloroo diedcifr^i moua éi«.Ì|U 
«tri féfiod ^Uì> c dopohil Q)^0dì iC 
mfo la. iaai^r pigliar poOoin'i bi4 

t k^uiìm coQ grao lor» danno,? glQ. 
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]p)tj ritoroaronò» eriprefero iSt poAo ! 

jde'ponti Ìa'l largo cleIDauubid,e s'ap* 
proiHmarono i gl*altrUacci d$ lóro 
/opra li rami , mentre li Turchi pre^ 
parauano mioe' fotco le Cortine de'b^ 
Aioni , frd li due Ballouardi» attaccati 
«kcci lebel Ba (tei a»ba (tiene dì Lebel» 
e Tal^o BurgBaftein in ballouardo di 
Coree» Di naouo diedero li Tuifchi 
Vn'arsalco foUenuto ; ma ceitferdita 
<d*an)be le^rtj^e perche fogliono co- 
icore d'ogni pkciola co/a far gran ; 
trioofo portarono al Vifire 2 2« tefte , 
C^hnluane da quella £at(iooe» e fecero 
' abbracciare il ponte fatto da effi » te- , 
«n^ndoche li nolrrì paflafsero i quelca 
^arte . Il Viére mutò il /uo pofto ne* 
approcci, <ofi(eguememente tMC^ 
ti li principali* ponendoli vicino al« 
la valk', cioè prima fofsa del Reael- 
*4iao » per aiutar meglio li Gianizzert» 
«h# donduano afsalir il baftione • e 
'^dcro il loco ad vna mina, e fornace 
<8oa poco effetto, combattèndod d* anv< 
le partì con pef dita di- nriélti Tiiv* 
chi i nmaoendò ammazaato il - figlia 

ssiti dS^ S^^la^ ^ òcchio ViGre 
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; Kiopruli , U guai Kiaia dopo IMcim^ 
pace co*Turchi» fu Farcia di Bada» 
che (ì chsamaHa Gbìurgl Mehetnec 
Pafdà , Morie il Teftcrdar Aiioiec 
Fftidi dì TeoBliuar da fluflo di. veiW 
tra , e rioak ¥cà(o il BasChiaus de* 
Giaaoizseri , cb'è vao de'capi prind» 
pali di €|aefti , e fecero gl'Ioimid 
care dopo il praofo vaa eaina eoo fiero 

\ comi^cdineotOt nel quale giorno pro^ < 
motterooo Ha/iao Eftendì Tefcerdar 
alla carica di Pascià di Tcmifuar • «4 
io fuo iHoco' pofto Mdiemec E^&o* 

di» chVmeft(radfde'Giatfnizeri,doè 
P prìm« loro Segretario» e Regiftraco4 
r e I e pe rche noo maocano t raditori va 
^ ieraicorc da Giorgio Tar caro t che coi 
ì patrone er'vfcieo alcune volte per rej 
cat lettere al Duca dì Lorena fì fece 
coafegnare lettere dal €eo, Scarem-I 
bergo Supremo Comandaatei per poi!^ 
tarle a S.A.Sereniis. , e con infame ri« 
' ioltttione hi lua vece le diede at Vinre. 
aggiungendo che a quelli della Cit« 
tà maocaua la gente « e chiedeuano , 
loccorfo» per quanto prima fari pol«ì ! 

Cibile» il Vifire regalò colìui^di às% 
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ìui jo^ talleri, tic vcAueenti or^a}* 
tìi eoo/orme fi v{a apptefsodi loroa. 
ùceofioloaiidarc per tutto le triacc^ 
f e per eisere: veduto da'GìanBìserl », 
pttblicaodo eiie li Cbriftìani non iottO« 
pia di 4o. mila Soldati ueUa Piazza* e- 
die lo fpaodacoao' Inorr pet andlaro^ 
ctel Dùcai djt Ioreaa:iai e hieder aiuto 
Da cià> sfinaanitnoronò li Turchi coo^ 
jpfjuiiza d'Jiatter preOo Ja Cicti uelle; 
xnani i onde la le ca^ifcg^cme fecero af- 
iiki , e combactrrono pcp tutta lanot** 
te Credendo d*' impadronjr/i total** 
tr.cnte del batliòne grande , Ma non ir 
tmUi loro, eflenrio gagiiardilfime le 
dlffifc » e dopo il: inezo giorno die- 
clero vn* afTalto generale , al quale 
cor fero Ciw quelli del Mercato» rei- 
tsBdò ributtati' eoo grau. mortalici) 

4ft! Turchi •.;Npu mancaua il TeJKlì 
4r precorrere gli auuifi degl' anda« 
mentì dc'Chriliiauiai Vifire» eperò^ 
/pedi due perk)Qe dafulo parte » che i 
Polacchi palsauJMK) per li Pac(i Hre?- 
<iitai;ijdi S. ^^; Ce (area t e chiede ua< 
aiuto,» fra- cauto lécero Turchit 
talare' y'^^altra. nufla^i fegueodo ga|- 
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gliardo cofnbattitncDto con pcrdìca d* 
ambe le parti » c prefentarono al 
(ire otco ce(le de* Cbrifliani con ui 
càmburo . Uìoeudo li Turchi prefa 
vna delU iioftre i; le ricauarouo aa« 
uìfo f che di gii s^ajpprofilmauanQ 

grE /eroici Imperlali t con PoIIacchi, 
^d'alhi Collegati , per il che il Viiì- 
tc iù coftretco d' viicire dagl'approcci » 
c preparare d'ìacontrare le lumre atf 












in PàfcU di Pài^aico'.' Agli Pràcìpi 

dli VaU^^i^ ' » ^ Moidgiiia comandò 
di furc ^diìfipoflo al paoubio y^sibiSaa 

Marco f. e ^ar4^idi gu^ìfdla p^r.ooa 
lakiar p^fsajce li Chriiìiani i naiiiinea- 
ce a tiuci li Paefi delle Moucagne i 
tasuto alla.parte di Kòld(mbei^« quaar 
tù yerlo Schombrmi iuroao comanda* 
ti: dalli . Paicià 4i gukrdi« r e gion« 
le io.quefto giorua al ^ampo quel* 
lo di Buda' col (uo Ekrcm » che 
&*era tratceimco . ioc^o Giaaarìno ed 
era chiamato per r jaforio , ed'elsen* 
dogli ftati coo(egnàtl trenta pezzi di 
piccioli Cfnn^i , e (f i grandi R po^ 
ie allap^rtc di Koidwbcrg^ nel mci^i 
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ite 9 che i i Supremo Vifirc» iietcetn 
4^ la Soldace/ca alPiocoroo de'Padi- 
^iom per guardia» (ì porco pofcia con 
pott geote airincc^aito per ricooo* 
Iceré gli £(»ercicj Chriftìaoi. Ciakhe- 
dooofi pué^ ìmmagioare la dimoftra» 
tìone d'alieg rezza jdeiii potterì ^Ise» 
«Uatinel ieocire aprolùmarfi il casco 
bramato loccoriò» e ooa ilaocbi di tox* 
«leocare » e crauag 1 lare 11 Caaapo laiì 
inico aozi lempre più rimilgecitì 
Ja virtù di chi con tanta virtù fonaM 
daua » e iokéoeua : pet tutta Ja aoti 
«e -^xcro kbarlche^ Ceoerali « edP'il 
|«torao fcgueotcil Barbaro Videa no» 
fapeodo coma sfogare U A lui rabbia 
Ibce metter in arrefco 1* Internuncia 
di Polonia » ch'ini^ trouaua « apprcf* 
foli Chfauskr Imioi , vno delliprìa^ 
clpali Chiaufi , e perchè apprefsd d* 
efsi ancora u vuol qualche apparenza 
di legni ma cauiajprima dì venire a tal 
rìfoìuclonei crouò j^rete/co , che il Tuo 
Rè (ia andato !n aiuto de'Tedelchi ien« 
tSL che la Porca faaùede facto cofa con** 
tro le capiculflcioni. Vici il Gianizeif 

Ag4 dalie ttiaciere con la maggior 

parte 
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Ipirtèdel rlfidao della {uà faócerla pe£ 
andar eg]i ad iacvotracc le armate 
ChrifUaae » ed' ìiii luo <oco lafciò l( 
J^iaìa Bei eoo alcutu^.hiQrbagi• mi 
l'auoifo della rotea data da'aoitri alla 
loro vanguardia gli porco graa cofcer^ 
aatioHe ed'ìl Vifire ,iempre più accefo 
di f degno, e difperaco lece léaare tut- 
lili piccioli Caaaoai dalle triocere « e 
^rooo coodocci appre^ c^sé poaeti« 
Mi air ncoruo delie moncagoe di 
Koldemberg , monte freddo eoo rilo« 
lurione d^oppooedi egli » e combatto- 
re li iio(cf;i Eferciti» quaiid'hebbe ani 
fel/o dalli Tartari , chegli condurrò 
tre Prigiooieri Alémaoni e&eriiChri« 
fciani per attaccare io tre parr!^ Il 
;he cominciò a porre confulboe ne 
gemici f che nop penCsnrfo a tefi(ce^ 
!e, fì rìtiraroDO Icnc^mence però j 
I combattendo « con qiuL he fìac} 
^esuta » e quaodc videro li iokrì gii 
(tolto auiuuzati ; (ì che pwjreuano slar^ 
l^rfi cm fattele file ii diedero preci^ 
lieo (amen te a Fu^lrci falciaodo.in pre2 
a ìoinunerabilS padiglioni « artiglfa^. 
ia ^ ipunidouj ^iTeforo» fritture , e 

^■••wa#ak 



Guanto haucuanò* prètloto j fi.chc fi 
può numerare qu«l giorno pcrmolto 
felice, e dfgno , che tatti i lecoltjQ 

loUconttioft con applauio* 
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